OV1NTA PARTE DELL'ALMANACCO PERPETVO 

FISICO TRATTATO 

^ARITMETICA 

OVE 

Con facilita s'infegna il vero modo d'apprenderla dafe 
medefimo in breue tempo , con Tuoi efsempij, e 
demoftrationi chiari, & intelligibili . 

DIVISO IN CINQYE OPVSCOLr, 

lsj e | Primo Opufcolo fi tratta dell* Antichità,e Magnificenza 
deli'Aritmetica,fuoi Inuentori, e dell'vfo antieo,e moder- 
no . Della deffinitionc dell'Ar.'tmerica , e de numeri, ordi- 
nata con Tauole, Regole, & Eflempi . Et delli cinque atti 
neceìiari j all'Aritmetica . 

Nel Secondo dell'Aritmetica Mercantile. 

Nel Terzo dell'Aritmetica Geometrica . 

Nel quarto dell'Aritmetica Militare per l'ordinanza degli 
Efserciti. 

Nel Olinto dell'Aritmetica AQrologica , è Tauola Sefsage- 
naria . 

DI OTTAVIO BELTRANO 

di Terranoua di Calabria Citra. 

Opera vtile , e necejfaria , * Generali a'eferciti , Sargenti , & 
Aiutanti Maggiori .Mafiri di Campo, e Collonelli : à 
Matematici , Apologhi , Geometri , Mercatanti > 
Artifii, & a qualunque defederà far regola- 
tamente le fue anioni . 
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Con Licerti* de 1 Superiori, e frinii egio • 
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A CHI LEGGE 

MATO Lettore, certo è,e da tutti Intclligé- 
ti fi sà,chc quafi tutte le Scicze,che fi ritro- 
uano in queflo Mondo fono concatenate 1' 
vna co l'altra,e chi più,e chi meno dell'altra; 
Ma veniamo al noftro particolare : qual'è 
quella Scienza che più di queftadell'Aftro- 
nomia, &Aftrologia concatenata vengb! 
con l'Aritmetica; poiché quella altro non tratta, che quanti 
fianoi Circoli de'Cieli -, quanto fia il Corfoddli Pianeti, &" 
in quanto rempo l'vn l'altro fi congiungono, & quanto fia la 
grandezzate larghezza di ciafeheduna Stella fiffa,come anco 
diciafchcdunaskra^&piùcomequella,chcia fe raccoglie la 
Cofmografia , ouero Geografia per trattar de'Moti, quali 
donano il diuerfo nafeere dqlle Stelle in quefto baffo Emis f$* 
ro del Mondo , chiamatoOrro , Occafo , come Iliaco, e Ve- 
f pei tino, e maturino, fecondo l'Altezza, e Lunghezza de 
Poli •> Dunque per quefto , e per altre raggioni Qui non ap- 
portate per più breuita ; era anco di meftiero ,cncinqucfti 
Trattati dell'Almanacco vi fuffe aggiunta quefta quinta--» 
Pane d'Aritmetica, come fua propria, e verace Sorella, fen- 
za della quale quefta Scienza poco,ò nulla farebbe: Tratterò 
dunque amoreuole Lettore, d'efla^ome vna delle fette Arti 
liberali,con quella £acilità,che più fia poffibile al mio debile^ 
bado ingegno ( per li miei innaueduti malori auuenìmétidi 
y Fortuna) farà detta, & esplicata-, Ma però con tutte le ine di - 
rooftrationi , & cffempijfaciliffimu fecondo il mio coflumc, 
nell'altre mie opere (lampare , & aflTaggiate dalli Virtuofi , e 
. verfati in quelle Scienze: non fparmiàdo fatiga alcuna in far 
[ quanto poffo> e quanto sò per farla à ciafeheduno più rozzo 
: d'ingegno che fia con aggeuolezza capire . Oltre che quefk» 
Tauoleferuonoà tutti/ma in particolare al General d'Elfeia 
ti, Sargenti, & Aiutanti MaggiorijMaeftridi Capo,e Colon- 
nelli,chein vn tratto ordinaranno vn Càpo,ò Squadrone per 
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combattercjfenza oprar penna,ò formar altro abbacOjfapen- 
do folo il numero de'Soldari , faprà in vn fubbito il quadrato 
di terreno per ordinamelo in più,ediuerfeforme,ch'cgli vo- 
ràferuufene aIIabattaglia>ouer lo fecódo fpatio,ò luogo,che 
hauerà nella Campagna , òdou'egli fi ritroueri. Così anco 
ciafeheduo Matematico, ò Giometra, che fia,fe ne potrà fer • 
uirc nelle loro numerationi, e diuifioni de'Terrcni, com'an- 
co potrà feruirfene qualunque Mercadante in fare i lor con* 
ti,ranro del fommare fottrarre partirc,multiplicare,numera- 
re; come anco, il partire per fani, e per rotti,come gli piacerà; 
c con qucfteTauole Generali anco fi faprà partir ogni mer- 
canta comprata à qualfiuoglia prezzo, quanto, per effempio 
verrà il cantaro,!*! rotolo,ìa libra,roncia,ecosì d'ogni attrae 
inercantia , fenzahauerfià voltar la tefta& il ceruclfo nel 
moltiplicare , e poi partirle, ma con vna^òdue femplici ope- 
rationi ( fecondo il bifogno lo chiedere ) hauerà ciascheduno 
il compito fuo gufto » e desiderato intento, come Pefpericri- 
za, madre di ogni vcrìtà,e nelli chiaritimi e (Tempii al viuo & 
dimoftra ogni atto prattico. Viui contento^ 'I Gel ti liberi 
d'ogni peruerfa, & maligna intentioue . 
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Q VINTA PARTE 

Dell' Almanacco Perpetuo . 

NEL QV AL SI R.AGGIONA 

DELL'ARITMETICA 

PA OTTAVIO BELTRANO, 

J ■ ■ « ■ ■! » - — ■ ' ' ^ — I 

Opufcolo Primo . 

DICORSO PRIMO 

OVE SI DISCORRE, 



L'Antichità dell' Aritmetica , 
& à quanto ella Ga gtouc* 
\, uole per farfi da tutti vn-^ 
pcrfcrto viucre. 
Come ella formi la perfetta 



Mu fica, c detti fuoi Inaen- 
tori, convinco. 
Dell' Aritmetica Ebbraica_*> > 
Hebrca, Caldea,Arabbica, 
e Greca . 



Dell'amie bità^ e della Magnificenza dell'Arte Numerica » 

ouer Aritmetica . Cap. L 

Q Vanto antica,e quanto magnifica fia quefrafeiéza^ouer 
Arte d'Aritmetica fi puoi feorgere in quello, che dalle 
Sacre carte fe ne puoi cauare,& è che prima,chcfuflelacrca- 
t ione di quefto vniuerfo,fii ella in piedi\poichc l'ifteffo Dio,il 
quale è vnico ci dimoftra l'vnità, & ceco il numero i.e dopò 
col fuo fecondo intellctOjC fapienza genera il FigliojquaPè la 
z.pcrfona, Se ecco il numero 2.cioè feguendo alPvniti>& c il 
numero paro imparo,e dopò dall' vno,e dall'altro ne procede 
la ?.perfona, & il num. 3.C 2. imparo con la prima vnità, do- 
pò fe ne raggiona nella Creatione del mondo , che il Signore 
Iddio vi meffe 6.gIornf,il qual è il più numero perfctto,che (ia 
apprefso all'Aritmetica, Stanco vi cannouerato il fettimo 
numero imparo.e giorno di quiete,quefto giorno,ouer num. 
di fette, dalli Sirij vicn chiamato Sabba , e da noi, come anco 
da molti è nomato Sabba tOjVicn'anco nel teftamcntonuouo 
da Cbrtlìo detto a San Pietro in quelle parole; Non dico fc. 

a } pties, , 
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6 p4rteP. Dell' AlmìMACCoVerpetui. 
|>ties,fed feptuagics fepties,& ecco ri numero moltiplicante • 
quafi infinito.Si fcorge anco la fua anticbità,e magnificenza 
da quello ,chc ne dice Origene horriilia 28 nel libro de*Nu- 
meri,& anco Tcrtulliano,chc Enoch non (olo fu Profera,ma 
fcrifse del numero delle ftelle,dclli lor norme del cor fo de' Pia 
neri , cofe in vero non poterti operare fenza deirAritmctica. 
Scrine Suida ,che Adamo compofe molti libri , e viene anco 
confirmato da gli Autori Hebrei nel Genefi al c.5. che Iddio 
Sign*noftro diede ad Adamo nell'horto.di Eden,cioè nel Pa- 
ratifo terreftre , vn libro di n.pagina , ou'era fcritto quanto 
haueua à fuccedere da quella creatione del mòdo fino al fuo 
fine, come referifee il R.P.Atranafionell'Oblifco Pamfilio, 
Dalla qual cofa fi può feorger chiaramenre,che quelle diftin- 
tioni di tempo in tepo nò fi poteuano altamente diftinguere 
fenza di quefta aritmetica numerale; dunque da tutte quefte 
cofe, e da molte altre qui nò dette per breuità fi puoi ben ve- 
dere quàto fia amicale magnifica quefta fciéza,dico, & Arre 
d'Aritmetica effendo^lla anco,dittata,e fcritta da sì grà Mo 
narca Iddio . Platone dice, che in quefti numeri aritmetici fi 
nafeondono molte virtù, e che fuflero di propria natura fem- 
plicì, fchietci,& indiffercti.Pittagora volfeanco,che li nume- 
ri fulTero pieni di grà virtù, e principi) di tutte le cole fuflero 
cfficaciffimi,e fecondiflìmi:Gli hebrei trouorno in quefti nu- 
meri vna fecreta crudicionc,& era>cherifoluetiano i nomi in 
diuerfi numeri nelli qOaliconfifteua la maggior parte della 
Caballa^ finalméte i medici da quefti numeri ne ritrouorno 
i giorni Critici>tàto da ^oro offeruati in ciafeheduna infermi 
tà, tanto naturale, quaiìto per qualunque altro incidente^ 
accadcffc a i corpi humani . Da quefta Aritmetica ne viene 
ogni buono gouerno di Statole di Reamcche fenzadi quefta 
fi viuerebbe alla confufa non fapendofi , ne come ne quanto 
le cofe fuffcio,ma conqudia fi dà Tordincad ogniattionehu 
manfa,& a qualunque altra cofa fi fia. Quefta è quella ,che di- 
fìingue il bene dal male, la notte dal giorno , il moto dalla.** 
quiete;e nel modo infcriore,ella gouerna li Regnile Prouin 
eie, le Kepubiiche,k Monarchie, e tutto l vniuerfo intiero 
da chi vicn retto,diftimo,& ordinatola! rro, che dall' Aritme- 
f ica? Dunque à quella tocca il primato fopra a tutte l'altre fei 
Arti liberali come a quella,che puoi far lenza l'altre; ma non 

l'altre 



Difcorfo 1. Dell' Amie bita dell' Aritmetica 7 
l'altre fenzà di elsa. Remettendomi in tutto,e per tuttofato 
in quefto quanto ad ogiValcra cola da me detta, c da dirfi al 
ginditiodc'più dotti,celebri, & eleuati ingegni . 
Che l'animar attortale j?a chiamata Numerica . Cap. IL 

NENi fuoi Icritti Platone riferifee , che l'anima rationalc 
ella fia numerica, cioè ch'ella lubbia il modo di dittiti- 
guere,econofcer le cofe,dandoci il numcno,i! pcfo,il valore, 
& ogni altra cofa a differéza delli animali irratiòaali, a i quali 
in loro non è quella potenza di numerare, e diuidcrc le cofe, 
che alla lor prefenza vedono.Ma quello tocca folamentealf 
anima rationa!e-,la quale con tutta la Tua porenza al tro no ha 
potuto ritrouarc , che il numero di 1.5.3.4. e da quel! i 4. nu- 
meri formano il dcnario>ouer decena^ numerandoli tutti in^. 
fieme,cioè i.e a.fan 3.e 3. fan 6.e4.fanno 10. e quelli numeri 
fi poffono moltiplicare à quantità innumerabilc, & infinite , 
cfoue non potendofi da noi numerare lo potrà bc fare i'iotel- 
letto angelico,doue la noltra debilità della natura nò giunge. 
Quantùfiagiotrtuale al mondo l'Aritmetica, e che qua/i fen» 
z.a d'effa (i viuerebbe a cafo . Cap. Il /. 

Q Vetta Aritmetica è tanto necefsaria nelli nolìri affari * 
che non fi puoi far cola alcuna, che ella nò vìentri;poi- 
che fc vogliamo trattare de'Cieli,efuoi moti celeili tutto no 
e Aritmetica?cosi anco fe vogliamo trattare del mondo infe- 
riorce lue partile de!ligouerni,e reggimeli di Statici del có- 
prare,e vendere trattiamo,tutto egli nó c aritmeiica?E fe del 
parlare >òdiffufo ò laconicorcorne del verfeggiarc in Idioma, 
ò latino, ò volgar'cgli fi fia ouero nel pronunciare delle pro- 
prie parole puolfene far dimeno di quell'Aritmetica? Arte in 
vero, die a tutte l'arci dona regola, e norma , & è mactlra di 
quelle. Da quefto fi puoi conchiudtrcche quella fia,& anco 
venghi ineftaca nell'anima rdgioneuo!e,fen%a della quale of- 
feruanzajl'buomo nó (blamente vluercbbe à calo, ma di più, 
quàto male peruiene al módp,tutto è\cbe nò s'olfcrua quella 
Aritmetica, che dona il rettó,e giullo modo di viuerea tutti, 
ecfaiquclla tiene auanti gli occhi del Tuo intelletto già mai 
trauiarà dal vero, giullo, c regolato, viuerc, non politico,ma 

ebriftiano; c da quelli, da cui vien dirprczzara,s'ingolfano in 
vn'Oceano d'iniquirà, contro ogni giudo douerc; non guar- 
dando ad altroché al proprio gufto>& diflordinato intereflc 
l'i.. a 4 (quìa 



8 Parte F. dell' Almanacco Perpetuò 

(tota Indegna al viucre ragioncuole,)e caminane fccundutrt 
caniem, auuaiendofi iniquamfente di quello iniquo vcrfo 
Edc , bibe, & lude poft morrem nulla voluptas. E quefli cali> 
non folo viuono a cafo,maanirnalefcarncnce,non hauédo al- 
tro defio , ch'elloro ingiufìo volerete del retto quel che né 
viene, viene, nulla ò poco curandoG delli loro propri j danni 
come a tanti Sardanapali • 

Che Jenza dell'Aritmetica il Mondò quafi difficilmentefi 

potrebbe governare. Capè IV 

Già da li anteponi Capitoli fi è vitto quanto fia ac/cka , e 
quato anco fia vn'anima co l'iftelTa Aninu ra rionale la 
detta Aritmetica:da quefte cofe dunque ben fi può feorgere 
quato fia profitteuole al modoilfaper di quella per poter an- 
cora rcgolarfiinogni fiubuonaattione,corae nel gouernare 
i popoli e,fuoi vaffalaggi,e quelli con buonore retto giuditio 
reggerle co amorofo zelo correggere il male, e premiare il 
bene; Qucfta Aritmetica è quella, che dona,sórainiftra il ve- 
ro,retto iudicare , che fecondo la quantità del male fi dia la 
quàtità della pena, non fparmlandoia à neffuno per intereffe 
di parentato,ò d'amicitia alcunajhauendo però sépre riguar- 
do^ he l'vna non ecceda all'altra, im fia fatto con pictà,eca* 
rità,cioè chep?na? funt regiftcàd$ > & che Priuilegia funt am- 
pliada; confideràdo,alla fragilità della natura humana irabuc- 
chcuole più al mal,che al bene, efsédo più naturale al Princi- 
pe perfetto il pcrdono,che la vendetta delie proprie ingiurie. 
Che dall'Aritmetica , (c nafee ogni perfetta mufica^eche fen- 
z,a ejfa non puoi formar/i dolce Armonia. Cap. V* 

DIuerfi fono flati i modi dell'antico catarc,& diuerfamé- 
te anco i 1 fegnar della mufica, ouer note, poiché chi la 
formaua con li caratteri del loro proprio Alfabeto, e chi con 
puti,e chi in altra maniera,qual rédeuafi molto malageuole a 
poterfi cosi infegnare,come apprédere l'alzarf^òbaffarfi del- 
la voce,ò mantenerla più,ò meno nella fillaba longa,ò breue, 
chMlafufle nella parola, òditeione, poiché non vfauano ri- 
ga ,ò verfo a!cuno,ma folo con quelle lettere, ò pumi dimo- 
itrauano il tutto, come fuffeco ogni vna di queile noie vcu» 
gicroglificosche denotaua l'alzarce baffarc della voce; onde 
cradibifognolmghiflìmo tempo per apprenderla, &an- 
copoco bene. Diuerfi, e varijerano glilnflromcntida-* 
fonare come ben fi vedono in alcun» edifici antichi portarli 

in 
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in mano a diuerfi huominf, c Dei, come ad Orfeo, à Narfia, 
adApólIo,a Pan, & alle nouc Mufcopcre in vero buon*, ma 
non in qaefla perfettione, come hoggidi fono, & ne anco i n 
queft^ quantità, & inuenrioncche fono in quefti noftri tero- 
, prinuentatl,che ne pur l'antichi fé l'imaginarono,non che ne 
| venero in cognizione, foorgtfinel Tclìamcnto vecchio vna 
quantità di ftrométi da fiato,da fuono,e da batterema lafcia- 
m o qùefto da partc,diciamo,che Platone fufle l'inuétore deL 
la Mufica,comeegli fteflfo loteftifica',che vn giorno pa dando 
per vna ferriera vedédo il batter de'martelli in quella fucina, 
dal fuono di quello battere, ne cauò per via di numero , e di 
pefoladiftaza dell'vna all'altra percufioncebe formaua l'ar- 
monia del fuono,qual egli lo nominò có quelle voci, Vnifo- 
: no,Diapafon,Diapétc,Diateffaro, & altre,cbe vogliono dire 
feconda,terza,4.5.6.7.8.9io.&c*e da quelto modo quafi all'- 
: infinito fe paffa>onde vnitc infieme quefìe diftanze formano 
! il tuono maggiore^ minore,& il femituono;generano la fe- 
| fta maggiore,e minore^com'anco la terza maggiore^ mina- 
[ rc.II Diefis,il B rnole.II B quadro quali fegni parti aftcrano,e 
li parti miiìuifcono la voce in quelle note, alle quali fono con* 
I gionti,comeprofefforidiquclVartebenIosàno. Le quale di- 
1 (tàze anco in più,e varie maniere vnite formano vna perfetta 
armonia; E da quefìe végono formati i tre generi della mufi- 
ca,cioè Diatonico,Cromatico,& Enarmonico:con le confo» 
nàze,e diffonanze delle voci,có le perfett:oni>& imperfettio- 
ni,le fefquialtera,le fefquitertia, &c. eia meolia maggiore, c 
minore, fotto i tempi perfetti, & imperfetti . E da quefti nu- 
meri fe ne formano li 12. tuoni, cioè otto affatoti, e Quattro 
midi, che altro non voglion denotare in loro , che dodeci re- 
I gofe principali, e qui fò fine , riferendole di ragionare nel 
À Ìlio luogo, & nei fuo trattato , che fi ftamparà nel mio libro 
intitolato Aftrattodi varie fcicnzc,doue a pieno,ma laconi- 
ca mente di quanto vi fi puoi dire fene difeorrerà , in modo 
rale,econral facilitatile anche chi non sa di mufica,neconv* 
porrà quella Cant;lena x chc a lui piacerai qnalfiuoglia met- 
tro fi fia con ageuolczza,e con regole pcrfette,c ò nute le lor 
nnuationi,e capricci^ come a loro piacerà, perfettamére re- 
golatela per quclli,cbc faperano l'arte della Cópofiriane di 
mufica,vifarano migliaradi varietà tutte curÌofc,e regolare, 
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io Torte V. delf Almanacco Perpetuo 
cauarc dall'opera , chenefàPEruditifs.e dotciflimoinogni 
fcienza il Molto R.P. AttanafioKirchen Germano Dignità- 
rio Sacerdote della Compagnia di Giesù, nella quale è fti- 
mato vn Sole per le tante varie dottrine, ch'in cffo rilucono, 
come dalli groflì volumi de'fuoi manofcritti,e in molte ope- 
re, che ha dato alle flampe, nelle quali fi feorge il di lui fubli- 
tne, & eleuato ingegno , rrta in quefio Trattato della Mufi- 
ca, iui fi feorge a pien quanto fij grande la vaftità del mare 
Ocèano del fuo acutiflìmo intelletto, e quanto fia anco 
l'Aritmetica congionta con la Mufica , che fenza d'ella non 
potrebbe faperfi,che cofa fufle la mufica* ne armonia alcuna. 
Dell' Inuentori dell'Aritmetica* Cap< VI* 

MOlte fonò ftate l'opinioni intorno à quefta inuétionfc 
dell' Aritmetica, volendo, che fufle fiata inuentata-* 
chi dalli Caldei, e chi dalli Hebrei, & altri Pattribuifcono alli 
Fenici per hauer maggioc commodiu nella negotiationc_^» 
qual particolarmente efcrcirauancpcnfarono vn vfo,c prat- 
ica di numeri, la qual poi è peruenuta in fcienza ; Altri vo- 
gliono, com'è da ctederfi, che fufle inuentata dalli Caldei 
ouero dalli Hebrei, come fi è detto, feorgendofi quefto anco 
dal medefimo numerare,e fcriuere delli caratteri,e fuc figu- 
re , che incominciano fecondo Pvfo dello fcriuere loro al 
contrario del fcriucr noftro. Alli Egitij attribuifeono l'inuen- 
tione della Geometria, la caula di ciò nacque dalPiriondatiO- 
jìc del fiume Nilo ,qualconfondeua i limiti delli Campi de' 
particolari padroni, e con quell'arte, ciafeheduno veniua di 
nuouo a ricuperarli il fuo territorio d'ogni quantità, ch'era* 
Li Caldei furono gl'Inuentori dell' Aerologia, onde ne ven- 
oono detti Gcmiliaci , & Matematici . Altri , che fufle Ar- 
chita Filofofo Tarantino il primo inuétore di detta Materna- 
tica 5 come anco Archimede Si racuf ano;ma chi prima di que- 
lli fufle Pinuétor dell'Aritmetica da nilfuno vten definitole 
affamato, che da quefto fi puoi ben feorgere quanto fia fiata 
antica la fua inuenrione, poiché da nefliw Scrittore mai vi è 
ftata tepportata la (ua origine. 

Della quale inuentione , per ben che à quelli s'attribuifca 
non per quefto fono (lati l'inuenton di quelle noftre figure > 
chcsìpoQbc forman' ogni gran numero. - 

ai JXeU 



Digitized by 



Difcorfol. della [ua Antichità . ir 
Dell'Aritmetica Hebbrea , Caldea , Arabica^ 

Greca , &c. Cap. Ih 

TAnto gli Hebrci , quant* anco molte altre Nationi npn 
hanno altri caratteri , ò figure per vfo dell' Aritmetica , 
che quelle dei proprio loro Alfabeto , e però credo fia molto 
malageuolc ad apprendere , poiché ciafeheduna lettera in fe 
fteffa contiene vn numero > & altre lettere con alcuni fogni 
di fopra lignificano altri numeri , come vn Alcph puntato di 
fopra denota mille ; & ogni volra> ch'in quefta vnion di nu- 
meri formaffe il nome Diuino compongono quel numero 
con altri caratteri,pcrefsépio io35.ail'horainIuocodi Aleph 
vi pongono doi Tau,vn Refe cioè 400. e 400. & 200. e 30 e 
5. fa 1035. tanto è in veneratione quel faniiffìmo nomedi 
Dio; per la qual cofa (conforme fi vedej credo al ficuro fi^» 
vn Aritmetica molto intricata,& difficile ad apprédei -fi: On- 
de io si per la curiofità , come anco acciò ogn* vno le veda , 
e da fcfteffopofla imparare alcune ve n'hò notati tutti i nu- 
meri con li lor proprij caratteri còforme il coftume loro>cioè 
Il Numero Digito lo formano dalla prima lettera dell' Al- 
fabeto fino alle 9. & poi il numero Articolo , cioè la decena 
la formano con quella lettera, che ftgue al numero 9. e così 
feguendo con l'aumcntatione di deccna in decena alle altre 
lettere fino à 100. E con li 200. 300. & 400. finifeono tutto 
l'Alfabeto , & il 500. 600. 700. 800. 900. Io formano con due 
lettere, come fi vedrà> & il mille con i'Aleph puntato, come 
s'è detto . 

ALFABETTO HE B REO. 

1 K Alepb 10 * Iòd 100 p Kof 

2 3 Beth 20 3 Kaf . 200 IKefc 

3 ì Ghimel ; 30 S Lamcd 300 t£? Scin 

4 1 Daleth ' 40 0 Mera 400 fi Tau 

5 H He 50 3 Nun 500 pfi 

6 1 Vau 60 0 Sàmech 6co ^fi 

7 t Zàin 70 W Ngain 700 

8 fi Ch«th 80 j) Pe 800 fifi 

9 a Ted 90 V Zfcadik 900 pfifi 
1000 K Aleph H) 11 3^2.4*1^14. TO I5-I*i& 
V 17.^18.13^190 20. 

E perche fi* dice Dio, fi fà così Ttt H 1 5. E qac 
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1 2 Tarte V. dell* Mm Attacco Perpetti o 
E quefto è il loro numerare. 
I. Echad. 2. Scenaim 3. Scelofa. 4. Arbaa. 
5. Hamifa. 6. Scifa, 7-Sciuha. 8. Scenoma. 
9. Tisha. io. Affara. 1 1. Achad affar. 
i2.Semem afl'ar 1 3. fceloffa affari così per fin'alli venti,cioè 
Eìrim,edopò,2i.chad veefrirn , e così per infin'à cento di- 
cendo 30. fcelofc!m.40.Aibaim. 50.Ham1Tci1n.60. Scifcim. 

i!m- 80. Sccmonlm. 90. Tìshin. 100. Meà. 200. 
[Un. 300. Scelofemeod. 4QO. Arbammeod. 500. Sca- 
r^eTcmeod. 6oo.Sceftncod. 700 Scieuhameod. 800. Scemo- 
nemeod. 900. Tefcianmeod. 1000. Elef. e fcguc.ndo uoo. 
Elefimea, e così per infino farà bifogno numerare . 

Alfabeto Gr^co, & Aritrop tica. 



1 4 Alpha 
/ 2 <T Vita 

3 Gamma 

4 n» Delta 

i ì Epfilon 

6 * S,et 

7 £ Zita 
o w* Ita 

% 3 TOta 
10 i Iota 
20 * Cappa 
30 *. Lamda 
40 Mi 
5o • Ni 



60 | XI 
70 0 Omicron 
80 t Pi 
90 / y, Iota 
100 p Rho 
zoo 9 Sigma 
300 r Tau 
400 u Ypfilon 
500 p Phi 
600 v Chi 
700 4 Pfi . 
800 » Omega 
900 / y > iòta 



jo f 1000 «.* orni y 

QuelVè il numero Digito congionto coi numero Articolo > 
ecosì col compofito , conforme fi è detto dclii numer i He- 
braicifopradetti. 

li 1*. 12 sfi 13 $y 14 i«P, &c. 

Non vi ho notati gl'acri numeri perche han tutti vn'iftef- 
fo andare come quetti detti di fopra. 



Della 
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Difcorjo 1. dell'Antichità dell'Aritmetica. 1 3 
Della forma > & vfo dell'Aritmetica , e come dalli 
Eropaicivfata. Cap. VI IL 

ANticamente, e prima,che fuffero indentare quefte figu- 
re numerali ch'hoggidì vfiamo nell'Aricmetica , pochi, 
ma badanti à notare qualfiuoglia gran quantità di numei o fi 
fia, in vece di quefte figure vfauano li piìci,che furono la pri- 
1 ma origine delli numeri, & arte di numerare* Jcìla qua! me- 
moria adeflb anco in Róma Capo del Mondo le neferuono 
con vn baftoncino quadrilarcro,e da tutte le parti puntato, e 
, con vn pironcinoqualpógonoin vno di quei punti furarle 
fegnano quel numero,cbe loro occore,ò Ila 1.2.3.4.01^0 ce- 
tosò mille, cosi ancora fe ne vedono i veftigfj nell'amichiffi. 
j ma,e Nobiliflfìma Città di Liefi,feruédofene in numerare al. 
I cune cofe efpofte al publico di tutti per più chiarezza , Se in- 
1 telligeza dell'Idiòti, moftràdofi,in quefto quafi o: iginaria di 
\ quella antica inuentione di numerare.Ma perche queftipun- 
I; ti pareuano all'occhio,& vfo affai piccioh\& anco rari infic- 
ine faceuano vna confufione, per la qual cofa cominciarono 
ad allongare detti punti,formandone vna limetta pieciola per 
farla più comoda alla vifta, e Gmigliàte alla lettera L, vocale, 
c fecondo prima fi fegnaua con i punti in quefto me>do, vno, 
due: 2.tre: e : : quattro,li fegnorno in quell'altro modo Tvno, 
II due, III tre, IIII quattro , E perche anco moire lìnie vn.'re 
infieme, pur faceuan quafi quell'ifìeiTo>che Iipumi,inuéror- 
no di farli più breui al poflibile,e fecero,ch'el numu di cinque 
no fuffefegnato con cinque linie,macódue formandone vn 
angolo acuto in quefto modo V.& appreifo notando l'altre li- 
niefinoanoue,chc fonquatcr'alrre vtiità cosi Villi-chiama- 
to numero Digito;Ma per formar il num Articolccioc il dìe- 
ce riuoltorno quell'angolo acuto del cinque córro l'vn l'a!r» o 
cogiot'infieme,in usodo»chc formaua vna Croce per trauer- 
fo cosi X.e con quefte tre figure fi numerai il numero Có- 
pofito fino alli quaràta noi>e,e per no far tanta lungherìa per 
infino al cento, fecero, che quella linea di vnità, che .flava 
obliquamele al cinque V.feccro che nel fuo iato.pofafle drit- 
ta nel piano formando vn' angolo retro cosi L e denoralfc il , 
Qiim. 50. per più breuità-, venuti poi a! numero LXXXXI V. 
per leuarfi come s'è detto, tante figure , ne fecero v;u fola , 
cioè pigliando quell'angolo retto facendolo curuar in vn fe- 

mick- 
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14 Vane V. dell'Almanacco Perpetuo 

raicircolo Ce quefto denota fci cento,e tanto più che fi con- 
frontaua con la C. prima lettera del centone così allaforma- 
tione del cinquecento pigliorno la medefiraa figura del cin- 
quàta, e quella virgoletta in piano l'alzorno in modotli me- 
zo cerchio , ma però non fi congiungeua nella fua fommità, 
cóme vedi D.il qual mezo cerchio vie chiamato da Vitruuio 
Sicilico; e da altri Apoftrofo,il Sicilico è mifura d'vna quan- 
tità di pefo, efifegnainqueftompdo d, & alcuni Maeftri li 
fegnano nelle ftadiere, efigoificail numero di cento, òdi li- 
bre, ò d'altro pefo fecondo porta la ftadiera, e lo fegnano in 
quefto modo l'vno a fchiena dell'altro , c quanti fono , tanti 
checentenarafignificano, cioè oj^efi (eruono ancodelii 
punti detiidifopra, & gli antichi G preualfero di quefto à 
formarne anco il mille, pigliando la nota del dicce,c metten- 
dola in mezo à due fcmicircoli, oucr ficilici oppofti i'vn con- 
tro all'altro congiunti col detto x. ne veniua a formar quefta 
figura c\o fignificando mille, la qual figura da molti fù prefa 
per la lettera M.e tato più volontieri l f apprefero,cfsédo quel- 
la 1 j prima lettera del mille , come quella del cento . Ma per 
caufa, che li Gettatori di Caratteri di ftampa non ve li fanno 
però li ridu fiero a formar detti numeri con le lettere grandi 
dell'alfabeto valutàdoli,che l'I.fufle vno,r V.fuflecinque VX. 
f uffe diece, l'Lcinquanta, lo C. cento,il D.cinquecento,l'M. 
•nille;(ma non che fuflero le lettere del notti o alfabeto,come 
molti s'hanno imaginato ) e per ridur il numerar più breue , 
cioè con più poche lettere;fecero che volendo numerar cin- 
quecento mille, cinquemilia, diecc mila, &c. li notauano in 
quefì'altro modo io cinquecento, ciD.mil le, idd cinque mil- 
Iàcci33 dicce railla, conforme fi vedono qui fotto notadoui 
le mpre mai appreflb quando vi eranoaltri numeri cóforme 
fi è detto di fopra . V'impofero per maggior breuità vna re- 
golale quàdo notauano vn numero minore auati al mag- 
giore, quello tanto, che valeua il minore numero, Tempre fi 
tiaueffe a lcuarc da quel numero maggiore cioè,XCnouata, 
VC- nouantacinque , & anco nel numero digito cioè IV. 
quattro,lX.noue,& così sépre fi fono vfati,& fono chiama- 
ti num. Latina Romani, & Imperiali,qual per più chiarezza 
di quanto fi è detto vi hò notato il modo del numerare , ma 
breue acciò da quefto ogni vno cò facilità lo pofla apprédere. 

I Vno 

» 
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I 
][ 

IV 
V 

vi 

VII 
Vili 

vini 

x 

XI 
XII 
XIII 

xml 
xv 

XVI 
XVII 
XVIII 
XIX 

xx 

XL 



Difcorfol. della Jutt Antichità. 



Vito 
Due *■ 
Tre 

Quattro 
cinque 
(eì 
fette 
otto 
noue 
diede 
vndeci 
dodec! 
tredeci 
quatordici 
quindeci 
Tedici . 
dieciflette 
dicedotto 
dicenoue 
Venti 
quaranta 



L cinquanta 
C * cento 

CC * ducento 
CCC trecento 
CCCC quattrocento 
D cinquecento 
M mille 

Ouer in quell'altro 
modo 
cinquecento 
mille 

cinquemila 
dtecemilla 

cinquantamill x 
ccnioiYìiila 
cinquccentomilfci 
diecicento milla 
ouer vn conto, d'oro ,ò vn^# 

milione. 
Si ritroua anco il mille anco 
così OO 



io 

CIO 

100 
ccioo 

1000 

cccicoo 
ccccioooo 



11 firn del Primo Difcorfr 
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DISCORSO SECONDO 

Dell' Aritmerica Numerale . 

OVE SI CONTIENE. 



La definitionc dell' Aritmeti- 
ca-*. 

Del numerare, e che fia. 
Della proprietà dclli 'numeri, 

efuamedietà. 
Dell! numeri pari , & impari , 

òdilTeguali . 
Della progreffione de'numer. 



Della radice quadrata, e nu- 
meri quadrati, edeS'afua 
cftrattione di qualfiuogtia 
numero fi fia. 

Della radice cuba. 

E del pronunciare delli nu* 
meri , cioè il primo fecon- 
do , c'i fecondo primo* 



Definitione della voce Aritmetica . Cap. L 

C^On forine fi è trattato ncll'antidetti Capitoli del primo 
è Difcorfo, che quefta Aritmetica ouer atto di numera- 
re è flato foloalla Natura humana dall' Eterno Fattore con- 
cedo il poter difeorrere numerando , folo per poterficon^» 
quella ben portar fi in ogni fua attiene,, come già s'è detto. Si 
dira folo, che quefta Aritmetica viene dalla voce Greca-* 
Aritmos^qual nel noftro Idioma Italiano altro non rifuona, 
che numero , & quefta Aritmetica altro non è che vn'artedi 
numerare, con l'altre fuc fulTeguime, che appreffo fi nota- 
ranno di pane in parte. 

Del numero , e che co fa fia. Cap. IL 

DVe cofe habbiamo nel Numero , cioè il numero, & il 
numerare: il numero è vn cumu!o,ouer vna moltitu- 
dine di cofe aggregate inficmeche fi numeranojil numerare 
poi è quello esprimere della quantità delle cofeche fi voglio- 
no;come a dire vno,due,trè,ò più; vien anco (ormato quefto 
numero co diece caratteri,noue delli quali fono fignificatiui, 
&vno nonhàneffunofignificato, ma folo fi chiama cifra, 
ouer zero, e fi forma di vna figura circolare in quefto modo, 
o.bà quefto numero il principio da vnoqual vogliono,che no 
fia nura.raa fia principio di numero perche dicono,che il nu- 
mero fia vna aggiegationc di alcune quiriti di vnità;ma che 
fu numero fi p'rou addicono tutti i Matematiche il puro fia 

nulla, 



Difior/i IL Della fua Antichità . 17 
nulla, Se parte indiuifibile,ma da quelli è prefo In aflratto;ma 
oflcruatoin concreto da medemi Matematiche Giometri di- 
cono effer picciola parre, ma in fe diuìfibile, cosi dico dell'v- 
no, che in fe fia numero.poichc vna cofain fe,è parte di qual- 
che cofa ; dunque è numero, e fenza di quel principio non_^» 
farebbe perfetta, anzi manchcuole ; ma lafciamo quefte lane 
caprine da parte, e veniamo all'arce prattico;diciamo che no* 
ue fono le figure che formano quefti numeri . 
' I 2 3 4 56789 
vno, due, tre, quatro, cinque, fei, fette, otto, notte. 
E la decina à quel nulla,ò zefito>ò zero ò zifra,cosi detto, 
fl quale accompagnato con vna delle dette figure forma dece- 
na, come dalli cflcmpij fi vedrà cioè 10.10.20.20.30.30.40.40. 
e così di mano in mano . E da norarfi, che li numeri necelfa- 
rij à quello noflro dilcorfo.fono di tre maniere ,cioè Digito , 
Articolo , Compofito, còme nel fegueme Capitolo fi dirà • 
Che co fa fia numero Digito, Articolo, e Compofito . 

Cap.UI. 

IL numero digito , ouer numero feroplice, in fe fteffo altro 
non è folochc femplicemenrccótienc>e comprende quel- 
le vnità>dalle quali elio numerovien gcneraio,come perefsé- 
pio 2.vicn generato da 2.femplici vnità,3-da 3.femplici vnità, 
e così per infino allo numero 9. ch'è di 9. femplici vnità vieti 
generato non deSendendofi più pretto numero Digito > ouer 
Semplice . 

Il fecondo chiamali numero Àrticolo,&quefto'èil nume- 
ro dclladcccna,ouer denario,com prende in le tutti li numeri 
(empiici delle fopradette vnità numerandoli fempre perfetta- 
mente 10.20.30.1'nfino al cento,fcnza,chc vi fia mai numero, 
di piti della deccna, che dicetfe 1 t.2i.&c. 

Il tetzo fi chiama numero Compofto , e Compofito,e vien 
formato dal num.fcmplicc,edal num. Articolo,comc 1 i.vn- 
dici vien formaro da vna decena, e da vn numero femplicce 
petò G dice compollo, & così 1 2. vien formato da vna decc- 
na , e da due vnità ouer numeri femplici : c cosi volendo for- 
mar 2i.ventiuno fi metterà la figura raprefentante leduedc- 
ccne, e la figurabile raprefenta rvnicà,cioc r.2.ò 3-Et così in 
qualfiuoglia altra decena,ò decena di centenara vi auanzafsc n 
numero di vnità , ma per più chiarezza di nuouo dico, che 

b li 
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18 Partè lP.del t'Almanacco perpetuo 

Il numero Digito non. glande alla decena, & è fcmpHce- 
menre da per fc infirto al 9.d0c 1.2.3.4.5.6.7.8.9- 

II numero artìcolo giunge alla decena,è fi può in fc diuidc- 
rc egualmente come 10.20. 3040.100 150.200.& 

lì numero comporto vien formato dal numero Digiro, & 
arriccio, fi può giuftamèiltc, e noningiuftamcntediuidere, 
cioè 26.27.106.107.1 òo+.too'J.&c. 

Della proprietà delti n umeri, t fua mtdìetà . Gap- IV. 

TVrrc le figure dell' Aritmetica Je quali fono due,ouer più 
vnite infieme à formare vna medietàvouer vna diui fio- 
rie per mezzi , ò più, ò meno l'vna parte dell'altra > come da 
quefti efempii fi vede, cioè 

C ^18 3 c 46 J 

10 9 8 24 23 22 
Queftefono le metà . Quefte fono le medietà. 
Il numero di due Figure, per benché Iontani,òeftrinfeci>c 
da cflo numero egualmente dittante , quella é la vera , e la-j 
I fletta medierà , come per efempio 9. la fua metà confitte trà 
il 13. & J.& ancora il I2.&il6.&fimilmentctrali ir.& 
il 7. in quefto modo,cioè U mai di noue è'5.e l'altra c 4.che 
gionri al 9. fanno 1 3. e cosi da 1 2.à 6.cioc da 6.à 9. auanza 3. 
C9.fan 12. ecosì degli altri fimili,&c. 
Della proprietà de Ut numeri paride fua medi età > tan tordel- 
la priore* quanto della pofteriore. Cap. V. 

IL numero paro à quello,che diuifodiuengono te fue mera 
pari,quali medefintamente diuifi, diuégono pari,comc da 
quefto efempio fi vede, cioè diuidendo 164 2.ouero8. Se 8. 

Dhlidédofi il niim.paro, fe le due merà'fono inipare,qnel- 
lo fi ch'amata nuni.paroimparo,come fi vede in quetti,cioc 
6.10 14.18.22 pàr.imparo,come la mera di 6.e g.di io.e 5. e feg. 

Quello numero dir fi può veramente pare,e quale diuidc- 
dolo piiifempre parodiuiene , & anco moltiplicandolo fenv 
pre paro forma il fuórtumero , cioè 2.4.8.16. paro pai imenre 
paro , come fi è detto di fopra . 

Auerrafi , che aheo il numero paro detto di fopra fempre» 
che farà moltiplicato con l'imparo diuicrte intìumero, parò, 
cqucftaèlavcra,cfemplicc dèmondrationc delli numeri 
pari, e delti mioicri impari di aia . 

Efcm- 
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Dijcorfò II. detti numeri* ti numerare . tf 
Efempio della parte priore. 

( 6 4 ) 

i > f 64 ) 

23 8viak 16 32 
Efempio della parte polteriore * 
( 128 ) 

' r 128 ) / 
21 8 vìa 16 32 64 
128 

Della proprietà de Hi numeri impari. Cap. VL 

QVefli numeri impari,difpari ouer diifeguali Tempre ha- 
no nella lorodiaifione vna parte para,*: vn'altra rmpa 
ra^Sappiate^cbe quefto numero difparo era affai flimato ap- 
pretto gli antichi, per effer egli detto mafcolino,come Virgi 
lio l'accéna nell Egloga 8-dicédo numero Deus impare gau- 
det; e vien chiamata da Greci IlEpiAS TÒN,e da quefto gli 
antichi Impetad.Romani,comeOttauiano& GiulioCefarc 
Augufti , che rmpofero i lor -propri) nomi à Luglio & ad A* 
gofto perche in qu elli nacquero, ouero perche medefirriaroé 
re iti quelli hebberò vittoria dei loro nemici, come Cefarc 
nel mefedi Luglio (all'hora detto Quintile} vinfe , trionfò di 
Cleopatra Regina dell'Egitto, e di Antonio nella guerra na- 
uale ,&Ottauianotolfc vn giorno al mefedi Febraro,* lo 
impofe ad Agofto per farlo fimilmentc imparo,tanto veniua 
lì imnro quello numero , e venerato da tutti e gran fauij , & 
idcoci )è anco tanta la forza di quefto numero imparo, ebe 
opera appo i Giudici e Magiftrati, che nel loro giudicare , ò 
fia di beni, ò di uira mai puoi feguirfi la fentenza nel nume- 
ro paro, ma fempre nel difparo , & all'Inora la fentenza hàil 
Aio luoco > altrimente fi dice efler di pari voto , e per giudi- 
carla bilogna di nuouofarfi con la giunta dì altro Giudice,, 
acciò venghi in numero fparo, e relti buona la fentenza • 

E anco di tanra forza è virtù quefto numero imparo , che 
diftin^uc il tempo di momento in momcnto,poichc egli do- 
na il moto, fé non perpetuo, Io temporale, e continuo.douè* 
che quefto fi feorge in quella artificiofa machina dcll'horo- 
foggio', poiché qiiella ruota chiamata da Maeftri della prò* 
feflìone Ser|fcntin3,oiier Caterinaja quale è flato di meftle*' 
ri,che la faceffero co Pinucchc dì numero,! mparo,ouer fpa* 

'b 2 ro, 
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20 Parte W*dcl? Almanacco Perpetuo 
ro,come dir vogliamo,che altrimenti quel fufarel!o,che tien 
oucr donalo fpirito, c moro a detta machina per la mifura* 
dtl tempo non conleguirebbe il fuo fine fc fuffero quelle fo- 
che della Serpentina in numero pari- 

Il qual fufcrcllo dona all'intachc di quella 1080. tocchi r li 
quali dalli Hebrei fono chiamati minuti, e conforme noi do- 
niamo 60. minuti per vn'hora,efli ne donano 1080.C he ven- 
gono alla ragione di iS.minuti dell! loro perciafeheduno mi* 
nuto dalli noftri,fonoquefti ©inu ti chiamati anco Rcielatc 
dell'Orologgio. 

Si vede anco nel Tcfianacnto Vecchio, e nuouo, chequaG 
femprefi fonoferuiti di queflo numero imparo in molte , & 
infinite attieni ; e da qui fi forge quanta virtù, e potenza fia 
nclli numeri, ma nafotta a noi • 

Se l'imparo , ouer difparo moltiplicarai per il numero im~ 
par o Tempre diuerrà imparo » cioè difparo . 

E moltiplicando il detto numero imparo col nùmero paro 
Tempre farà il fuo prodotto paro come s'è dettoci capprecc- 
dente. \ 

Sonoui anco altri numeri parimente impari , & in fe fono 
pari ma nella loro diuifione diuentano impari, e quelli carni- 
nano di cinque in cinque,come dall'efempio fi vede, princi- 
piando fempre dalle due, e dopò da quello num. che fi vede. 

2I 3I 1 4-1 5I 6\ 7 1 81 9I10I11I12I13I14I15I16 

T3 "O T3 *w# 

P w 

0000 

' ' mm 

3 3 3 3 

TD i *T3 *T3 

3 8 3 3 

Eccsìfeguitando fempre produrrà Pifteflo numero paro 

mparo . 

Della proprietà dell 'i numeri imparimente pari . Cap.FlI. 

TVtti li numeri imparimentc pari hanno alcune partile 
dcnominationi,e quantità,refpondenri , & altre denomi 
nationi, e quantità differenti , come per e (Tempio il num.24. 
c numero imparimente paro, & ha quattro parti vcioc 1 2. 8. 
6. & 4-tutti numeri parigina ad ogni modo è denominatoon- 
paro , per eflcrui il numero 6. che è imparimente pari . 

, Efempij 
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Difcorfó IL della fua Operatone. «tt 
Efempij douc fi vedono ii paci , pari ; e t'impari, pasquali 
diuifi fempreformano il numero paro, & anco Pcfcmpij del. 
li numeri parimente pari , che dtuidendoii fempre produco- 
no il numero imparo > e fono 6.10. &c. 
2 4 8 16 parimente pari . 
6 10 14 18 imparimentepari. 
Si vedrà anco in quefta tabella, la quale contiene nella fua 
longitudine i numeri parimente pan , e 
noeti imparimente pari . " "' 



4 * * # t 



Vi bo notati quelli pochi per inrrodutione, ma chi 
volefle hauerne ottima notitia legga Eu- 
clide, ò Boetio ; 



: f':- 

i 



LONGITV DINE. 



I 2 1 4 1 8 [jf ìji l 64 l 128 

1 192 1 384 1 768 



n 



91 12 1 24 1 48 I 
10 1 20 l 40 1 80 I160I 3201 640 1 1280 
14 I 28 1 56 1 112I224I448 189611792 
18 1 26 I 72 It44>288l5761l252l 2304 
22 1 44 l 88 1 1 76 1 35217041148012816 
| ~26 1 52 1104120814161832116641332 8 

Della ?rogreffiotie de Numeri . C ap Vili 

PSfSSSS hò detteedi più nume, 

ri. vnfti che l«vn numeto eccede all'altro, fi veda quefta ese- 
1 So! cioè 1.2. 3.4.5. i q«a» vniti tutti infieme in q£*>™*J 
Sanno i 5. cioè Tu 2-fanno 3* 6. 
5.fannoiy.e cosìtantocon forammatli mficrae , quanto 



» 2 Parte V. Dell'Almanacco P erpctuo 
1 moltiplicarlUempre forniranno i'iftcflo numer. di i%. la 
qual moltiplications fc farà in quefta forma,eco quefto ordì* 
ne, cioè fi prcn dcràjl primo numcrQ,che è i.c meffo appref- 
fo al 5. faranno 6.figure,Ia qual metà è J.có il quale fi bauerà 
à moltiplicare il detto 5. che farà il raedefimo n.di 15. §ioè 1. 
2.3.4«5.vniti fàno i6.come quefti altri ancora, 1.2. 34.5.6 7.8.9 
1 o. 1 1 . 1 2. 1 3.&c.ouero 6.7.8.9. 10. 1 1 . 1 1 3.$cc.ouero 24.^.8. 
10.12.14- &c.ouero 5. 8.1 1. 14.17.20.2 3. e ma fé quefto numero 
di progreflìone caminarà,che il numero, cheli fegue farà al 
doppio dell'antecedente , cioè 3.612.24. 28. &c. & in queft'- 
altra maniera , che l'altro fegueme numero , habbia 4.volte 
più del primo, cornei. 5 T 16. 63. 256. io24.&c.ouer6.»o. 14.18. 
22.26.&c.in quefto modo caminando fi chiama progreffionc 
Geometrica-, come dirà. 

Altro efempio per maggior intelligenza. 
Quefti numeri propofti come di fopra,& coftituti arltme- 
ticalmcnte ; Prima fi vede, come hò detto, quante fono le 
figure delli numeri , e dopò fi giunge la prima figura all'vlti. 
ma, e d \ quel prodotto numero fc ne pigliarà la metà , ouero 
la metà delle dettefigure , e con quel numero moltiplicarai 
l'vltima figura, come in quefto efempio e il 7.qu$IIo, che re- 
fultarà farà il vero numero dell' vnione di tutte quelle figure 
vnueinfieme, come qui fi vede nel (igueme efempio . 

1.2.34.5.6.7. 

Qua» giungendo la prima figura all'vlrima faranno 8. la 
qual meta è 4. clip rnoltiplicato col 7. fà 28. cioè 4. via 7. fà 
28.e tanto farà la/opradetta (omnia come fi vede , che 1 .e 2. 
fan 3. es.fan 6x «i.fan 10. e 5: fà 15. e 6, fan. 24. & 7- fan 28, e 
ccosi d'ogni alrro. 

V n'altrd efempio del numerò, imparo. - x 
Atta lavnionedi molti numeri aggregati inficme, co- 
me fi vede nell'efempio, al quale meifauf in fine il 3. del 
principio farà 21.il quale lo moltiplicherai per il medefimo 3, 
ranno 6$>c tanti fommano tutti Vniti infieme,cosi 3«& 6. fan 
9. Se 9> tan 18. & i2<ian 30, & 15. fan 4J,& ìS.fao 63.fr così in 
ogni altro numero in qudta proportioae. / t ;*: 

3.6.9.12.15.18. . . < - 

: 1a progreflione Geontetrica,e dipjù mimerijtna chcl ? vpo 
ecceda di ttnfaltra quantità quanto iiprirào,cioè 24.8.16.1'fi 
v. que- 
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.XXfmfi Uh Velia fua Qperationt. 23 
quefti non vi e yha cgoal/tà d'andamento , ma di propòrtia- 
nc, perche etti liabnb Ja lor proportione dupla» & in quell'al- 
tri di lopra hanno (efquialtcra, cioè 3.6.9.&0 
, La regola per la t prpgreflioneGeoaietiica,oucrproportio- 
nale fi farà cpsìoiolrjplica.H nameià primo col numero vlti-' 
roo, e di quello che, rifuìra. fe,ne icuerà quel numero primo , 
co'l quale fi è moltiplicato > e quello chc refta fuà la forama 
del tutto, etrempipV 

Qual moltiplicato, !) 32.C011 il z.fa 64. qual toltone il i.re- 
fta 62. e tonti fono tutti quefti numeri vaiti . 

Della radice quadrata, 0 numeri* quadrati, Cap. IX 

LA figura quadrata vien detta dalli Geometri figura pia- 
na, la quale ha quattro latieguaìi\c tutti retti\& vn fo|o 
lato, di quelli vicn detrp coftè, qual fi forma 2-via 2. di 3, via 
3>dÌ4,via4.cQme fi vede. 

{ . 00 00 o 0000 00000 
OO o Q;p OOOO OOOOO 

• 9.0 O O O O O O O. 000 . 

. .. , .' .0000 00000 ^ • 

00000 

Quefti numeri li Geometri chiamano figura pianaci Arit- 
metierper numero quadrato , il qual con la fua vnità fi puoi 
formare infigura quadratache da tutti i lati fia eguale,& vn 
fol quadrp4iquella fi chiama radice quadrata; e fi forma di 
qualfiuoglia numero moltiplicalo In fe Aedo , come dire 3? 
Via 34,via4,5 T y^V^edir^(Ii il 9.1I i6.il 2 j.cflci il numero 
quadrato, 3.4^ cfser ia radice quadrata . 
. Da quefto U ve<de , che la Radice quadrata non confitte in 
altrpyche vfapyQvnnpmero , che moltiplicato in fe ftefso 
formi il numero propoftoui , ouero quando non fufsc così 
per appunfp,bafta fia di pòco la fua dirrei enza 5 perche ò fe ne 
pigliarebbe la parte pvoportionale , ò fe latterò di gente fer- 
nerebbpno per altri commodi di guerra. 
Comcfì tjìrabe la Radice quadrata di qualfiuoglia numero. 
' . Cap. X. 

PEr non far troppo digrtffìone fppra queftoCapitolo,pcr- 
che tutto m rimetto a quello fi dirà nell'Opufcol-^della 

b 4 Arit- 
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24 Parte V.Dell 9 Almanacco Terpetuo 
Aritmetica militarc,oue fe ne difcorrerà a pieno. Ma iti que- 
llo folo dirò come fi eftrahela radice quadrata di quatti uoglia 
numero>comc da quefto cfempio G vede» cioè volendo la ra- 
dice quadrata di 119. 25. fi noterà forto alla prima figura di 
jpin delira vn punto , e dopò fi lafcia vn'alf raUgura , e fi fi 
vn punto , e cofi fi feguita a puntar vna si, & vna nò , tante 
volte quanti vene pollo no efler come qui fi vede • 
I 19025 Ilritrouar della radice quadrata è limile al 
. . . modo che tiene, e fi fa la diuifione delli nume- 
ri , cioè nel partire > incominciando dall' vltima 
figura doue il punto, ò fia vna,ò fia due come in quefto, che 
fono 1 i.c perche in ri. vi fi ritrosa la radicequadrata fi piglia 
ràil numero proffimo minore,cloè il 9.qual'è quadratola ra 
dice del quale è 3-la qual radice fi noterà da parte co vna vir- 
goletta conforme, che fi fà nella diuifi one>e quello quadrato 
minore cioè il 9 fi fotrarà delli 1 1 .e reftarà 2.quali fe noterà- 
no fopra al numero 1 1 .cioè fopra que!lo,al quale vi ftà il pù* 
co di fotto,facédoapputo,come nella diuifione detta di fopra. 

a Sempre in tutte l'eftrationi delle radice 

X 1 9 o 2 5 quadrate fi farà conforme s'è dettole non 
. . altrimcte facendo dopò la moltiplicatone 

9 (34 per ogni punto per due dicendo 2. via3.fi 

é.qual fi notata vicino al 9.SC fotto al 9.di fopra>é dopo que- 
fto hu.duplicato,cioè il 6.fia il diuifore,c vedrai quante volte 
entrerà nel numero di fopra, cioè 25.e vi entrerà 4. voltcfi fc 
gna il 4-auàti al 3.lincato,e dopò lo legnerai anco fopra il nu- 
mero del punto, cioè fopra il o.puntato , e così anco lo detto 
4 come diuifione lo fegnar^i (otto al nurov puntato auanti al 
6.c farà 64.qual multiplicato per il 4.di fopra rifulterano 256. 
Sottratte dal numero infcriorip,cioèdal 2.c dal 9o.che vnite in 
fieme fanno 29o.reftano 34»qual fi notaràno fopra il 9.8C il o. 
& fe hauerà a pigliar folo la radice quadrata delP vi timo pùto 
in quefto modo,du plica to il numer.34.ft 68. notandoli, cioè 
il numero 8« fotto il 2,& il 6. fotto al 4. dopò di nuouo r itor- 
na al numero fopracterto , che fono 342. e ccrcarai quante 
volte entra il 60. fopradetto diuifore , nel» numero 342.0UC- 
ro il 6. in 34. & vi entrata 5. volte , e tanto anco il numero 
62. entrerà nel 34«quanro il 6.nel 34. però quel cinque fi note 
rà appretto il sdegnato con quella virgoletta di femicircolo 

&ap- 
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Difarfo IL della fuaOperdtiane* 15 
ic appreflò moltiplicarci con il numero 5. il num. 685.C fari 
3425. che fottratei delti numeri fuperiori non vi refta niente, 
e da queftofi vede, che il conto è andato bene , e che il nu- 
mero propofto c veramente il fuo quadrato 34j.ma te vi fow 
prauanzaffe qualche numero tutto quel numero è lof ro- 
tondante del quadrato • 

L' efempìo tutto intiero . 



»? 4 
- 1190x5 

,9648 (-34 

a 8 6 



2 3 4 

vi, & o 2 5 
96485 

* 5 « * 5 (345 
4 



• « * « 



Vn' altro efempio per ritrouar la radice quadrata del nu- 
mero 784«ouero di qualfiuoglia altro numero farai in quefto 
modo, cioè partirai il primo numero digito,cioè il 4.e farà 2. 
Se il quadrato della radice proflimadel 7-e 4.reflàdoui il nu< 
mero 3.IÌ quali indetti di fopra moltiplicate via 2. fa 4J1 quali 
medi infra li due punti\fi vederà quate~voIte il detto 4-entra 
nelli 38.e perche vi entra 9«volte,però nomerai quefto 9. ii^ 
due par ri, cioè vna appretto il j.della virgoletta, e l'altro fot- 
te al primo 4. puntato: doppo fi moltiplica , e fanno 441. ma 
perche eccedono li numeri di fopra , fi cattano tutti due li 9/ 
Se in fuo luogo fi noterà ti numero 8. e di nuouo li moltipli- 
cale fi partifee come fi deue. / 

■ 7 8 4 (29 , : ; 

• 4 • 

* 4 9 

4 1 ■ 
4 

E pcrche,come hò detto di fopra,ch'cffendo il moltiplicato 
del 9. via 49.faceuailnomero441.qual era maggiore di quel 
di fopra,però bifogna,come fi cdctto,borrar , ò «aliar quel 9. 
da tutte due le parti e notami 8. tanto auanti il i. quanto 
auantiii 4* che faran 48. qual moltiplicati inficmecon^ 

n. 
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}6 Parte V.&el? Almanacco Perpetuo. 
f& cioè 8. via Sfanno 384^ quefta è la vera radice quadra 
tad^groero propoftp 784. e cosili farà qualfiuoglia altro 
numero fi Zia • 

Come nel pronunciarci qualfiuoglia fontina il primo nume- 
ro , ì tvUimo , e l'vltìm? e primo. Cap.Xh 

IN qucfto feguente difeorfo terzo,e nel fuo Capitolo fi ve* 
drà con facilità puoffì pronunciare, ouer dire qualfiuoglia 
gran quantità di Comma di numeri , ouer figure vnite inlìe- 
me,come fi vede in detta tauola-, ma cflerne detti in modo , 
che la virimi figura,* data prima pronunciati e la prima-* 
figura t (Ter fiata l'vltima a pronunciarfi . La prima figura 
dunque è quella, che è più proffima à la parte finiflra : e l'vl- 
tima figura e quella, ebe è più vicino alla partedeftra, come 
da qucfto efempio più chiaro fi feorgerà. 
Patte deftra < Parte finiftra 

Yitima figura. * 7 5 5 7 Prima figura 

Et fcriue fecondp a| cofturac Hebrco, e doppo fi legger 
Confonpe all'vfo Latino , 

DISC ORSO TERZO 

Dell'Aritmetica Numerale . 

TìpVÌ ari? rv*^ A flUh;;~»« :i c^Lr a- • n _> . 



E>cl!i arti neceflari} per il fine 

dell'Aritmetica . 
Del numerare, efua tauola 
de numeri, con i fitofpumi, 
dittili per facilitar la lor 



da vno in fino à ioa ed* 
100. per infino mille , con 
tutti quelli. 



Atti neceffarij per moltjpIÌ-> 
•eare, partirei e trouarla- 
pronuncia. Radice quadrata d'ogni 

Tauob Generale de numeri I numeco. 

Belli Atti neceffarij per venire alla perfetta cognitione'deT' 

gl'Aritmetica. Cap.I. 
Inque fono li Atti prartici , e neoeffarii per venire alla 
perfetta sogninone dell'Arte dell' Aritmeticaper ta- 
n Pwfcrtamcnteflùali atti fono il mimerare,il fomma- 
re,jl fatture^! mòlriplicare,& il partirete quefii cinque atti 
prjncijwhfQtounp.cm^ perve- 

• le 



Digitized by Google 



DijcòrfilU. DelUfuadntkbUà. py 
le figure di numerarc,cioè noue,& il Zcro,ò Zifra delle qua* 
li figure fe ne goucrna, c fe a* feruc tutta l'a:icmetica,c fono 
fucili qui fotto notati, cominciando da mano finiftra carni* 
nando verfo alla deftra * cioè o. 9. 8.7.6.54.3, $.1. dicendo il 
primo è vno, il fecondo è due, il terzo, è tre,come fi veJc di 
fopra reflàdo la decen*, che è il Zerojoucr nulla 5 poicl)c in C$ 
nulla è di rilieuo; ma effendo accompagnata con alcuna del- 
l'altre figure fa crefeer il valor di quella fempre in deccna po- 
nendola fempreà man finiftra,pejrohee(Tendo da man delira, 
fenon vi è altra figura dicccodi fe,cioè,vetfo mandcrtra,no 
fi nell'una alteratone al nurWQ? che li Uà apprciro rome in 
queftp esépia fi vede(io) dieci(oi)quefto non puoi dir altro, 
clic vno numero fernplii:e,§c^:osj»nc,o?.cpn il o.fa (20) ven- 
tila eflendo il zero auanti al due numero articolo(o2)altro 
non fa ,ciie due numero digiro', ouer femplice , com'è in fe 
fletto femplice:e così detto zero accompagnato con ogni al- 
tro numero femplice lo fa diuenir numero articolo come s'è 
dimoftrato-20. 30.40. cioè 2.fa ventila trenta, 4. fa quaran- 
ta, quando in queftenouev'è il zero , qual formarà fempre 
la decena. 

Come fi formano licentenara,wiglÌAra,e decena di miglio- 
ra. Cap,IJ. , . 

GOnforme fi è detto,che ladeccna fi forma di due nume- 
ri, tecentenara di tre numeri, li migliara fi formauano 
di quattro numeri , di decene di migliara fi formano di cin- 
que numerile così di maoo in mano,come fi nourà nella fe- 
gucte figura doue fi vedrà dal principio deirvnità incaminar 
fi fino ad vn numero quafi infinito/e così séprc fi caminafle. 
DechÌAraiÌ9ne^ & intelligenza della feguenteT 'auola con 

tutti li [uqì numeri* Cap. III. 

PEr l'intcl Ijgfjiza, & efplicatiope di quefia tauola formata 
di decennouc figure d'abbocco,, vi fi fononqtati di fotto 
alcuni punti, per poternofi più facilmente numerare la quan- 
thà di quando importano per nop farò errore in fimilequa- 
tità dlaggj" egatione di rate figure li quali punti incomincian- 
do da man finiftra il primo Quei; yqicp punto denota miglia - 
ro. li due pumi fignificanQ milione • Li tre punti dicono mi_ 
gljaro di rajlfyqp, perche oltre li due putì ve n'è vn'altroqual 
denota migìiaro de milione.Li quattro punti lignificano mi 

lioni 
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i9 Parte V. Dell Almanacco Perpetuo 

lioni de milioni, perche quattro punti fi dcuono numerare 
due vòlte milione . Li cinque punti fignificano migliarode 
milioni di mitk>ni,perche,comc s'è detto il punto difpaii de- 
nota il mi£liaro*E Analmente li fei punti fignificano milione 
de milione di milioni pctciocbc li detti fei punti fi deuono 
numerare 3. volte milione come più chiaro fi feorgeri dal 

La prima figura denota dieci . 
feguente dire, cioè 

La feconda, cento venti. 

La terza mille ,duc cento, e trenta. 

La quarta dodeci mila ducento, e quaranta . 

La quinta, centouintitremila , quacrocento cinquanta. 

La fcfta, vn milione, e due mila trecento quarantacinque* 
inila, e feffanta. 

La fetuma,dodcci milioni,trè mila quatroccnto cinquan- 
ta fei mila, e feffanta . 

L'ottaua , cento milioni,e ventitre miliara de milioni , c 
quattro mila cinquecento feffantafette mila, e ottanta . 

La nona» mille milioni , e ducento trentaquattro milioni, 
e cinque mila. 

La decima dodeci milioni di milioni,e trecento,e quaran- 
tacinque tnilioni,c fei cento feffanta otto mila,cnouccento. 

L'vndccima , cento vintitre migliara Hi milioni de milio- 
ni , e quattrocento cinquanta fci milioni, e fetteccato, e ot. 
tantanoue mila. 

La duodecima, mille milioni»dc milionLc ducento trenta 
quattro milioni» de milioni , e cinquecento fefiantafette mi- 
lioni» & otttocento nouanta mila. 

La decimarerza>dodeci mila migliara de milioni,e feiccn- 
ro feffanfotto mila milioni, cnouanta mila. 

La decimaquarta > cento vintine migliara de milioni di 
milioni, e quattro mila cinquecento fefiantafette milioni di 
milioni, e ottanta noue milioni. 

La decimaquinta, mille duoccnto trentaquattro migliara 
de milioni de milioni , e cinquemila feicemo7& milioni di 
milioni, e nouccento migliara di milioni. 

La decima fefta, dodeci migliara de milioni di milioni , e 
tre mila» e quattro cento cinquanta fette milioni de milioni, 
e 89. migliara de milioni. 
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' Dif cor/o III Della futAntithitì. %9 
La decimafettima cento venti trq migliara de milioni di mi 
lioni, e quattromila 500. 67. migliara de milioni ,e ottanta^» 
none milia milioni 

La decima ottaua , mille ducenro trenca quattro milioni 
de milioni)di milioni^ cinque mila fetcento fettant'otto mi- 
lioni, e noueccnto mila milioni» 

Auertendo che in qucfta fegucnte Tauola il Tuo numera* 
recamina all'insù, e non per la drittura lateralmente ma co- 
me bò detto,che l'I per far lo fi piglia il zero di fopra,per far 
li centenara fi piglia Ti. 8c il 2.còn anco il zero di fopra,e farà 
120. e così di mano in mano 1230. 12340. &c. 

Tauola di tutti li Numeri, ciòè Digito , Articolo , 
e Compoflo. 

~ " * t> 00 Os ockdooòòooooOóoooooooooo 

Decima 12345678900000000000000 

j Centenara— 1 134567890000000000000 

; ! Numero di migffira 12345^789000000000000. 

Decina di migliara— 12345678900010000000 

Centinaradi migliara 1 234567790000000000 

Ninnerò di milioni 123456789000000000 . 

Decina de milioni 1 2345678900000000 

Centenara di milioni 1234567890000000 

Numero di migliara di milioni 13456789000000..» 

Decena di migliara di milioni* ■ — 1 2345678900000 

Centenara di migliara di mi milioni * 1234567890000 

Numero di migliara di milioni - — 123456789000..»» 

Decena di milioni di milioni . 1 2345578900 

Centenara de milioni di milioni 1234567890 

Numero de migliara de milioni di milioni 123456789..... 
Deccna di migliara de milioni de milioni ~ , — 1*345678 
Centenara de migliara de milione di milioni — — 1234567 

Numero de milioni de milioni di milioni '— 123456,... . 

- ■ — ■ 

Delle Tauole numeriche . Cap* IV* 

O Vette Tauolc numeriche non è altro che vna conti- 
nuationedi numeri moltiplicati da due per infino 
a cento» & di piùda cento in centp infino alti mille, me- 
diante le quali Tanole potrete in vn fubito trouar qualfiuo- 

glia conto i fcruendo anco per fapcr li prezzi delle cofe^ 

r cr 
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30 Tarte V. dell' Almanaco Perpetuò v 
per moltiplicarli^ per ditildcrti in più parti;per trouareli nu- 
mei \ quadrati còle fue radici, il che può fcruirc per l'ordina- 
zade/fquadrori ncll'Efl'ereiu, & a ridurre le monete in altre 
monete diflferenri di niaggiore,ò di minor prezzolile fiano; 
c finalmente fcrue a tutti li conti neceflari>come dagl'eflem- 
pi potrette congietturare.Poi douete fapere,che il numero; 
quale vedrete in fronte dfrlla Tauo1a> quello é il numeriche 
fi moltiplica, quello che è alla deftra de le colonnette è il nu* 
itiero moltiplicante ; e quello, che è nell'area di det;e colon* 
nette è il proporrò della moltiph'cation^cioè^tieHo, che ne 
viene dalli due numeri molnpticatirdi modo;che volendo fa- 
pere quaro ne verrà dalla maltiplicatione di-ia^pcr8;ccrche- 
ìertc al numero 12. nella fronte della carta , &ilnumero8. 
nella parte delira della colonnétta, & a firiilira, cioè il rincó 
tro al detto numero S.Jrouarete 96. che farà il prodotto di 
detta rooUiplieationc; fe poi vorrete partire il detto numero 
5>6.per 1 2.0 qualfuiogtiaaltro numero 1 accercherete neHa 
parte finilha della colonnecta,& il partitore nella fronte del. 
la tauola,ouero nella deftra della colonna,che nel!' vno,c nel* 
l'altro modo vi fi trouerà detto partitore, & il numero, cioè 
del fronte òdella colonnetta farà il quotiéte,puero numero 
cercato nella diuifione,come nel fopradetto effempio è chia* 
rojpercioche a partire 96.pcr n.ne viene 8. Mahauendofi a 
partire feudi 1 jccbaiocchi 76, in 28.part i, così procederete fc 
Cercherete nell'area di detta Tauola il numero 1 30. & nella 
fronte della Tauola il numero 38.e fe non trouar eie precifa* 
mente 1 3o*prcnderete il numero proffimo minore , che farà 
1 1 z.romc operando vcdrete,& all'incontro di quefto nume- 
ro 1 1 2. vi farà 4.per il quotante , quale noterete da parte, di 
poiché ballerete voi partito 11 2.edoucuatc partire 130X1 re- 
tta à partire ancora quell'auanzo^he faranno feudi 18. quali 
perche npnfi poffono partire per 28. e (Tendo queflo numero 
inaggiore,ridurretequefli feudi i8.abaiocchi,il che fi farà có 
aggiungerui due nulle>& limerete quefto nurneto 1S00. ma 
perche ci reftano a partire baiocchi 76. gli aggiungerete alli 

lopradetti numeri e né verranno baiocchi i876.rrouaretc j 

dunque quefto mimerò nelh area dèlie colonnette fotto al 
numero 28. fopradctrò,& all'incontro cioè alla deftta della 
colonnetta vi farà notato 67.C quefto farà fi quoticnte,e mi- 
merò 
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mero de baiocchi , d'aggiungerfi allì fopràdetti fcudr^ccé* 
sì hauerete feudi ^.e baiocchi 67. ptv la diuifione d^Ili (opra- 
detti feudi 1 30. baiochi 76. per 28. e così fi procederà ancora 
nell'altre monere condurre gli auahzi a monete inreriori,co- 
me per eflempio li ducati in lire, & a foidf. - 

Ma volendo faperequanto valeràhno Rubbij 1 ?.dl grano 
a feudi 8. e mezo il Rubbio , fi faràrosf , cerchiti il numero 
25. nellafrohre della tauola, & il numero 8.ncl!a parte dcftra 
della cotonerà, & all'incontro di detro numero 8.trouarete 
200. quale noterete da parte; e di poi frìoltiplicherete il mez- 
zo fcudo,che fono cinque paoli , cercherete dunque nella» * 
detta tauola il numero $.6c all'incontro trouerete i25.pao!i, 
che faranno feudi 12. e mezo , quali aggiunti alli detti feudi 
20o.di primafaranno feudi 2i2.e mezo per ilprczzodi det- 
ti 25. Rubbij di gratto. ' c 

Se poifidefiderafapere quanto vagliono braccia 15. di 
panno a paoli 7. e baiocchi 3. il braccio , cerchifi il numero 
15. ih fronte della rauola, & il 7. nella colonnetta della parte 
* deftra, & all'incontro vi fari ioj.che faranno li paoli , e pof 
per li baiocchi nella detta tauola , e colonnetta trouaretc il 
numero 3. Scafila finiftra fi vedrà 4. 5 .che faranno li baiòcchi, 
cioè, paoh'4. c mezo , quali aggiunti alli detti paoli , 105. fa- 
ranno paoli io^.e baiocchi 5. cioè feudi io.ebaiocchi.95. 

Ma le il boccale dell'olio valeffe paoli 3.e baiocchi 2 e^qciat- 
rrini 4*quanto valeranno boccali 17.CÌ0 fi ^>uò operare,come 
neJI'elTempio fopradetto con trouar prima il prezzo de'pao- 
Ii\ e poi quello de'baiocchi > & vicinamente quello de'qtnt- 
trini, ma per maggior facilità fi potrà ridurre il detro prezzo 
a baiocchi, e quattrini ouero a quattrini (blamente, ch'ope- 
rando fecondo fe regote fopraderte trouarete, che iiboccali 
1 7. coderanno fendi j.baiocchi 57.quattrini 3. 

Per ridurre poi li quattrini a baiocchi,e Ji baiocchf a paoli, 
cqueftì afaidi\cosidouercfc fare. Siano per effempio quat- 
trini 215. da ridurfi a baiocchi , cercherete per le colonnette 
nella parte finisca a qUeito numero 21 5-& i n froré il rlumerS 
<. c he fati il partirete, e nella corta della colonnetta,' cìòè ali 
riiKontro dj 215. tròimete per il quotiente 43. cfoè faranno 
K baiocchi, §ùi\y entrano in 215. quattrati , quali per fidur li 
paoli batteria foto tagliare l'vltima letrera,cioè il 3-e rtftaràn- 

no 



% 3* Torte F.dell* Mmanaco Perpetui 
do paoli 4-e baiocchi 3-ma fe fu Acro baiocchi 2 1 5 .tagliando, 
fi le due vltime lettere, cioè il 15. rcftcrehbono fcudi.2.e ba- 
iocchi 15. fe poi faranno paoli 215. per ridurli a feudi fi tagli 
l'vlcitm lecccràjcioè il 5. Onde di quefti eferapi s^pprende 
ancora a far di feudi paoli, e baiocchi» e quattrini) perche fe 
hauercte 30. fcuduaggiungédoal num.30. vna nulla faranno 
paoli 300 fe vi aggiiigeretedue nulle,bauerete baiocchi 3000 
e fe quefti li moltiplicarere per 5. hauerete 15000. quatrini. 

E Pifteffa regola, che fi tiene in ridurre li quattrini, baioc- 
chi, e paoli a feudi, fi potrà offeruarc anco in ridurre li dena- 
ri, foldue lire,e ducane pplicando el numero delle lire,al va- 
lor di ducati deluoghi, douc fi fpcnde fimil moneta. 

Ma hauendofi a comprar di qualche mercanta lire 560. à 
feudi 1 5. di cento , per ciò fapcre , così operarete. Si troni in 
fronte della tauola il numero 5. che farà il centenaro, & alla 
deftra della colonnella il numero 15. e di rincontro hauerete 
75-qualc noterete da parte; di poi cerchifi in fronte 6o.e nel. 
lacolonetta di nuouo il numero 15.C hauerete alla finifi ra~*> 
90o.daqual numero tagliate le due vltime nulle, remerà il 
numero p.da aggiungere al numero 75-di fopra trouato,che 
faranno (cudi 84*pcr il prezzo delle libre 56afopradctte • Il 
detto prezzo fi può ritrouare ancora in quello modo , e farà 
più facilc,del numero 56o.lcuatone la nulla,reftarà 56.fi tro- 
tti dunque il numero 56.1'n fronte della tauola il num. 15. alla 
delira della colonnetta,& alla finiftra hauerete 84o.da cui le- 
uato l'vhima lettera , cioè la nulla , remeranno li fopr adetti 
feudi 84. ma fe Pvltima lettera fuffe lignificatala, come v.g. 
5-qucfli fi moltiplichi di nuouo per 1 5. e quel» che ne verrà • 
faranno baiocchi da aggiungere al (opradetto prezzox così 
fi procederà ancora, quando fi ragiona DTe a niigliara,auuer- 
tcndo però di tagliar, all'hora ^numeri, come per effempio, 
lire 3560.* foldi 25.il migliaro,cofteranao789 & oprandofe. 
còndo la regola, hauerete quefto numer.89000.dal quale ta- 
gliando le 3.vltime nulle, reftnno li detti foldi 89. e (e \i detti 
numeri tagliati fuffero lignificarmi di nuouo fi tagliarà l'yl- 
timo numero, e quelli, che reftano faranno baiocchi. 

Ci reità hor mai a dichiarare, qiial fia il numero quadrato. 
t come fi troui. Il numero quadrato dunque non è altro,cty 
quel prodotto d'vn numerò in fe fìeffo moltiplicato , come 
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verb ìgratia 64.è numero quadra to prodotto dalla moltiplica 
rione di S.in fe fteffo,& il detto numero 8.farà la Tua radice . 
Onde hauendofi a trottare la radice quadra di qucfto n.3600. 

E rima cercherete detto numero nelle colonetre di efla tauo- 
i,e non trouandolo preci famen te pigliarete il più vicino,nel 
però minore,e poi inueftigheretc la Tua radice con cercarla in 
frontee nel lato deftro della colonetta , che farà 60. come 
operando potrete vedcie:di modo,che hauendo 3600. Fanti 
da farne vniquadrone » fi farà lofquadrone perfetto ogni 
voltaiche ne locaranno 6o.per fila in éo.file.Et in quefta > co* 
me anco in moltt altre occafioni,e ragioni di conti , che per 
breuità tralafcio per difeorrerne alcuno altro poco in fine di 
quelle tauolc. 
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. ' Tamia ^ 

. t li 11 i? 24 25 26 27 28 29 

.2 42 44 46 40 50 52 54 56 58 60 

3 63 66 69 72 75 78 81 84 87 90 

4 84 88 92 96 100 104 108 112 116 120 

5 105 no 115 120 125 130 135 140 145 *5° 

6 né 132 138 144 150 156 162 16& 174 180 

7 147 154 161 168 175 182 189 196 203 210 

8 168 176 184 192 200 208 216 224 2*2 240 

9 189 198 207 216 225 234 243 252 261 260 

ÌO 21Q 2ZO 2>0 24O 250 260 270 280 290 30O 

Tauoùt 4,. 

r J l l & 33 34 35 3* 37 3* 39 40 

1 62 64 66 68 70 7i 74 7* 78 80 

3 93 96 99 102 105 108 in 114 117 120 

.4 * 2 4 132 136 140 14.4 I48 152 ij6 160 

5 *54 160 165 170 175 180 185 Ì90 195 200 

6 lbè 192 19% 204 2IO 2l6 222 228 234 24O 

7 217 224 231 238 245 252 259 266 273 280 
7 H% 256 264 272 280 288 296 304 312 320 
9 279 288 297 ìo6 315 324 333 342 351 360 

lo 310 320 330 340 350 360 370 380 390 400 

Tamia 5. 

T 4 t 42 43 44 45 4 6 47 48 49 50 

3 82 84 86 88 90 92 94 96 98 100 

3 123 126 129 132 135 138 141 144 I47 150 

4 164 168 172 176 180 184 188 192 196 200 
J 205 210 215 220 225 230 235 240 245 250 

6 246 252 258 264 270 276 282 288 294 300 

7 287 294 301 308 315 322 329 33 6 343 35o 
» 3*9 33* 344 352 360 368 376- 384 39i 400 
9 369 3*& 387 396 405 4X4 423 4J^'"44I 45<* 

io 410420.2430 440 450 460 470 48d 490 joor 
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/ Tauola 6* 

t 5i 5* 53 54 55 5* 57 58 59 '5° 

1 102 104. 106 I08 110 112 114 116 118 120 

3 J53 156 159 162 165 168 171 174 177 *8o 

4 204 358 212 2l6 220 224 228 2}2 236 ^4° 

5 2jj 260 265 270 275 290 285 290 2<?5 3°° 

6 306 312 318 324 330 336 342 34,? 354 360 

7 357 371 378 386 392 399 406 413 420 

8 408 416 424 432 440 448 456 464 472 480 

9 459 468 477 486 495 5°4 5n 522 53i 540 
io 510 520 530 540 550 . Jéo, $70 58P 59Q 6P9 

f 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 

2 122 224 126 128 130 132 134 136 138 140 

3 183 186 189 19* 195 198 201 204 207 210 

4 244 248 152 256 260 264 268 272 276 280 

5 3P5 3*o -315 3^° 3 2 5 • 33° 335 34° 345 35° 

6 366 372 378 384 390 . 396 402 408 414 430 

7 4*7 43+ 44i 448 455 4^ 4 6 9 47* 483 W° 
8 -488 496 5°4 5* 2 520 528 536 544 552 560 
9 549 55 8 5 6 7 5 6 7 585 594 603 612 621 630 

io ézo 620 630 640 650 ii6p 670 $80 6po 700 

» 

jt 72 "75 <34 75 7* 77 78 79 8ò 

1. 142 141 I46 I48 IJp I5? 154 I56 I58 I60 

3 213 2l6 219 22* 225 228 23I 234 237 240^ 

4 284 288 292 29$ 300 304 308 312 316 320 

5 355 3*° 3*5 37o 375 3&> 385 390 395 400 

6 426 432 438 444 450 456 462 468 474 480- 

7 497 5°4 5i* 5i8 525 532 439 54^ 553 5*Q 
H.,568 576 584 592 600 608 6x$ 621 632 640 , 
9 639 648 657 666 675 684 693 702 711 720 
o 710 720 730 740 75° 7 6 ° 770. 780 790 800 
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7* AMBISI 9^ 

t 81 -82 85 84 85 96 87 88 89 90 

2 162 164 166 168 170 172 I74 Vjé 178 l8o 

3 243 246 249 252 255 258 261 264 667 270 

4 324 328 332 336 340 344 348 35* 35* 3** 

5 4^5 4io 415 4*0 4*5 43° 435 44° 445 45° 

6 486 492 498 504 510 516 $21 5*8 534 540 

7 567 574 581 588 495 602 609 616 623 630 

8 648 656 £64 672 680 688 696 704 712 730 

9 7*9 738 747 75* 765 774 783 79* 801 810 
io 810 820 830 840 850 860 870 880 890 900 

T duo la 10. 

t 91 9* 9? 94 95 96 97 98 99 iòo 

2 182 184 686 188 190 191 194 196 198 200 

3 273 276 279 282 285 888 291 294 297 3<*> 

4 3^4 3^8 372 376 380 384 388 392 396 400 

5 455 4*° 4*5 470 475 480 485 49o 495 5°° 

6 546 552 558 564 665 576 582 588 594 600 

7 647 644 651 658 760 672 679 686 693 700 

8 728 736 744 752 855 768 777 7*4 892 8oò 

9 819 828 837 846 570 864 873 882 891 900 

10 910 920 930 940 95o 960 970 980 990 iooo 

Tauola Hi 

t ti 12 13 14 15 16 17 18 19 là 

11 121 132 143 154 165 176 187 198 209 220 

12 132 144 156 168 180 192 204 216 228 240 

13 143 156 169 182 195 208 221 234 247 260 

14 154 168 182 196 210 224 238 252 266 280 

15 165 180 195 210 225 240 255 270 28? 300 
26 176 192 208 224 240 256 272 288 304 320 

17 187 204 221 238 255 272 289 306; 3*3 34^ 

18 198 216 234 252 270 288 306 324 342 360 

19 209 228 247 266 285 304 323 342 371 380 

20 aao 240 ito zio 300 ìi9 340 360 380 400 



Tau*- 



1 



TmuoU t£ 

f al 22 25 24 25 26 27 28 29 30 

11 231 242 253 264 275 286 297 308 319 330 

12 252 264 276 288 300 312 324 336 348 360 
23 273 *86 299 312 325 338 351 364 377 390 

14 294 3o8 322 336 350 364 378 392 406 470 

15 315 33o 345 3^0 375 39o 405 420 435 450 

16 336 352 368 384 000 416 432 448 464 430 

17 357 374 391 408 42* 44* 45* 475 493 5*> 

18 378 396 4H 43 2 45o 4*8 4B6 504 522 540 
J9 399 4i8 437 45* 475 494 5*3 532 551 570 
20 420 440 460 480 joo 520 540 560 580 600 

Tauola 13- 

t 51 3* 33 34 * 36 37 38 39 4* m 

11 341 352 363 374 385 396 407 418 629 440 

12 372 384 396 408 420 432 444 456 368 480 ,• 

13 403 416 429 442 455 468 481 494 507 520 

14 434 448 462 476 490 504 518 532 546 560 

15 465 480 495 5io 525 540 555 570 585 600 

16 496 512 528 544 560 576 592 608 624 64.0 

17 5 2 7 544 5 él 578 595 612 629 646 663 680 

18 558 576 594 612 630 648 666 684 702 720 

19 589 608 627 646 665 680 703 722 741 760 . 

20 620 640 660 680 700 720 740 76© 780 800. 

Tauola 14- I 

t 41 42 43 44 45 46 47 4« 49 50 

11 451 462 473 484 495 5 06 5i7 528 539 55° 

12 492 504 516 528 540 552 564 576 588 600 
*3 533 54 6 559 572 585 598 611 624 637 650 
*4 574 588 602 616 630 644 658 672 686 700 

15 615 630 645 660 675 690 705 720 735 750 E 

16 6^6 672 688 704 720 736 752 768 784 800 

17 697 714 731 748 7*5 782 799 816 833 850 h 

18 737 756 774 792 810 828 846 864 882 900 

19 779 798 817 836 855 87+ 893 912 931 95° 
ip 820 840 860 8$o 900 920 940 960 9801000 



3 8 

Tamia 15. 

t 51 5* 53 54 55 5* 57 5» 59 fo 

11 561 572' 583 594 605 616 627 638 64.9 660 

12 61 a 624 636 648 660 672 684 696 708 720 

13 663 676 689 702 715 728 741 754 767 780 
J4 714 728 742 756 770 784 798 812 826 840 

15 765 78Q 795 810 825 840 855 870 885 900 

16 816 832 848 864 880 896 912 928 944 960 

17 867 884 901 918 935 952 969 986 1003 1020 

18 918 936 954 97* 990 1008 1026 1044. 1062 1080 

19 969 988 1007 1026 1045 1064 108311021121 1149 

Ì0 1020 IO4O I06O I080 IIOO II20 II4O I l6o 1 180 1200 

Tamia 16. 

t 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 
n 671 682 693 704 715 726 737 748 759 77o 

12 732 744 756 768 780 791 804 816 828 840 

13 793 806 819 83* 845 858 871 884 897 910 

14 854 868 8C2 896 910 924 938 952 966 980 

15 915 930 945 960 975 990 1005 1020 1036 1050 
té 976 99* I008 1024104010561072108811041120 

17 I037 1054 1071 1088 1105 1122113911561173 1190 

18 Io$;8 1116 1x34 11521170 1 188 1206 12242242 1260 

19 1159 1178 lf97 1216 1235 1254 1273 1292 13U 1330 
£o 1220 1240 1260 1280 130013201340136013801400 

Tamia 17. 

t 7r 7* 73 74 75 7 6 77 7» 79 80 

11 781 792 803 814 82? 836 847 85* 896 880 

12 852 864 876 888 900 912 9*4 936 948 960 

13 9*3 936 949 962 975 9%U 1001 1014 1027 1040 
H 994 1008 1022 1036 1050 1064 1078 1092 1 106 1 120 

15 1065 1080 1095 ino 11 25 1140 1155117011851200 

16 11 36 1152 1 168 1 184 120P 12161232124*12641280 

17 1207 I22$*?*4i i*5*> 1275 1292 1309 132^1 343 1360 
xH 1278 I29£'i3i4 133* 1350 1368 1386 1404 1422 1440 
19 1349 13^8 1 387 1406 1425 1444 1463 1482 1 501 1520 

23 I42O I44O I460 J48O IjOO i;20 l540 IpO I580 l60Q 

Tauo- 



Tavolai^. 

f Ri 82 83 84 85 86 87 88 89 90 
jl 891 902 913 924. 9? 5 94* 957 9^8 979 99<* 

12 972 984 996 1008 1020 1032 1044 I0 5^ i°^8 l0 ^' a 

13 1053 1066 1079 1092 1105 11 18 11 31 1 144 1157 1170 

14 1134 1148 1162 1 176 1190 1204 1218 12^2 1246 1260 

15 1215 1230 1245 1260 1275 I29Q 1305 1320 1335 1350. 

16 1296131213281344 1360 1376 1392 1408 1424 1440* 

17 1377 1394 141 1 1028 144J 1462 J479 1496 1 5 1 5 1530 

18 1458 1476 1494 2512 1530 1548 1566 1584 1 >C2 1620 

19 1539 1558 1577 1596 1^15 1634 1673 1672 1^91 1910 

20 1670 1640 1660 1680 1700 1720 1740 I760 1780 180Q" 

Tauola 19» 

t 91 9* 93 94 95 96 97 98 99 100 

11 noi 1012 102^1034 1045 1056 1067 1078 1089 tioa 

12 1092 IIO4 Ill6 1128 TI4O rip II64 IÌ76 1188 1200 

13 1183 1 196 1209 1222 1235 12^.8 1261 1274 1287 1300 

14 1274128^13201316 n;o 1344 1358 1372 1386 1400 

15 1365 1380 1395 1410 1425 1440 1455 1470 1485 1500 

16 1456 1472 1488 1504 1720 1536 1552 1568 1584 1600 
J 7 1547156415^1 1598 161$ 1632 1649 1666 1683 1700 

18 1638165016711^92 1710 1728 1746 1964 1782 1800 

19 17291748176717^6 1805 1824 1843 i8'>2 iS'81 1900 

ZQ 1820 184O 1860 1880 1900 I920 I94Ó i960 I980 200O 

Tanola 30. 

24 25 26 27 28 

504 525 546 567 588 

528 550 572 59t 6 '- 6 

55* 575 598 621 644 

576 6od 624 648 672 

600 625 650 676 700 

624 650 676 702 728 

648 675 702 719 7& 

6~!i 700 728 756 784 

(>97 7*5 75+ 7*? 812 
720 750 780 810 840 

c 4 
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Tatto- 



Tonda u. 

t ?l V> 33 34 # 3« 37 3« 39 <P 

ài 651 672 693 714 735 756 777 798 819 840 

32 682 704 726 748 770 792 814 836 858 88O 

33 713 730 759 782 8C5 828 851 874 897 920 

24 744 768 792 816 840 864 888 91 1 936 960 

25 775 800 825 850 875 9oo 925 950 975 1000 

26 806 832 858 884 910 936 962 988 1014 1040 

27 837 864 891 918 945 972 999 1026 1053 1080 

28 868 896 924 952 982 1008 1046 1064 1092 1120 

29 899 9^8 957 986 1015 104410731102 1131 1160 

30 930 960 990 1020 1050 1080 ino 1140 1170 1200 

Tancia 22. 

f 41 4* 43 44 45 4 6 47 4 8 49 5° 

21 861 882 903 924 945 966 987 1008 1029 iojo 

22 902 924 946 9^8 990 1012 1034 1056 1078 1100 

23 943 966 989 10121035 105810811104 1 127 1 150 

24 9841008 1032 1056 1080 1104 11281152 1176 1200 

25 1025 1050 1075 1100 1125 1150 11751200 1200 1250 

26 1066 1092 1118 1144 H79 1196 1222 1248 1274 1300 

27 1107 1134 1161 1188 1215 1142 1269 1296 1323 1350 

28 1148 1176 1204 1232 1260 1288 1316 1344 1372 1400 

29 1189 1218 1247 1276 1305 1334 I3 6 3 1392 1421 1450 

30 1230 1260 1290 1320 1330 1380 1410 1440 1470 1500 

Tamia 23. 

t 5i 52 53 54 55 5* 57 5« 59 60 
ai 1071 1092 1113 1134 1155 1176 1197 1218 1239 1260 
22 1122 1144 1166 1188 1210 1232 1254 1276 1298 1320 
^3 1173 lì 9& 1219 1242 1265 1288 1311 1334 1357 1380 

24 1224 1248 1272 1296 1720 1344 13^8 1392 1416 1440 

25 1275 1300 1325 1350 1375 1400 1425 1450 1475 1500 

26 1326 1352 1378 1404 1430 1456 1482 1508 1534 1560 

27 1377 14041431 H58 1485 1539 15$ 1593 1620 
08 1428 1451^484 1512 1540 1568 1596 1&J4. 1652 1680 

*9 i*?9 15®* 1537 15 66 1595 * 62 4 1^53 1682 1711 1740 
30 1530 1560 1590 1620 1620 1680 17x0 1740 1770 1800 

Tmo~ 



Digitized by Google. 



T stuoia 24* 

t 61 61 63 64 65 66 67 68 69 70 

21 1281 1302 2323 1343 136^ 1386 1407 1428 1449 1473 

22 1342 1364 1386 1408 1430 1474 1474 1496 i5 l8 I 54° 

23 1403 1426 1449 1471 I495 1518 1541 104 1587 

24 1464 1488 1512 1536 1560 1584 1608 1632 165^1680 

25 1525 1550 1575 1600 1625 1650 197? *7oq 17^5 *75? 

26 1586 1612 1638 1664 1690 1716 1742 1768 1794 l8 -° 

27 1647 1674 ! 7 01 x 7 28 *755 J 782 1809 1836 1863 1890 

28 1708 1736 1764 1792 1820 1848 1876 1904 1932 i960 

29 1769 1798 1827 1856 1985 1914 2943 1972 20CI 2030 

30 I83O 1860 I89O I920 I95O I980 20I0 204O 2070 2100 

t 71 72 73 74 75 76 77 78 79 • Js 
ai 1491 1512 1532 1554 *575 1596 1617 1638 1659 Hip 

22 1562 1584. 1606 1628 1650 1672 1694 1716 1738 1760 

23 1*33 1656 1579 1701 2725 1748 1771 1794 1817 1840 

24 1704. 1728 1752 i77<5 1800 1824 1848 1872 1896 1920 

25 1775 1800 1825 1850 1876 1900 1025 1950 '975 2 °o° 

26 1846 1872 1898 1924 1950 *97 2 2002 2038 2054 2080 

27 1917 1944 1971 1998 2025 2052 2078 2106 2133 2i6a 

28 1988 2016 2044 2074 2100 2128 2156 2184 2212 2240 

29 2059 2088 21 17 2146 2175 2204 22332262 229I 2320 

30 2130 2160 2190 2220 2250 2280 2310 1340 137° 

t 8r 82 8? 84 «5 86 87 88 89 *J 

21 170X 1722 1743 1764 1785 1806 1827 1848 1869 890 

22 1782 1804 1826 1848 1870 1892 1914 J 93 6 795» *9° a 

23 1863 1886 1909 1932 1955 1978 2201 2Ó24 2047 -070- 

24 1944 1968 1992 2016 2040 1064 2088 21 12 2136 2100 

25 2025 2050 2075 2100 2125 2150 2175 2200 222J 2250 

26 2116 2132 2158 2184 2110 2236 226Z 2288 2314 2 -4c 

27 2187 2214 2241 2258 2295 2322 2349 2375 2403 2 43° 

28 2268 2296 2324 2352 2380 2408 2436 I464 1492 2 5-<> 

29 2349 2378 2407 2438 2465 2 494 2 5 2 3 2 55 2 2 5« - 

30 2430 2460 2490 2520 2550 2480 26 IO 2640 2*7P y w 



— 

Tanola 17. 

f 9i 9* 91 94 95 96 97 98 99 100 

21 191 1 1932 1953 1974 J 995 2016 2037 3058 2079 2100 

22 2002 2024 2046 2068 2090 2112 2134 2156 2178 2200 

23 2093 2116 2139 2162 2185 2208 2231 2254, 2277 2.300 

24 2184 2208 2232 2256 2280 2304 2328 2352 2376 2400 

25 2275 2300 2325 2350 2375 2400 2525 2450 2475 2500 
n6 2366 2392 2418 2444 2470 2496 2522 2548 2574 2600 

27 2457 2484 2511 2538 2565 259* 2.619 264.6 2673 2700 

28 2548 2576 2604 2632 2^90 2688 2716 2744 2 77* 280Q 

29 2639 2668 2697 2726 2755 2 7&4 2813 2842 2871 2900 

30 2730 2760 2790 2820 2850 2880 2910 2940 2970 3000 

Tamia 28. 

T 3Ì 3* 33 *34 35 3<> 37 3? 39 40 

31 961 999 1023 1054 1085 11 16 H47 1178 1209 124Q 

32 992 1024 1056 1088 1120 1152 1184 1216 1248 128Q 

33 1023 1056 1089 1122 1 155 1188 1221 1254 l*8<5 1320 

34 1054 IQ 88 1122 n 5 6 ll 9° I22 4 i 2 9 2 13-^ 13^0 

35 1085 1120 1 155 1190 1225 1260 1295 1320 1365 1400 

36 1116 1152 1188 1224 12.60 1196 1332 1368 1404 1440 

37 1147 1184 1221 1258 1295 133* 13^9 1406 1443 14F0 

38 1178 1216 1254 1292 1330 136S 1406 1444 I4 82 1520 

39 1209 1248 1287 1326 1356 1404 1443 1482 1521 1560 

40 1240 1280 1320 1360 1400 1440 1480 1520 1560 i$oq 

Tanola29. 

t 41 : 4 2 43 44 45 4* 47 48 49 50 

31 1271 1^02 1302 n64 1395 1425 1457 i 4 8*g 1519 1550 
32 1312 1344 1376 1408 1440 I472 1504 1536 1568 1600 

33 1353 iV># HIP H5 2 1485 1551 1584 1617 1650 

34 1394 HiS 1462 1496 1530 15^4 1598 1632 1669 1700 

35 1435 H7o i>oy 1540 1575 1610 1545 16S0 1715 17 fa 
3* 1476 1512 1548 1584 1620 1656 1692 1728 1764 1800 

37 1517 1554 1591 1628 1665 1702 1736 i 77 6 1813 1850 

38 1558 i 59 6 1*34 1672 1710 1748 1786 1824 1S62 1900 

39 I59^> 1638 1677 1716 1755 1794 1833 1871 J9ir 1650 

fi I64O 1680 I72O I760 1800 1840 ,1880 1920 i960 202Q 

Tatto- 




^ Digitized by Google, 



Tamia 30. 

t 51 5* 5? 54 55 5 6 57 58 59 <o 

31 i58r 1612 1643 1674 1705 1736 1767 1798182918^0 

32 1732 1664 1696 1728 1760 1792 1824 1856 1888 1920 

33 1683 1716 1749 1782 1815 1848 1881 1914 *947 1980 

34 1734 1768 1802 1836 1870 i960 1938 197* 2006 2040 

35 1785 1820 1855 1890 1925 1904 199$ 20302065 2100 

36 1836 1872 1908 1944 1980 2016 2052208221242160 

37 1887 1924 196 1 1994 2035 2072 2109 2146 2183 2220 

38 1938 1976 2014 2052 2090 2128 2166220422422280 

39 1989 2028 2067 2106 2145 2184 2223 226223012340 

40 2040 2080 2120 2160 2200 2240 2280232023602400 

Tauolali. 

f 6v 62 63 64 65 66 67 68 69 70 

31 1891 1922 1953 1984 2015 2046 2077 2108 21 39 2170 

32 1952 1984 2016 2048 2080 21122144217622082240 

33 2013 2046 2079 2112 2145 2178 221 1 224422772310 

34 2074 2108 2142 2176 2210 224422782312 23462380 

35 2135 2170 2205 2240 2275 23102345 23802415 2450 

36 2196 2232 2268 2304 2340 2376 2412244824842520 

37 2257 2 294 2331 2368 2405 2442 24.79 2516 2553 2590 
3*8 23J8 2356 2394 2-» 32 2470 2508 2546258^26222660 

39 2379 24l8 2457 2496 2535 25742613 26522691273° 

40 2440 2480 252O 2560 2600 2640 2860 272O 2760 28UO 

Tauola 32, 

T 71 7* 73 7+ 75 76 77 ?8 79 80 
31 2201 2232 2263 2294 2325 23562387241824^9*480 
I 32 2272 2304 2336 -2368 2400 2432 2464 240 2528 2560 

33 2343 2376 1409 2442 2475 25082541257426072840 

34 2414 2448 2>82 2516 2550 2584 2675 2652 26862720 

35 2485 2520 2*55 2590 262526602995273027652800 

36 2556 2592 2628 2664 2700 27362772280828442880 

37 2627 2664 2701 2738 2775 28122849288629232960 

38 2698 2736 2774 2812 2850 2888 2926 2-964 3002 3040 

39 2769 2808 2847 2886 2925 1964 3003 3°4 2 3o8i 3120 

40 2840 2880 2920 2960 3000 3040 3080 3120 3160 3200 

Ta*<<z 



44 

Tamia y(. 

T 81 82 83 % 84 85 86 87 88 89 90 

31 251 1 2542 2537 2604 2635 2666 2697272827592790 

32 2592 2624 2676 2688 2720 2752 2784281628482880 

33 2673 2706 2739 2772 2805 2838 2871290429372970 

34 2 754 2788 2822 2856 2890 2924 2958299230263060 

35 2835 2870 2905 2940 2975 3 OI ° 3045 3080 3115 3150 

36 2916 2952 2988 3024 3060 3096 3132 3168 3204 3240 

37 2997 3034 3o7i 3108 3145 3182 3219325632933000 

38 3078 3116 3154 3192 3230 3268 3306334433823420 

39 3159 3198 3237 2271 3315 3354 3393 3432 3471 35io 

40 3240 3280 3320 3360 3400 3440 348035203560 3600. 

Tauola 34. c 

I o 91 9 a 9 l 94 9 * 96 97 98 99 I0O 

31 2821 2852 2983 2914 2945 2976 3OO73O3830693IOO 

32 2912 2944 2976 3008 304O 3072 3IO4 3I36 3168 3200 

33 3o°3 3036 3069 3102 3135 3168 3201323432673300 

34 3094 3128 3162 3196 3220 3264 3298333233663400 

35 3135 3220 3255 3290 3325 3360 3395 ?43o3465 35oo 

36 3276 3312 3348 3384 3420 3456 3492352835643600 

37 33 6 7 3404 3441 3478 3515 3552 3589362636633700 

38 3458 3496 3534 3572 3610 3648 3686372437623800 

39 3549 3588 3627 3&66 3705 3744 3783 3822 3861 3900 
4 o 3640 2680 3720 3760 3800 3840 3880 920 3960 4000 

♦ 

Tauola-tf. 

41 43 43 44 45 46 47 48 49 50 

41 1681 1722 1763 1804 1845 1886 1927 1968 2009 2050 

42 17» 2764 I806 1848 l890 1932 1974 20I6 2058 2IC30 

43 1763 1806 1849 1892 1935 1978 2021 2064 2107 21 so 

44 1804 1848 1892 1936 1980 2024 2068211221562200 

45 i%5 1890 1935 1980 2025 2070 21 15 2160 2205 2250 

46 1886 1932 1978 2024 2070 2ri6 216222082254*300 

t« \ 9 cìl TA 2 2 3 1 2068 2115 2Ié * 225623034350 

48 1968 20I6 2604 2112 2I60 2208 2256 2?Q4 2?52 2ÌOO 

49 2009 2058 2107 2156 2205 2254 2303 235Ì Upi 24>o 

50 205O 2IOO 2I 5 0 2200 22J0 2300.2350240024501500 



45 

T*uoU 36. 

t Jt ti 5? 54 55 5* 57 5« 59 *° 

41 2091 2132 2173 ***4 **55 21 9& 2337237824192460 

42 2142 2184 2226 2268 2310 2352 2394243624782520 

43 2193 2236 2279 2322 2365 2408 2451 2494 2537 2580 

44 2244 2288 2332 2376 2420 2464 25082552 259S 2640 

45 2295 2340 2385 2430 2475 2520 256526102655 2700 

46 ^346 2392 2438 2484 2530 2576 2622266827142760 

47 2397 2444 2491 2538 2585 2632 2679272627732820 

48 2448 2496 2544 2592 2640 2688 2736 27842832 2880 

49 2499 2548 2597 2646 2695 2744 2793 Ì842 2891 2940 

50 2J50 2600 2550 2700 2750 2800 2850 Ì900 2950 3000 

Tauola 37. 

f 6t 6z 63 64 65 66 67 68 69 70 

41 2501 2542 2583 2624 2665 2706 2747278828292870 

42 2562 2604 2646 2688 2730 2772 28142856 289&2940 

43 2623 2666 2709 2752 2795 2838 2881 2924 2967-3010 

44 2684 2728 2772 2816 2860 2904 2948 2992 3036 3080 

45 2745 2790 2835 2880 2925 2970 3015 30603105 3150 ^ 

46 2806 2852 2898 2944 2990 3036 3082 3128 3174 3220 

47 2867 2914 2961 3008 3055 3102 3149 3196 3243 3290 

48 2928 2976 3024 3072 3110 3168 3216 32643312 3360 

49 2989 303 8 3087 3i# 3185 3*34 3283 3332 3381 3430 

50 3050 31003150 3200 3250 3300 3350 3400 3450 3500 

! - 

7*4*0/* 38. 

t 7* 7* 73 74 , 75 7* 77 78 79 80 ' 
41 2911 295* 2993 3034 3075 3"* 3157319832393*80 
142 2982 3024 3066 aio8 3150 3192 3234327633183360 

43 3053 3096 3139 5182 3225 3268 3311 335433973440 

44 3124 3168 3212 3256 3300 3344 3388343234763520 

45 3195 3*40 3*85 3330 3375 34*o 3465 35xo 3555 3*oo < 

46 3266 3312 3358 34XH 3450 3496 354*358836343680 

47 3337 3384 3431 3478 3525 3572 3619 366637133760 

48 34o8 3456 3504 3552 3600 3648 3696 3744 3792 3840 

49 3479 35*8 3576 3 6 * 6 3*75 37*4 3773 3822 3871 39*o 

50 3550 3600 36JO 3700 3750 3800 3850390039504000 



i 



» 
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f 8r 82 8; 84 85 86 87 88 89 90 

41 3321 3362 3403 3444 3485 3526 3967 360839493690 

42 3402 3444 3486 3528 '3570 3612 3654^637383780 

43 3483 3526 3569 l6iz 3655 3698 3741378438273870 

44 3564 3608 3652 3696 3740 3784 3828 387239163960 

45 3645 3690 3735 3780 3829 3**7o 3915 396040054050 

46 3726 3772 3818 3864 3910 395Ó 4902404840944140 
47-3807 3854. 3901 3948 $995 48424089413641834230 

48 3888 3936 3984 4032,4080 4128 4176422442724320 

49 3969 4018 4067 4116 4165 4214 42634312 4361 4410 

50 4050 4100 4150 420P 4250 4309 43 jo.4400 4450 45°0 

/ 

T 91 91 93 94 95 96 97 9»* 99 *°o 

41 373i 377* 38*3^854 3895 3939397740184059410° 

42 3822 3864 3906 3948 3990 4032 4074 41 16 41 58 4200 

43 39 J 3 3956 3999 4042 4085 4128417142144257430° 

44 4004 4048 4092 4136 4180 4224426843x2 4356 4400 

45 4095 4140 4185 42 30- 4&7$c 4520, 436 5 4410 445 5 45 00 

46 4186 4232 4278 4324 437044*6 4462 45084554.4600 

47 4277 43*4 437* 44^8 44^5'45ia 4559460646534700 

48 4368 4416 4464 4512 4560 46084656470447526800 

49 4459 4508 4557 4606 4655 4704475348^24851 4900 

50 4550 4600 4650. 1700 4750 48004850490049503000 

t 5* 52 5? 54 55 5^ 57 5* 59 *a 

51 2601 2652 2703 2754 280 j 2856 2907 2958 30093060 

52 2652 2704 2756 2808 2860 2912:2964,3016 3016. %o6S 

53 2703 2756 2I09 2862 2915 3968 3021 307431*7 3180 

54 2754 2808 2862 2916 2970 3024 30783^2 318^5^40 

55 2805 2860 2915 2970 3025 3080 3190 3245 3300 

56 2856 2912 2967 3024 3080 3136 3192 32483364 3360 

57 2907 2964 3021 3078 3136 3249 3049 3306 3363 3420 
.J&0&^%ffi7+. 3 1 32 3190 3248 3306 3364 3422 3480 
^ 3009^06$; fi 27 3186 3248 3^04 ^363 3422 3481 3540 

60 3060 3iao 3180 324P. 3304 3360 34^03480 35^0 3600 

T auo- 




• 41 

*T avola 

t 61 61 63 64 65 66 67 68. 69 73 

51 3111 3162 3213 3264 3315 3166 I417 34681519-570' 

52 3172 3224 3276 3328 3380 3412 34S4 1516 1588 3640 

53 3^33 3 2 86 3339 -3445 ? 498 355T 1^0416573710 

54 3 2 94 334^ 34°2 3456 3510 3564 2618 3672 372Ó ijùo 

55 ^355 34*o 3465 3520 3575 3 6 lo 3685 ? 740 1795 ^50 

56 Kl6 3472 3528 3584 3640 3696 3752 :So8 3864 1920 

57 3477 3534 3591 3 6 4& 3705 3702 1819 1876 3933 3990 
& 3533 3596 3654 3712 3?7o 1828 1886194440024060 

59 3599 3658 3717 377^ 3^35 3*94 3951 4 OI 2 407* 41 30 

60 3660 3720 3780 3S40 3900 3960 40204080 41404260 

t 71 7* 73 74 75 76 77 78 7* 80 

51 3621 3674 3723 37743825 3876 3927 397840294080 

52 3692 37463796 3848 3900 3952 4C0440564J084160 

53 3763 3812 3869 3922 3975 4028 4081 41 34 41 87 4240 

54 3834 3888 3942 3996 4050 4104 4158 4212 42664320 

55 3905 3960 4015 4070 4125 4180 4235429043454400 

56 3976 4032 40S8 4144 4200 4256 4312436844244480 

57 4°47 4104 4161 4218 4275 4332 4389444645034560 

58 4118 4176 4234 4292 4350 44084466457445824640 

59 4^9 4248 4307 4366 4425 4484 4543460246614720 

60 4260 4320 4380 450O 4500 4560 4620468047404800 

Taùola 44. 

t 81 82 83 84 85 86 87 88 89 90 

51 4131 4182 4233 42844335 4386443744:8845394590 

52 4212 4264 4316 4368 4420 4472 45244576562*55680 

|53 4293 4346 4399 445* 45°5 4558 46 11 466447174770 

54 4374 4428 4482 4536 4590 4644 4698475249064800 

55 4455 45*° 45 6 5 4620 4675 4710 478548404803 4950 
•5^ 453*> 4592 4648 4704 4760 48:6 4872492849845040 

57 4**7 4674 4731 4/88 4845 4902 4959 5°i6 5071 5130 

58 4698 4756 4814 4872 4930 4988 5046510451625220 

59 4779 4838 4897 495 6 5010 5074 5H3 5*92 5251 53^ 
€0 4860 4920 4980 5040 5100 5160 5220 5280 5340 5400* 

Tauo* 



Digitized 



Tauolatf. 

t 91 9* 93 9+ 95 9° 97 9» 99 1°' 

51 4641 4692 4743 47944845 4896 49474998 5049 5 ioc 

52 473* 4784 4836 4888 4940 4993 5<>44 5°96 5148 5*°° 

53 4823 4876 4929 4982 5835 5088 5 141 519452485300 

54 4914 4968 5022 5130 5184 5738529253465400 

55 5005 5060 5115 5170 5225 5280 5335 5390 5445 5500 

56 5096 5152 5208 5208 5320 5 32Ó 5432548856445600 

57 5187 5244 5301 5358 5415 5*7* 55*9 5586 5643 57oo 

58 5278 5336 5394 5452 5510 55^8 5626568457425800 

59 53 6 9 54*8 5487 554^ 5*95 5^4 57*3 578258415900 
<>o 5460 5520 5580 5640 5700 5760 5820588059406000 

v 

f 61 61 63 64 65 66 67 68 69 [70 
& 372J 3782 3843 3904 3965 40264087414842094270 

62 3782 3844 3906 3968 4030 4092 4154 4216 52784340 

63 3343 39o6 3969 4032 4095 4 r 5 8 4**i 4*84434744i 0 

64 390-» 3968 4032 4096 4160 42284298435244164480 

65 3965 4030 4095 4160 4225 4290 4355442044854550 

66 4026 4092 4158 4224 4290 4356 4422448845544620 
£74087 4154 4221 4288 4355 4422 4489455645234690 

68 4148 4216 4284 4352 4420 4488 455646244692*4760 

69 4209 4278 4347 4416 4485 4554 4523 4692 4761 4850 
7Q 4270 4340 44XQ 4480 4550 46204690.4760 38304900 

t 71 7* ( 73 74 75 7 6 7Ì 78 79 80 
*i 4331 439* 4453 45144575 4636 4697 475848194880 
62 4402 4464 4526 4588 4650 4712 4774 483648984960 

* *3 4473 45 ì 6 4599 4^2 4725 4788 4851 4914 4977 5o+o 
64 4544 4608 4672 47364800 4864 4928 4992 50565020 
*5 4615 4680 4745 4810 4875 4940 5005 50705135 5120 

66 4686 4752 4818 4884 4950 5016 «,082 5148 5214 5200 

67 4757 .4824 4891 4958 5025 5092 515952*6 5293 54 6 ° 

68 4828 4895 4964 5032 5100 5168 5236 5304537*5540 

69 4899 4968 5037 5106 5175 5244 5315 538*5451 5020 

70 4970 5040 suo 5180 3250 5320 5390546055305600 




Pipiti? ed bvGcyjgfc | 
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j 4 fc 

TuuoU 48. 

t 81 81 8? 84 85 86 87 88 89 90 

61 4941 5°° 2 5063 5124 5185 5246 5507 5368 J429 549© 

62 5022 5084 5146 5208 5270 5332 5394 545*55185580 

63 5103 5166 5229 5292 5355 5418 5581 554456075670 

64 5184 5248 5312 5476 5540 5504 5#8 5632 56965760 

65 5265 5330,5395 546o 5525 5590 5655 572057855850 

66 5346 5412 5578 5544 5610 5676 5742 58085874594° 

67 5427 5494 5561 5628 5695 57625829 589659636030 

68 5508 5576 5644 5712 57#o 5848 5916 598460526120 

69 5589 5658 5727 5796 5865 5934 6003 607261416210 

70 5670 57405810 5880 5950 6020 6090 616062306300 

Tauola<\9. ' * 

t • 91 91 91 94 95 9* 97 98 90 100 
*i *55* 5** 2 5*73 5?34 1795 5*5* 5917 5978 6039 6100 
62 5642 5704 5766 5828 5890 5952 6014 607661386200 
*3 5733 579* 5#59 59 22 5985 6048 61 11 617462376300 

64 5824 5888 5952 60166080 6144 6208 627263366400 

65 59x5 5980 6045 61106175 62406305 637064316500 

66 6006 6072 6138 6204 6270 6336 6492 646865346600 

67 6097 6164 6231 6298 6365 6432 6499 65666633 670Q 

68 6188 6256 6324 6392 6460 6528 6596 666467376800 

69 6279 5348 6417 6486 6555 6624 6693 676268316900 

70 6370 6440 6510 6580 6650 6720 6790 6860693P7000 

T ano la so. 

t 71 7 2 73 74 75 *7 6 77 '78 79 80 

71 5041 5112 5183 52545325 5396 5467 553856095*80 

72 51 12 5184 5256 5328 54005472 5544 56165688 5760 

73 5183 5 2 5* 5? 2 9 54° 2 5475 5548 5* 2 * 5*94 57*7 584* 

74 5 2 54 53 28 54°* 547* 555° 5* 2 4 5*98 5772584*5920 

75 53 2 5 5400 5475 555° 5* 2 5 57oo 5775 58505925*000 

76 539* 5472 5548 5624 5700 5776 5852 592860046090 

77 54*7 5544 5*21 5*98 5775 5852 5929 6006 60836080 
1 78-5538 5616 5694 57725850 5928 6006 608461626240 

«79 5609 5688 5767 5846 55,25 6004.6083 6162 6241 63» 
' go 5680 5760 5840 5920 6000 6080 di 60 624063206400 

■- DigTtlI 



* I • 

f St 8* 8? 8+ 85 86 87 88 89 9à 
fi 575ì 5822 5893 5964. 6035 6106 6177 6248631963901 

72 5832 5904 5976 604.8 6120 626463^664086480 

73 59i3 5986 6059 6132 6205 6278 6351 642464976570 

74 5994 6068 6142 6216 6}9C> 6^4 6438 651265866660 

75 6075 6150 6 **5 6 3°° ^375 6456 6525 6666 6675 6750 
^6 6156 6232 6308 6384 6460 6J36 è6iì66896j64. 6840 
776237 6314 6391 6468 6545 662Ì é6&f 677668536930 
876318 8396 64746550 66306^0$ 6786 68646^427020 

79 6399 6478 6557 6636 6715 6794 6893 ^9517031 7iio 

80 6480 65606640 6720 6800 6880 6960 7400 71207200 

• 

TattoU$i. 

t 91 9* 91 94 95 9* 97 98 99 100 

71 6461 6532 6603 6674 6745 6816 6887 695870297100 

72 6552 6624 6696 6768 684C* 691! 6984 7056 7128 7200 

73 6643 6716 6789 6862 6935 7008 7081 715472277300 

74 6734 6808 * 88 * 6 95 6 7050 7104 7^78 7*5* 73267400 

75 6825 6900 6075 7050 7125 7200 727? 735074257500 

76 6916 6992 7068 7144 7220 72967273; 74487^247600 

77 7007 70847161 7238 7315 739* 7469 ^54* 7623 7700 

78 7098 71767254 773* 74io 7488 7566 76447722 7800 

79 7189 7268 7347 7426 7505 7584 766.3 774^7821 7900 

80 7280 7360 744<3 75*o 7^oo 7689 7760 7840 7920 8oóo 

1 Tauoìa^j. 
f 81 82 83 84 85 . 86 87 88 89 96 

81 6561 6642 Ó723 6804 6885 6966 7047 71287209 7290 

82 6642 6724 6806 6888 6970 705 i 7734 1 2 16 7298 7380 

83 6723 6806 6889 6972 7055 7138 7221 7304.77877470 

84 2804 6888 6971 7056 7t40 7224 7308 7392 747* 7 5 60 

85 6885 69707055 7140 7**5 73io 7395 748075657630 

86 6966 7052 7138 7224 73 iq" 7396 7482 75 68 76547740 

87 7047 7i34 7**1 73o8 7395 74**. 7569 7<5 6 7743 7830' 

88 7**8 7216 7304 739* 748o 75^8 7556 7743 7 8 3 * 79*0 
•89 7*o9 73?.£ 747* fj.65 7 6 54 7743 7832 7921 80 ;o 
90 7290 738c> 74?3 7560 7650 7740 7830 7921 86108100 

* 



Digitized by Google 



fi 

Tauola 54. 

t 9i »i 93 94 ,95 9* 97 98 99 K* 

81 7371 *45* 7533 7*H 7*95 777* 7^57 -793» 8019 8100 

82 7461 7544 7626 7708 7790 7872 7954 80368118820(7 

83 7553 7 6 ?6 77*9 79°* 7885 7968 8051 813382178300 

84 7644 7728 78H 7896 7980 8064 8148 8232 83168400 

85 7735 78id 7905 799<3 8075 8160 8245 83308415 8500 

86 7826 7912 7998 8084 8170 8256 8342 842885148600 

87 79i7 8004 8091 8178 826J 8352 8439 8526 86138700 

88 8008 8096 8*84 8i7i 8366 84488536 862487***800 

89 8099 8188 8277 8366 8455 8544 8633 872288118900 

90 8190 8180 8370 8460 8550 8640 8730*782089109000 

. TduèU 55. 

t 91 9* 93 94 95 9* 97 9« 99 

91 8181 8372 8463 8554 8645 8736 8827 891890ÒJJ9K** 

92 8372 84648556 8648 8740 8832 8924 901691089^00 

93 8463 8556 864^ 8742 8835 8928 ^óii 91149^079300 

94 85 ;4 8648 874! 88368930 9024 91 18 92U 9306 $400 

95 8645 8740 8835 89309015 9ii<3 9**5 93109405^500 

96 8736 8832 8928 902491*0 9216 9pi £408^504 960& 

97 8827 8914 90K 91 18 921$ 93*2 9409950696039700 

98 8918 9016 9**4 9212 £310 94C8 95ó6 9604 9702 980O 

99 9009 9108 9207 9306 .9496 9504 9^03 97029801 9900 
10091009200 9Jóo 94CS 9500960^^7009800990010100^ 
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5^ Parte V.Dell 9 Almanacco -Perpètuo 
M O DO FACILE 
Dimoltiplkare qualfiuoglia numero ferina torfifaticaalcu- 

... na folo con vnafemplice operatane hauere il 
* . . r , • defiato fine. x ' \ 

Regola prima . 

SOno molte regofe vfate dalle Arirmetici intorno à nume- 
ri^ dateci molte regoìctra quali fe ne notei àno alcune 
di fono, ma non vi fi è racfl'a mai vna tauola così grande de 
numeri douela perfona in vn baleno può fare qualfiuoglia 
grati contò, ò fia di moltiplicare, ò di partire, ò'fapere quan- 
to importa qualfiuoglia valuta di mcrcantia,ò co qualunque 
fumma di danaro, fapere quanta mercantia fi potrà fare , fa- 
pendo quanto vale il pezzo di quello fi vuole comprare,qual 
fi potrà vedere nelli altri efempij, e nell'altre regol e . Ma ri- 
tornando al noftro propofito; dico che fe fi vorrà faperco* 
quanto.rooltiplictarà( ponendo per efempio) 45. per 45. farà 
in quefto modo Yedi in teda alle dette tauole , ritrouando il 
numero 45. & dopai -al fianco di detta tauola trouerai anco 
l'altro numero 45. del quale numero andando lateralmente 
fin tanto, che giungi lotto al numero 45. ritrouato , e quello 
numero ,*hc vi fi troua quello farà il moltiplicato , come in 
quefto fi vede, che fono zoz^.q così dira?, che 45. via 45. fan- 
no 2025. c così in ogaiultro numero da volerfi moltiplicare. 
lì modo di moltiplicar e qualuoglia numero , per benché non 
V . . > vt fia quel numera [opra dette tauole . 

Regola feconda . 

IN quefte tauole di Abbaco non vi fono notati di fopra alt! 
centenara,numero che dice 101. 102.103. e così di m^no 
in mano feguitando fino alli mille ; e fc voi hauerete a molti- 
plicare quefti numeri di centcnara con l'altri numeri vriiti 
già non li trouarete, dunque bifognarà fare in quefto altro 
modo , cioè fe leuarà lo primo numero d* man finiftra, da_^f 
quella fomma,che vorrete moltiplicarci quello che virefta- 
rà lo trouarcte nelle dette tauole,ò l'altro nura. che fi haue- 
rà a moltiplicare j come da quefti efempi j bene lo potrete^ 
feorgere, cioè 

Volendo moltiplicare 33. via 130. bifogna leuare la prima 
figura dclli i3o.equello,che reftafi moltiplicai dicendo 13. 
via 33.Sc à quello,che rifulta fi giunge quel numero da doue 
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Difcorfo IL detti numeri* ti numerare . ^ 
fi e Ictiato, c cosi farann o 349o,ouero trouerai in quefte tag- 
liole il numero 33. in tetta , & 1 3. alla prima colonna damaci 
dcftra andando pcrquclladrittura fottoalli 33. in qucll'ao-* 
golo trouerai 429. Quero trouerai il 13. intefta ,& il 33.allcK 
fianco, che il tutto refuserà d'vn modo 429. al qual vi giua-^ 
gerai quello numero ouer zero, che vi era , e farà 4290. C-J 
tanto farà il numero moltiplicato . 

E da qucfto altro fecondo effempio di moltiplicare decena 
per li centenara,cioè 3o.via40.farai cosi, cioè 3.via4«fa 12. 
giongete li i.zeri lafciati fanno 1200. e quefla farà tutta la-* 
fu (Dirti moltiplicata* 

Terz.0 efempio. 
Da qucfto terzo efempio di moltiplicare fi feorge co qua- 
tafecilirà fifadetra moitiplicatione fenza neflunofattidio, . 
cioè volendo moltiplicare 80. via 1300. fe nel euano tutti lì 
zeri, e fi dirà 8.via 1 3.C così trouerai li 1 3.1'n tetta di dette ta- 
uoie , 6i li 8. alto fianco , & ini per quella dirittura andando 
fotto al 13. tiouerai 104. alli quali giungerete turti li 3. zeri* 
quali leuaftiui da detti numeri , e refuseranno io4000.cioè 
cento quattromi!ia,c cosi co forme a quefli 3-csépij fi farà d* 
ogni altra grotta fomma,e (empie fi troucràìa vera , e gitifta 
(omnia di quello , che fi vorrà moltiplicare per qualfiuoglia 
, alno numero. 

Del partire detto per Galera* 
Regola terza. 

Q, Vcfto partire per Galera è lo più vfitato da tutti , & è fl 
piùperfetro,raa ricerca molta fatica, & vi vogliono v- 
na quantità di operationi , e di numerare Tvn numero (opra 
l'altro, c.poi fare molte moltiplicatiòni: doueche in quefte 
tauole non vi vogliono>ne fummare,ne moltiplicarcene par- 
tire, ne numerare l'vn fopra l'altro i numeri , ma con vna fo- 
la operatione giungere ahporto del voftro defidcrato imen- 
to> come da qyetto efempio il tutto fi vede . 

Dcfidero fapere 2025.fcudi partirli a^j.perfonequanto np 
verrà per ciafcheduno.Sc cercarà prima intefta delle dette t£ 
uole il n-45-che è il partitore^ dopò fotto di effo partitore ca 
landò all'ingiii fino a tato chefi trouerai! nti.delli feudi 2025, 
eper quella drittura andando lateralmente verfo man dcftra 
alla prima colonnetta trouerai il nu«45.e così dirat,che a cia- 
' d 3 fc"na 
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54 Tarte K delMli»*n*cco Perpetuo 
fcuna perfona toccarà 4 J.fcqdi ; Et in quefto modo farete in 
qualfiuòglia altra gran (omnia; Auertendo,cbe quefto parti- 
re Te può fare in vn altro modo,cioè in quefto hauetecercato 
il partitore in teftajnclPaltro fi cercarà nella prima colonella» 
e per quella dritrura andando lateralméte trouarete il voftro 
numero de feudi » e poi falendo all'insti quel numero > che fi 
trouerà in tetta di detta colonna farà la quantiche toccarà 
a ciascheduna perfona : e così fi farà in ogni alerà occafione. 
Vn filtro e/empio da partire vn numero difficile . 

Regola quarta . 

Volendoti partire feudi 12394 3 ^.compagni quanti feudi 
toccarà per ciafeheduno fi opera , come s'è detto nell'- 
antedétto efempio,cioè fi rltrouerà il numer- 35,dcl partitore 
cioè delti compagni , che s'hanno da partire detta fomma di 
feudi I239 e per quella venédoall'ingiiì trouerai li detti feu- 
di I239.e perche no fi troueranno,pigliaretc fempre il profil- 
ino minore,che faranno i225,alfincontro delli quali numeri 
alla prima colonnella vi è il numero 35. e così toccarà feudi 
35. per ciafeheduno compagno,c perebeci auan za a detta su* 
ma 1239. feudi 14. però vi giungerai vn zero, e faranno 140. 
giulij, quali medefimamente li trouerai fotto al detto nume- 
ro 35. partitore, & all'incontro a l!a prima colonella trouerai 
4.& così dirai,che quattro giulij toccarà di più delii feudi per 
ciafeheduno delli detti 35, compagni dico feudi 35. baiocchi 
40. & alla Napoletana ducati 35. & tari due • 

jiusrttmsnto . 

E te detta fomma non fi troua giufta , ma ci fuffe auanza- 
to alcuna quantità di giulij a quelli pur fe vigiungeua vn^ 
zero,e diuentauano tanti baioccbi,& fi parteuano pur come 
di fopra fotto al numero 35.Sc fi auanzano delli baiochi fc ne 
faranno tanti quattrini , diuidendoli come di fopra , e così à 
ciafeheduno verrà la fila conueneuole parte di vn quattrino , 
ò di qualiiuoglia quantità di quattrini fi fiano . 

Della radi f e anidra* 
Regola quinta , 

QVefto modo di ritrouar la radice quadrai faciliflimo,e 
con vna fola operatone fi giunge al defiato intende- 
rò è di bi fogno prima fapere quanto fia la quantità di quello, 
the vorrete formare ii piano delia radice quadra , fapcrneil 

nu. 
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Difforfo IL dilli numeri, el numerare • e j 
pumcro , facendone vna croce nel mezzo , e numerarli per 
quella linea in croce,ouero numerarne vn'angolo retto dell! 
due latice quelli numeri vno fi rrouerà da tefta alle dette Ta- 
pole, e l'altro al lot fianco,? quello, che vi dona nell'area (or- 
to al numero ritrouato in tetta di detta ranola quello farà la 
quantità di quella robba.che volete fapere fia in quella radi- 
te quadra, come da queftp compio meglio fi feorgerà . 

Volendo fapere quante viti fono in vn quadro di vigna, di 
rnaffaria, ouerp quante regple,ò mattoni vanno in coprir v- 
na camera,ò far vn pauimentp di camerata altra fi Ih. Prima 
fi numera da vqa partecome per efempio da vna parte fono 
66. e dall'altra parte per lungo fono 80 per faper il numero 
ouer fomma di tutti quefti numeri , fi ritiouarà in tefta alle 
tauole, ò hmo ouer Peltro pumero 5 che vi piace,come il nu- 
mero 80.& al fianco della tauola il nnm.66,& nella area fot- 
to alla drittura del 80 vi far$ il numero cópito di quante vici* 
ò di quanti mattoni, tegole, ò coppi andaranno ouer fono in 
detta radice quadra,come a pùto in queftoesépio fono 5280, 

Per ritrouare la radice quadra di qualfinoglia numero 

di fplaatiyO d altro • 

HAucndo per efempio foldati 1225. e volendoli mettere 
quadro quanti foldatf anderanno per fila, e quante fila 
farannojbiiogna fare così,& hauer quefta auertenza cioè ri- 
trouarquefto numero di 1225. neU'^rea di dette tauole, ma 
checon ilpondano li due numeri in vna equ^lità,cioè tanto 
fia il numero di teda quanto quello del fianco , come fi vede 
in quffto efempio poiché 35. fi troua nella tefta, & 35. anco 
nell'angolo^ cosi fi vede che 35-via 35.fi I225.dunqueque* 
fta e la fua radice quadra di metter 35.(oldati per fila,& farne 
anco 35.fila. , 

£ così volendo mettere altra fomma più gr^nde.ò come 
fc fia,e non trouandola, fempre pigliara quel la lomma la più 
proflìma minore per farla piiìbreue,e 1 altri fecondo la qua- 
tità Gdiuiderannppuerp,viferpir4nnoper ogni altro affa- 
re^ inqueftornodofi rmouerà la radice quadrata di qual- 
fiupglia numero , come meglio fi feorgerà nel Jup Trattato , 
- ' . i- . ■ ■ 

Il Fine del Terzo Dijcorfo . 

d 4 OPVS, ) 



ÓPVSCOLO SECONDO 

- 

. Dell'Aritmetica Mercantile , con f 
tutte le fue operationi > e do- * \ ( 
cumenti neceflarij . 

il fommare, fottrarc, moltiplicare, c partire, & come fi fchi- 
fano, moltiplicano^ fommano li numeri rotti, &alcu. 
ni efempij per fapcr la valuta delle mercante . 

■ ■■■ . . ■ , ■.!,.«> ■ « i, m 

S V M M À R E. 

t 

Del fummare y ouero del con%ìun&ert inficine li nu- 
meri. Cap. 1. - 

■ 

I Lfummare è vn congiungimento di molti numeri infic- 
ine, onero di molte partite come fi vede in qucfto efenv 
pio di due numeri , sVniranno infieme, cioè 

l6 *Z 6 Davnirfi 
23940 forami del tutto 

r r 

La detta fomma fi fa in quefto modo dicendo 4.0 6.fan 10. 
fegna Cotto il 40.& habbia mente vna decena, che la congiu- 
rerai con lo 6.decena, e farà j.e 7. di fopra fan 14. fegna il 4. 
(otto al 6. e la decena,cb'è ccntenaro la giungerai al 4 farà y. 
che con li 4. di fopra fa 9-qual fi fegna fotto al4- dopò piglia- 
rai il 7. & il 6. di fopra fa 1 J.fcgna il sfotto al 7.8C la decena, 
ch'è decena di migliaro la congiungerai conqueli'vno che 
emedefimo decena di miglia ro , e faran 2. qua! 2. fi notarà 
fotto all'vno, e così farà la fomma di quelle 2. partite di nu- 
meri, ventitré milia noueccnto quaranta . E per più intelli- 
genza di qucfto fe vi metterà quello altro 2. efempio dì più 
numeri, cioè i 
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Dìfcorfo ti de Ili numeri , e l n timer aft - 57 
665 Qnefla (omnia 



±12 imporca 144. mila 

1132 ' ~ ottocento quaratv 

4612 numeri da vnirfi * tacinquc, e così fi 

11420 inficme farà in qualfiuo- 

56212 glia gran (omnia „ 

12307 : che filia. 
23356 

34^79 



144845 

Terzo Efempio del [ommare* quando fono feudi* e baiocchi* 

aW ufo Romano* 

LI due antedetti efempi j fono flati di feudi (blamente > ma 
in qucfto terzo efempio vi fono fcudi,e baiocchi qual fi 
farà in qucfto modo, cioè 

A 1463 45 

147 60 .? 
231 20 
412 6 

2254 21 

Sempre s'incomincia dalla parte delli balocchi, di fopra, b 
da baflb.dadoue vi piacerà dicendo 6.e5.fà u.fegna i.fotto. 
al 6. &c auanzi vna decena qual fi giunge col 2.e fa 3.C 6.fa 9. 
e 3.fa I2.ootarà 2.fotto all'altro 2.& auanzarai i.fcudé,qual 
fi giungerà con li 2. e fan 3 &«vn fa 4-e 7, fa 1 i.e 3*fa i4.nota 
fotro aìli 2. Ii4-e ti refta vna decena, qual la giungerai corL^» 
l'i . fa 2.e 3-fa 5.C 4«fa 9>* 6.fa 1 5.fegna il 5.focco all'ile ti auà- 
za vn centenaro,qual giunto col 4-fa 5.C 2.fa 7.& t .fa tf.e4.fa 
i2.fegnail2.fottoal 4. e ce auanza vn migKaro qual giungi 
con quell'i, e fà 2.e Io fegnarai di fotto all'vno , e cosi faran- 
no 2254»fcudi, e baiocchi venti vno . 
Quarto Ef empio, oue fono notati ducati \tari,grana-> e cattai* 

li allvfo del Regno di Napoli, e Sicilia . 
T)ErladiuerfitàdelPvfo , delle monete, c di bifogttD anco 
1 far diuerfi efempi j , acciò quelli poflìnp intenderquelle 
monete,& Caperle infieme anco congiqngcre,e però c da fa* 
perfi^che dodeci caualli fanno vn grano,& dieci grani fanno 

* vn carlino , c dicci carlini fanno v^ducàco > e quefti carlini 
; ' quan- 
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Dilcorfo II. delti numeri , et numerare . 59 
Ti credito e di feudi 64645^ quello ne hà pagato 1431. vo 
glio fapere quanto refta debitore , fi nocarà i! debito di fopra 
& il pagato da fotto,tirandofi vna linea di fotto,dicendo do- 
pò da 5. leua 2. refta 3 e fi fegna quel 3/otto al 2. e poi dirai 
da 4-leua 3-refta vno,e fi fegna fotto al 3.C da 6.leua 4.refta 2. 
e lo fegnarai fotto al 4. e da 4.leua vno refta 3. e lo fegnarai 
fotto all'vno, e finalmente perche non vi è nefluno altro ntu 
mero da leuare, ò feltrare dal 6. di fopra, fi fegnarà med er- 
mamente il detto 6, fotto di fc fteffo, come fi vede nel fopra- 
detto cfcmpio,talche fottratto il pagato dal debito refta anco 
il creditore ad hauetc63ii3. feudi. 

Segue vn' altro Efempio difottrattione non così facile* 

1346342 debito 
_457443 , Pagato 

Quefta fottrattione fl farà in altro modo,cbe non fi è fatto 
nell'antedetto efsepio la ragione è perche le figure del paga- 
mento fi ritrouano maggiori, che non fono quelle figure del 
credito,lafciando l'vltima figura;pcrciò fi càbia il modo ncL 
Toperatione> facendo così dirai da 2.leua 3,non fi pnò,andac 
in 10. ve ne vuole 7. e poi vi giungerai li 2, di fopra fanno 9. 
qual fi fegna di fotto al 3.6C auàzi vna decenaja qual fi è pi- 
gliata dal» altro numero antecedente del credito,qual decena 
fi giungerà alla figura 4, del pagamento, e fà 5«chc volendo- 
la leuare dal ^credito non fi può,dirai andar in ìo.ve ne vuol 
5 e 4«fono di (opra, che fan 9, e fi (egna fotto al 4. & auanzi 
vna decena, qual fi giungerà all'altra figura del pagamento , 
che è 4. e farà 5. qua! volendolo leuar da 3, non fi può,andar 
in dieci ve ne v uol 5. e 3,di fopra fan 8.fegnandoli fotro al 4. 
Jc auanzate vna decena; la quale l'accoppiata? col 7-e farà 8. 
che volendola fottrarre da 6* non (i puo*dirai da 8, andar in 
io. ve ne vuol 2, e 6. fono di fopra, che fanno 8^ e lo fegnarai 
fotto al 7. accompagnando quella decina col 5. che faran 6, 
' e di ntrouo dirai da 4. leua 6% non fi può andare in 10. ve ne 
I vuol 4. e 4-fon di fopra, che fanno 8. e fi fegnarà fotto il 5. e 
quella decena giungerà} col 4. vlrima figura del pagamento , 
e farà 5. che volendolo leuar dal 3 .di fopra non fi; può,c cosi 
dirai per andare a io. ve ne vuol 5. e 3. fono quetti <tf fopra 
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60 Parte F. DelAlmanacco Verpetu o. 

fanno 8. c fi norarà fotro al 4. & fi auanza vna decena ,qdal 
fortrnrrada-qucll'i.rdiasera onero nu!la*Et con quefto or- 
dine li andari facendo Tempre, quando la fottrattione non fi 
potrà fare, prendendo Tempre, come fi è detto vna decena-* 
del numero, che antecede a qufclla figura, dalla quale fi fà la 
fottrattione , ral che in qucfto conto reftarebbe il credito di 
ottocento orrantaorto milla ottocento nonanta noue feudi . 

Il modo poi di veder, fe la fottrattione farà fatta giuda.* , 
fommarai la teda con quello che harà pagato, che fe recita- 
ri quanto è il numero del debito, la fottrattione farà fattaci 
perfettamente, fenza neffuno errore - 

debito 1346342 
pagato 457443_ ' 

. refia 888899 

proua 1346342 
Da quella proua fi vede, che la detta fottrattione è giuda, 
e ben fattn,perciochc larefta,&il pagato vnitoinfiemefom- 
mano giufio i! numero del debito, die fi doueua, & in que- 
fìo modo fempre operando faprai quando haucrai fatto be- 
ne, ò male il tuo conto . 

m mi 

m Sottrattone di feudi* e baiocchi . 

Regola prima . 

V Olendo far la fottrattione deilifcuHi Tempi icemente,già 
vi fono fotti due efetnpij, giudico fiano badanti; adefso 
per più intelligenza hò notato qucll' altra Tomaia con baioc- 
. chi per veder Pordine,che fi tiene,e fi deue offeruare, esépio 

Credito A 1234 60 . 

Pagato A 147 ^o 

• 

KeiU A 1086 80 

Conforme ho detto più volte, che fempre il numero digi- 
to, ouer fempli^e in vnitàfi comincia da man finfftrainca- 
minandofi alla deftra & e però fempre fi deuc la fottrattione 
incominciare dalla man finiftra, e prima dalli baiocchi, e poi 
fcguendoallj feudi , epcrche detta fottrattione di baiocchi 
non fi puoi fare,bifognapreftarfi vn feudo dalli 4 del credito, 
in qpefto modo dicendo da zero leua zero rdia nulla , e fc- 
g04r.fo,U9 al zero, yg zero , c4opo dirai da 6. leua 8. non fi 

può 

- 

4 

1 
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Difcorjo 111. della fua Operatione . • 6 1 
può and^rin dieci ve ne vuol 2.che aggiunti alti Sfanno 8 c 
lo notaràf lotto alli& &c vi auanzarà vno feudo» qual hauete 
tolto daltf 4*di fopra qual fi giungerà al 7.C farà 8. che nò po- 
tédofi leuar da 5,dirai andar in dicci ve ne vuol 2.c co li t r dì 
fopra fan é.fegnando fotto al 7<& auanza vno , qual fi giun- 
gerà al 4.fa 5,leuandolo da 3«n0n fi può,andar in dieci ve ne 
vuole 5. e 3»di fopra fa 8. fegnali fotro al 4 & auanza vno, 
qual fi giungerà al numero, che fegue 1. e fan 2.e leuan dolo 
dalli 2.di fopra refta zero, ouero nulla fi no tara fotto <fctl'l«e 
perche dall'i, del credito non vi è che leniate , però fi notarà 
vicino al zero alladrittura dell'i. di fopra talché retfarà il cre- 
dito A mille ottaiuafei , e baiocchi otttanta , come al detto 
efertpiofi vede. ..-..„ 

Sottr anione* di ducati* tari, grana* e caualli, facondo Pvfo 

del Regno di Napoli* e Sicilia. 

' ■ *■ , • » 

Regola feconda. , 

LA fottrattione femprc fi fa ad vn modo,ma perche fono 
diuerfi i modi, che in diuerf e parti fi notano le monete, 
perciò fono diuerfi l'efempij del, fot (L'arre, come in quefto fi 
vede. 

Dcbbito Ducati 2343 — 3 ri 2 JL 
Credito Ducati 1265 4 - 15^ 

g 

Reda à dare du. 1077 — 2-171 

11 

Quefla fottrattione fi fà dicendo alli 9. dodicefimi di gra- 
no teuatcnc 6.dodicefimi,che fono caHaiii3.e fi fegnarà fotto 
almezo in quello modoi e dopò dirai da 2Jeua5.no fi può 
andar in io.ve nc vuol5. ll e2.di fopra fa 7. e fi fegna fotto al 
5,e s'auanza vna decena, la qual gfonta co l'altra Va n 2 e per- 
che no fi puoi far la fottrattione col numero fuperiore,bjYo- 
gnapreftarfi vn tarodelli tari due, che fono due decene > 8c 
vna è quella, chefon3.fottratrenelea. refta 1. qual notarà 
fotto dell'i. e fi auanza vn taro^quali fi vnifee con lì 4.tan\ c 
fono 5-qual non potendofi fottrar dell! tari 2.vi prefiarere vn 
duc.dalli 2.e farà 7.tari,chc Icuadone li rari 5.auàza 2. qua! fi 
noteràno fotto alli 4*tari,e fi auaza vn ducato,cbe fi gìugerì 

alli 
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6t Parte V. delf Almanacco Perpetuò 

alli ducaci 5. c faran 6.e perche no fi poffono fottrarre dalli 3. 
fi.dirà andar in io.vene vuole 4.C con li 3.di fopra fanno 7.e 
fi fegnano k>uo al j. e queir vno fi giunge al 6 c fà 7.andar in 
lo.venevuol di fopra fan7^e fi notano f otte* al 6. Se 
auanza i.chcgiontoconlÌ2.fan 3-qualdà 5«leua 3.reftazc- 
ro,il quale fi notali fouoal 2. c finalmente da 2.leua 1. refta 
1 . qaal fi fegna focro air 1. e cosi reftarà a dare ducaci mille , 
c feccanca fecce, due cari «grana diecefette , e caualli tre ; Se 
in quefto modo fi faranno cucce l' alcie lomme , che vi fona 
Cari» grana, e caualli. 

MOLTIPLICARE. 

i Del moltiplicare. Cap.lIL 

IL moltiplicare non è alerò, die vnirc * ouer ridurre vna— # 
quantica di numeri in fediuifi in vna perfetta vnione , ò 
quantità di numero, come per efempio fapcre, quanto nu- 
mero farà quatcro volte 13. che è canto, quanto dire 4-via^f 
23. che cifulta ouero produce il numero aggregato che è 9*. 
qual meglio fi feorgerà dalli feguenti efempi j< 

11 detto moltiplicare é di 3. modi, cioè per Colonna , per 
Crocetta, e per Scacchiero, quali tutti 3#modi di vno in vno 
fi dimoreranno didimamente con chiarirmi cfcrnpij , ac- 
ciò fia da tutti bene intefo 

Non mi parerà fuor di propofito prima trattar del nume- 
ro Digito, e fua moltiplicationc ; e dopò della molciplicacio» 
ne del numero Articolo, e Compofto, notandoui fempre^j 
dueefempij ptreiafchcduno , dalli quali due varijefempij fi 
fcorger^ino gli altri di maggiore, e minor fomma , e prima 



ilei numero Digito, per li curiofi, e 




Croce tiauerfa in forma di vn x. nella 
qual vi fia l'&di fopra,e Io7.di focto,tira- 

3 doui vna linea per Iungo,edopò dirai Ja 

5 6 8. andar in 10 vene vuole a. eli fegn^rai 
all'altra punta della Ci oce, qual'è ia differenza , &appi cf- 
fo dirai" da % andar a 10. ve ne vuole 3 e fegnarai 3. air altra 

punta i 
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Difcorfo y _jll* [ha Oper atiene. 6\ 
fumèa da baflo dell'X. c poi dirai ì.volxe 3. fan 6.c \ó regna- 
rsi (otto alla litica, e fatto al 3. e finalmente dall'8. fi leuail 3, 
che ii (te per trauerfo* e refta 5,ouerò fi leua il 2. dal 7. che lì 
ftà pur per trauerfo,c pur anco refla $.ecosi lo fegnarete_^ 
forco la linèa di fatto al 7 & in quello mtìdd vi potrete brui- 
re ranco dell' v no , quanto dell' altro nutticrò nel fopradctto 
modo, che tutto cornerà Vno i Còme fi vede dell'efcmpio , e 
cosi7.vii8.fa j6. 

Secondò Ejfempio d i altra offeruanta . 

Queflo éffempio mcdefinxamente fi fi 
Digito differenza. fceirifteffo rtoodo pigliando le due diffc- 

6 4 rcnze*e notarle come fi vede nella pre- 
* \7~ fencefigura,ma circa l'òperàtioneddla 

differenza fi fa in alito modo cioè fi di- 

7 3 rà3.via4.fài2.cfifegnail2.foctolali- 
4 2 dea vìcitìo at 3 tenendo in memoria h 

decena, é dopò facendo, come s'è detto di (òpra, da ó.leua 3» 
refta 3 ouéro da 7leUa 4; medefimamentè refta 3. al quàl 3. 
vi giungerai li decenai chcàuànzo alla differenza * t farà 4. 
qiial fi fegttaràfoctoalla !inea,e fotto del 7.e cosi vcdràiidic* 
(ci via 7 fatino 42. Àuerteridoperò; ebefe la differenza for- 
male più decene * di quefta regola noti ve tie feruiretfc per- 
che rìort riefeerà buona cjuefta fi è notata pet curiofità • 
Qyddrante > ouéro modó facile per il Moltiplicare Jolaritènti 

il numero Digito , e non altro \ 
RègO>à prima. 
Quadrante numerale ; 

LH>I 3141 51,61 71 *\ 91 ì[ 

j 41 6 \ 8 \ io] 12} 1 4-1 16 j ift(2 

j l6 1 20 |2 4|2fr, :y :< [4 ; 

' , j j * 

!^I^Ì7| 
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é+ Parte V. deB'jtlmjC^^Perpeiiid 

Uvfo,& intelligenza di quella Tauola,oucr quadrante nu- 
merale, il primo è,che non vi fi può moltiplicare altro,chc il 
numero Digito . Secondo nel moltiplicare vi fcruircte di 
quelli due numeri, che fono nelli due lati del Quadrante , c 
quello che vi darà nell* area farà il numero prodotto , come 
da quefto efempio fi vede. 

Volendo moltiplicare 5-via 6.ouer 7-via 8. fi pigliarà fem- 
pre il numero maggiore di fopra, & il minore dallo fianco, c 
quello,chc vi darà nell'area,ouer all'angolo retto>qucllo farà 
il fuo numero prodotto , cioè 5. via 6.fa 30.& 7.via 8.fa 56. 
auerteadofi die nel moltiplicare fempre fideue dire prima 
il numero minore,e poi il maggiotee quefto non è per altro, 
che per vn polito , dire, poiché tanto produce dire 5.via 6. 
quanto anco dire 6. via 5. perche tutto refulta in vn modo , 
ma fa mal fentire come fi è detto. 

Per moltiplicare il numer. Articolo , & il Comporto 
qualfiuoglia quantità fi fia,vcdafileTauolc generali à tal ef- 
fetto compofte , doue da 1. fino al. 100. c'5a 100. fino à nulle 
fono formate àbenenciocommune di tutto il publicoi che 
fono alla pagina 33. 

V: s Btl moltiplicare per Colonna . Cap.VL 

Primo modo. 

SAppiate, che il moltiplicare per colonna è di due modi, 
cioè vno, e quando fi moltiplica il numero di due,ò tre, c 
quattro figure , ò quante figure fi voglia per vn numero 
folo, ò vero Digito, come per efcmpio4.via 25. onero 9. vis 
795.ouero g. via S^j.Notato^cheiiauerete le voftrc figure 
& tirataui la fua linea,fi dirà 4. via 5. fa 20. fegna il (o) forte 
alla linea alla dirittura del 4.S: auanzÌ2.dccene, edopoi di. 
r ai 2. via4.f1 8.qual giungendoui le duedeccnccheauanzc 
di fopra , e faranno 10. quali fi notaranno auantial (p) come 
fi vede, che fanno cento. 

25 29.5 894? 

4 9 8T? 

100 7255 71560 

Secondo modo. 

L'Altro modo di moltiplicare per Colonna, farà quado te 
figure di moltiplicare fono più, Se il numero, che molti- 

plica 
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Difcorfi JI.DeBa fua Oper attorte. 65 
plica fono due figure fole, come da qucfti efempij fi puoi ben 
feorgere, cioè i2.via345.oucro35. via376.oucro 20. via 
3456. ò qualunque altra (bruma fi fufle , purché il numero 
moltiplicante non paffi le due figute , e fi farà come fi dirà 
qui di fotto ; 



345 p& 3456 
JÌL 35 20 
4140 ^ 13160 69120 
Numero da moltiplicarfi . 37^ 
Numero moltiplicante. 35 

1880 
1128 



Il prodotto di tutti . 13 160 

Il moltiplicar^, fempre s'incomincia dalla parte finiftra-^* 
caminando verfo la delira, cpcròhauendo a far la mol- 
tiplicatone , fifegnarà prima quel che volete moltiplica- 
re ; epoiquellocol quale sfhauèrà da moltiplicare , 
dopò notato l'vn fotto l'altro vifitirarà vna linea, che di- 
uiderà il fuo prodotto, come inquefto efempio,& inco- 
minciando dirai 5. via 6. fa 30* fegha il zero fotto al 5. c_j> 
tiene à memoria li tre decene , e dopò dirai 5. via 7. fa~* 
35. e 3. che auanzaua fà 38. fegna 8. (otto al 3. & auanza tre 
altre decene, e poi dirai 3. via 5. fa15.c3.che auanzaui fa 
18. qual fi legnerà appreffo all'altro 8. a la man delira per 
non eflcrui altra figura da moltiplicar : moltiplicato que- 
llo primo numero ballerai ha moltiplicare il fecondo nu* 
mero, ouer figura dicendo 3. via 6.fa 18. fegnarai li 8. fot- 
to la dritturadel3. & terrai a memoria vna decena , ap- 
preffo dirai 3. via 7. vintiuno , Se vno fà 22. fegna il 2. 
auanti all'otto , dalla parte finiftra , & auanzi 2. e finalmen- 
te dirai 3. via 3. fa ?.e con li 2. che auanzaua fan. quale fi 
notaranno auanti alli 2. e doppò tirarai vn'altra linea, 
fotto a quella vi noterai tutta lafomma di quello molti- 
tiplicato, e così faauerai il tuo numero prodotto , che fono 
13160. dunque moltiplicati 376. per 35. formano il detto 
numero di tredecirailia , cento feffanta J3160. & in quq- 

e fio 
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v Difcorjjt) 11U della fua Operartene . « 65 
via 2.fa 2* c quel voo » che tencui a niente fanno 3. fegnag- 
dolo auantl all'i, e fommarà la detta moltiplicatione di 13. 
via 24. fa 3 1 2. quale per più chiarezza fi notarà quell'altro 
efempio. 

In quefto efempio di tre figure , cioè 123, via 4,56. fi co- 
minciata primieramente? come fi è detto di/opra dal nume- 
ro Digito , cioè 3.yia6 fa 18. fi fegna 8- di fotto al 3* e terrai 
a mente i.dopò fi moltiplica in Croce le decene conl'vnità, 
cioè 2, via 6. e fan 1 2. & apprefso 3. via ^ fa,i 5- quali giontt 
eoo li 12. fan 27.e l , vnochehaueuate fa 28. fi fegna lo 8. & 
tieni 2. che fono centenara : dopò fi moltiplica li centenara 
conl'vnitàin croce 1. via 6. fan 6. dopò 3. via 4. fa 12. quali 
giorni col 6. fan i8.dopò fi moltiplica le decene infiéme^cioc 
2. via 5. fa io- quali giorni con li 18. fan 28. che poftoui li 2, 
di fopra fa 30. che fono 3. migliara , fenza nefsun centenari 
però nel luogo del centenaro le noterà vn zero,e tien 3.dopò 
fi moltiplica li centenara con le deccne in croce, cioè 1. via 
5.fa5.& 2. via4.fa8.gionti col 5. fa 13.& 3 che teneuifa 
16. che fono 1 6. migliara , e noterai 6. e tieni 1. dopoi fi mol- 
tiplicali centenara inficme i.via4.fa4.& i.cheteneui fà 5. 
il qual medefimamente fi noterà accorto all'altri numeriche 
farà la detta moltiplicatone cinquantaiei milia ottanta otto. 

Del moltiplicare per Scacchiere . Cap. XVUL 

IL moltipticar per Scacchiere , qual'è il terzo modo; cioè 
volendo fapere quanto farà 23.volte45& ouero cornea 
fidice2 3. via 456. primieramente fi metterano li numeri T- 
vno fopra l'altro , cioè prima li 456. & fotto vi noterai li 23, 
e poi moltiplicherai il numero di fopra con quello di fotto, 
incominciando dall'vnità del numero dicendo 3.via 6.fa 18. 
qual fono vna decena , Se otto vnita, fegnarai P8. fotto al 3. 
&auantii. dopò dirai 3. via 5. fa 15. & vno,cheauanzaua 
fono 16. che fono vno centenaro, e (ci decene, notando le 
decene fotto al 5. & auanza i- dj^pò dirai 4. via 3. fa 12. & v- 
1 no, che haueuifan 13. Se perche non vi fono pili numeri da 
moltiplicarti peto fi fegnerà il 1 3. auanti il 6. e farà finirà la 
moltiplicatone delle prima figura di fotto. : apprefso fi farà 
la moltiplicamele della fccopda £gura,cio£2. via fi. fa xx. 

e '% qual 

• 
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68 Parte V.Dell* Almanacco Perpetui 
qual è vn centenaro , e due decene , qual 2. fi fegncrà di fot 
co al 6. tieni i. dopo dirai 2. via 5. fa 10. & 1 . auanzaui fa 1 3 
quaFè vn migliaro , & vn cenrenaro > regnando quel r. fott 
al 3. e dopoi dirai 2. via 4. fa 8. Se vno ceneui fa 9. qual fi no 
tcrà fotto air vno » e farà finita la detta moltiplicatione • Bi 
fogna bora quefti numeri moltiplicati farne vna vnioncouc 
vna fomma di tutti infieme , tirandoui vna linea di fotto co 
me fi vede in quefto efempio ; il quale fi fegnarà 1*8. fotto al 
1*8. e poi dirai 2. e fei fanno 8. e natale di fotto al 2. & 3. & 1 
fan 4. e notali fotto all'i, e dopoi dirai 9«& 1. fa 10. e fi fegn; 
auanti al 4,chc fommano diece milia quattrocento ottanta- 
otto. 

456 

1368 
912 

T0488* 

Secondo efempio di tre figure. 

QVefto fecondo efempio di tre figure non ha di bi fogno 
d'altra efplicationc , poiché fi fà conforme al fopradet- 
co efempio di due figure , ma quiui fi è notato acciò fi veda , 
che fempre che fi moltiplica fi notarà il nu. fotto di Quella fi- 
gura per la quale fi moltiplica come qui fi vede , cioè , 

La qual vnionc fomma vn milione » e feflanta otto milia 
feicento fettancaotto . 

45^7 

18268 ! 
13701 

9134. 

7068678 , ^ 

Factl modo per moltiftcare qtmlfwogli* numero quando nel 
fi**™** vi Uranno vnita , tanto del numero da molti» 
JC^TO» quanto nel moltiplicante. Regola h 
r\ Veftaèyna breuiflima, & effattiffìma Regola per il 
V£ moltiplicare ^cnoa;vi trauagliarà^il numerar tanti zc- 

ri> 
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Difcorfo IH. Della fua Operatane. €f ^ 
rii e maflimaraéte quando fi volefle moltiplicar per icqual* 
fi uoglia fomma , vi baftarà folamcntc mettere v n zero al nu*< 
mero della fomma da moltiplicarli , Se hauerete il voftro in* 
tento, per tfempio fi vuole moltiplicare 485*. per io.bafta fo- 
to come fi e detto , fi vi metta vn zero nel fine , cioè aitanti 
al 9. e farà 4890.quattromilla ottocento aouanta, ma volcn- 
dolo far conforme al folito fe bi fognerebbe far in qucfto mo- 
do. 

10 

000 
489 
4860 

Quello è il moltiplicare ordinario e così fi déue-camina- 
ie fecondo il folito coftumc ; ma con quefte regole fi fa fubi- 
to,c più fpeditamente come fi é fatto , che il moltiplicante e 
lo giongivn zero al detto numero da moltiplicarli, &baue* 
rai la giufta fomma di quanto vtenc , come fi è detto di fo- 
pra. 

£ le fi hauefse a moltiplicare il detto numero per ioo.fe vi 
xneuerà due zeri auanti al noue , ouero a qualfiuoglia altro 
numero da moltiplicarli, e fe fi moltiplicale per mille fe vi 
metterà quelli tre zeri nel principio 1 cioéauanzaal noue 
49800. che fono li due zeri del cento , e faranno quaranta- 
otto milia, e nouccento , e moltiplicando per mille, poftoui li 
tre zeri come s'è detto 489000* farà la fomma di qua trecen- 
to ottantanoue milia : ieguirà vn altro modo per quando e 1* 
I vno e l'altro haueranno il zero nel fine . 
Altro modo del fopradetto 9 quando in fine di ogni numero da 

moltiplicar/i quanto del multiplicante vt fanno le zJfere , 

cioè li^gri . Reg.ll. 

SEmpre» ebe nelli numeri , che fi moltiplicano vi fono del- 
ti zeri» in fine, e fiano quanti elli vog liono,fempie fi pò- 
tranno lafciarc, e moltiplicar poi tutte quelle figure che re- 
1 fiano, come per riempio , volendo moltiplicar 4500. per 
6300. fe notino da parte li quattro zeri dell'vno, e l'alerò 
numero, e moltiplicarcte folo li 45- via63.edoppo fatta la 
raoltiplicatìonc yì giungerete tutti li 4tzcri, e cosi hauerete 

c 3 ilvo- 
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do verta li maggiori dicendo 2. via 5. fa dicci, e perche ca- 
ualli dieci non fono un grano però fi nota nell'ifteffo luogo 
da fe folo còme qui fi vede . 

E dopo dirai 5. via 15. fa 75. e perche 75. grani 
1645.3. 15.J; fanno tre tari, & grana J5.i'egnarai li 15. grana 

" fotto li.grana 1 5 di (opra , e terrai a mente li 3. 

' rari dopòi molciplicarai li tari dicendo 3. via 5. 
8228.3. 15. !2 I5«c tre altri ne auanzaua, che farà diecedoc- 

11 to, e perche tari diecedotto fanno ducati 3.SC 
tari 3. però (Vuoterà fotto dell i uri 3. &tieniameme li du- 
cati 3. dicendo alle figure delli ducati 5. via 5-fa 25 & 3 che 
ne auanzaua far 28. nota li otro fotto al 5. & tieni a mente 2. 
decene , & moltiplicandoli 6. via 5-fa 30. & 2. teneui fa 32. 
votati 2. fotto al 4. e tieni a mente 2.& moltiplicando il 6. via 
5. fa 30. e 2.teneui fan 32. nota fotto al 6. il 2. & tieni a men- 
te 3. e -dopo 1. via 5. cinque, e 3. ne teneui a mente, che fon 
8. e perete non vi e altrà figura fi noterà quel 8. fotto a quei 
1. e così farà. 

Del partire,. Cap. IX. 

IL partire non e altro , che diuidere vn numero in tante 
parti quante vnità hauerà quell'altro numeriche fi vuo- 
Ie,che fia il partitore,per ciò vno numero fi chiamerà il parti- 
tore , e l'altro fi chiamerà il partito , ouer vno il partitore , c 
l'altro di numero da efler partito j dalli quali due numeri ne 
nafeerà, òdiuerrà un'altro rerzo numero chiamato il pro- 
dotto, il quale tante uoltedèue entrare il numero partito 
quante unità contiene , ò fi ritrouerà il partitore, cioè 

Volendo partir il 2.per 2. quali fon due numeri pari il pri- 
mo fi dirà efser il numero , che fi vuol partire , e l'altro 2. e 
quello , che fi nomerà il partitore , qual partendoli toccherà 
uno per parte , perche il partitore contiene in fe due unità , c 
quell'uno fi chiama il prodotto, & entra (come s'è detto) 
tante uolte nel numero partito, quante unità contiene ildi- 
uifor«. 

Così anco uolendo partir 4. in 4. quanto trouarà per uno , 

c 4 g& 



72 Parte IV. Dell* Almanacco Perpetu e. i 
già vedi, che il numero da effer partito è tanto quanto il pari 
ticore ,c che perciò non contiene il numero da partirli Colo*] 
che vna volta il partitore , fenza , che vi reftaffe cofa alcuna,; 
per ia qual cofa toccarà i. per ciafeheduno , il qual I- è con» 
tenuto 4. volte nel numero partito, e tante volte contiene il 
partitore . 1 

Il partire, òdiuidere,( come s'è dettoj fi fà in due modi, 
vno chiamato per colonna , e l'altro per Battello , con vtfaN 
tra regola per quando in finedelli numeri , cioè dal numero 
digito vi fono alcuni zeri, come appretto fi dirà . Il partir 
dunque per colonna è quando s'ha il partitore , che fi puoi 
moltiplicare a mente . 

Il partir per Battello è quando fi hà il partitore, che amen- 
te non fi puoi così facilmente moltiplicare (e per ben che 
ogni numero fi poCì moltiplicare , vi fi puoi facilmente far 
delli errori) ma in quefto modo fi toglie ogni difficoltà, & 
errore , che a mente potette auuenirc • 

Vi è anco vn altra regola da partire (come s'è detto 8cè 
quando in fine del partitore vi farà vn zero , ouer più nelle 
prime figure cominciàdo dalla vnità feguédo le deccne,lecc- 
tenara , le migliara . Auertendo , che detto zero , ouer nulla 
fia dentro atti numeri , ma che tutti fiano > incomincino dal 
numero digito , & in tale eucnto haucrti a lafciar tante figu- 
re del numero da partire , quanti zeri fono nel partitore, & il 
iettante delle figure del detto numero da partire partirle per 
il refto delle figure del partitore > lafciando li zeri , come più 
chiaro fi potrà feorgere nelliefempij,chefi dimoftreranno 
appiedò. 

Le arwa per veder fé la partitione è fah é 

t a buona. 

lu Da notarfi , che volendo uedere , ó fajrffe pfoua-* 
XL/ fe la partitione farà fatta buona , e gitute > non fi 
puoi far con la regola del 7. ò del 9. ma qitfft'altro or- 
dine , cioè moltiplicando quel nuraefo , il quale è ufei- 
to dal partitore per il numero partito , come fi uedrà nel 
feguente efera pio, il partito del quale farà z2?38.numcro d* 
partirfi per 2. 



■ 
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per 2. 

2283^ 
45678 

Refulta del partitore dà moltiplicarli per H mededmo 2. 
partìtore^La qual moltlplicatione fé refulterà la guitta quaiw 
tità del numero partito Tara fatta perfettamente la par ri no- 
ne, ma fe refulterà più, ouer meno , non farà fatta bene , e 
bifognarà farfi di nuouo • 

Del partireper Colonna . Cap. JK 

IL partir per colonna fi fa in quello modo > cioè uolendo 
partire 45678. per due doppohauerfegnato li detti nu- 
meri, fifegnaràuna linea fotto, Se un'altra per lungo alla 
man dcftra , della qual parte auanti alla linea ui fi notarà il 
partitore , cioè quel numero 2. con il quale fi hauerà a partir 
quella fomma,e cosi fi farà in tutte le altre(quando pero coti 
queft'ordinedouetecaminare») Auertcndo, che fempre fi 
deue incominciare dalla man dcftra da doue fono le miglia* 
ra, come fi uede in quefti efempi] , che il 2. entra nel 4. due 
uolte, & è quanto dire 2. uia 2, fa 4. e così fi fegnarà 2. fotto 
al 4. e feguendo il 5. fi aedrà quante uolte entra il 2. partito- 
re, e fi ned rà, che entra una uolta, Se auanza uno, e così fot- 
to al 5. noterai 2* e quell'i, che auanza fi congiungerà col 6. 
e formerà 1 6. e fiuederà 2. in 16* quante uolte ci entrari , c 
u'entrarà 8. uolte, dunque fotto al 5. fi noterà un'8. e qticfto 
c perche moltiplicandoli 2. per 8* fanno 16. e però T8.fi è 
fegnato fotto al 6. appreffo fi uedrà quante Uolte puoi entrar 
il 2.ncl7.e fi uedrà,che ui entrarà 3. uolte reftandouno,c:òè 
-t. uia 3. fa 6. & auanza 1. delli 7. e così noterai 3* fotto al 3.0 ' 
queir 1. congionto con l'8* fa 18. qua] dividendolo per \. ui 
entrarà?. uolte, cioè 2. uia 9, fa 1 8. e non auanza niencc, e 
cosìfegnarai lo 9. fotto all'8« & hauerai partito il detto nu- 
mero, che toccaràa ciafeheduno per fua giuda parte 22839*. 
come fi uede, e la proua fi fa in quello modo, cioè 

45*7* 
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ra! col 4. partitore 4. via 4. fa 16. e così non auanza nulla, 
c fi noterà il 4- fotto al 6. appretto dirai il 4. in 7. quante vol- 
le ci entra , & vederai che vi entra vna volta » & auanza 3. 
qual fi noterà quell'vno fotto al 7. &il3.auanzatofigion- 
gerà coll*8. e faran 38.„vedi quante volte ci cape il 4. pani- 
toréin quelli 38. e vedi, che vi entra 9. volte , dicendo 4. via 
9. fa 36, fino a 38. auanza 2. lo qual 9. lo fegnarai fotto all' 8. 
& quelli 2. che auanzano Ye ne tara quattro parti, quale 1 . di 
quelle fi noterà appreflb all'ultima figura, nel modo con- 
fueto da farfi con vna linietta ; notando 2. di fopra, e 4. di 
fotto, cioè i, e così farà fatta la detta partitione perfetta_j , 
e giufla , 4 e conforme a queftafi farà in tutte le altre 
fomme; però qui vi noterò tutti li numeri digiti. 

per 5. 45678 Volendo partire il detto numero 
• ~r per 5. dirai il 5. partitorequante voi» 
ly ~ te entrerà nel 4. e perche non vi 
' puol'entrare però bifogna giunger «« 
ni il 5. e farà 45. al 45. il detto partitore ci entrerà 9. volte, 
cioè 5. via 9. fa 45. talché il 9. fi noterà fotto al cinquc>e co- 
sì feguirai a far fecondo il folito, &c. E perche in fine di det- 
ta partitione ci auanza 3. quel 3. fi noterà fopra vna linea, Se 
il 5-di fotto, che deftc*a,toccara 91 35- £ e tre quinti . Auer- 
tendo , che fempre mai 1 J auanzo nell' 7 vltirao di detta par 
titionc fi noterà foprà quella linea., e di fotfp il partitore, e 
dirà,comequefto,ch~eè 3. &il partorire 5. Acquimi, efe 
f u(Te 6. fei quinti, e fe fuffero 7. fette quinti , e fe il partitore 
fu(Te 10. ouero 15.& l'auanzo fuffe fi noterà 6. di fopra,& 
il 10.0 15. di fotto,è fi dirà fei decimi, ouero fei quindecimi. 




1 45*78 
5705 



5 
9 



45^78 
45^7 i 
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76 Parte IKdelt Almanacco Perpetua 

Àucrtimenti . . 

S'auerte* che quando accaderà, che nella paninone di 
quelli due numeri vnici , li quali fono da partirti, quelle tan- 
te volte , che vi entra il numero partitore , e perche fi è tro- 
uato giufto però fi fegnail 7- fotto al 6. & fotto al fecondo 
numerosi man deftra fi vi noterà vn zero,come fi vede net 
li due foprapofti efempi j della partitione per 8#e per 9. 

S'auerte anco , che quando fi vuol far la prouafe la par- 
titione ftà fatta bene fi farà come fi è detto,ma in qucfto la_^ 
epilogarò, per dimoftrarui due cofe , che al principiante pof- 
fonocanfare alcun dubio, come fi vedono nelli fopradetti 
efempij dell'8. e del 9. della quale fe ne farà la proua. 

9 4567.3 Si dirà 5. via 9. fa 45. alli quali aggiontoui 

I 5705 c l uc, ' 1 3' noni feono 48. fcjgna 8. fotto al 5, Se 
I <>' -> 9 v j refia4.doppo patta il o. &y>igliarai il 7-di- 
cedo 7-via 9,fa 63. & 4.dcll*auanzo fanuo 67^egna il 7. fotto 
il o. Se il 6. fotto al 7. Se qucfto auuiene ogni volta •» che il 
numero da partir fi fia fiato giufto a quanre volte vi è cadu- 
to il partitore, e però quel 6. non puoi giungerli all'altro nu- 
mero antecedente , ma fi dirà 5. via 9. fa 45. il qual numero 
fi fegnarà il 5. fotto al 5*& il 4. lotto al 4. del numero da par- 
tirfi, e cosi refta fciolto ogni dubio come fi vede. 

91 45678 6789 1 per 25. 



45678 



271 u 



Auertimento. 
Si auerte , che quando vi refterà della fomma , che auan- 
za,pcrche non vi può cader* il partitore , & farà di due nu- 
meri come fi vede in qucfto efempio del 25. che j$ refta, 
to 17. perche il 25-in 67.non vi cade più che 2.vo)|W£ : auan- 
za come è detto 17. alli quali giorno il numero 1 ?, han fac- 
to 178. al guai numero il partitor 25. vi e caduto 7. vol- 
te» Se vi e auanzato 3. qual giunto col houc. han fatto 39. 
che il partitore vi è caduto vna fol volta, & vi fon rettati 
14. quali notati fopraalla linea , & il 25. partitore di fotto 
fanno, che tocchi per ciascheduno di quelli niupcri di 25. 

par* 

r 

1 
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Difcorfi della fuaOper atiene. 77 
partitore , numero 271. è 14* vinticinquefimi , e così fi farà 
in ogni altro luogo» che ciò accadere. 

In quanto al partire, credo che a baftanza ne fia detto. 

DE' NVMERI CHIAMATI ROTTI, 

elorocfferc. 

Che cofa fiano li Numeri rotti . Cap. 1. 

■ 

LI Numeri rotti altro non fono, che alcune minutie, 
che accadono tal volta alla valuta delle robbe , che fi 
comprano , ouero alle diuifioni delle parti , cioè quando fl 
partifee alcuna quantità di numeri in tante altre quantità* e 
perche non fempre firicrouarà quella quantità cosi giulta 
alla detta diuifionc, però quello numero tanto Digico,quan. 
tocompofito, che vi reQarà, e bifognadiuiderlo in tante 
parti eguali, quanto è quell'altro numero , per li quali fono 
(lati paniti, ò di nifi quelli numeri ; E qucfti poi fi chiamano 
numeri Rotti - Quefti numeri rotti fono di più , e mene va* 
luta; come dfuidendo il numera vno in più parti, cioè ia3 in 
4. in 5. in 6. in 8. &c. è più vn terzo , che non è vn quarto , 
ouero vn quinto, così di mano,in mano, come anco dire vn 
quinto, ouer fefto, &o effer meno del terzo , e del quarto ; 
e però diconfi li numeri rotti effer l'vn maggior dell' altro** 
per benché nel proferirli pare, che il quarto , il quinto , &c. 
fia di maggior valuta , in ogni modo è più minore dell'ante* 
cedente, che fono li terzi alli quarti; li quinti alli fedi ; è cosi 
di mano in mano; E che quanto hanno, più denominatione, 
tante fono più minori di quelli, che hanno menodenomina- 
tione; come più volte hò detto di fopra, cioè, che farà meno 
il trentefimo , che il vcntcfimo,& al contrario il veatefimo, 
effer più del trenfefimo, e quefto bada • 

Della formatione delti Numeri. Cap.[L 

LI Numeri rotti fi formano come s' è detto da vn nume- 
f ro intiero, ouer di più, come per efempio vno fi dimoe- 
rà in 3. in 4. in 5. in 6/ ouero in quante parti farà di bifo- 
gno; quefte parti fi chiameranno parti del numero intiero i 

ma 

x \ * Digitized by 



Difcorfo della fua Oysratiortt. .. yy 
quelli , che hanno miglior prattica, & intendimento diqup- 
Ila profeflione lo farà con vna facilità , e con più preftezzà , 
cioè lo partiran così , dicendo 16. in 16. vi entra vna volta» 
Se il 16. in 48. vi entra 3. volte , cioè 3. via x6. 48. & haucrì 
fatto il fuo penfiero puntuale , e giufto tanto l'vno , quanto 
l'altro . 

Il ( chifar del li numeri pari con quello effempio fi è vifto > 
come è andato con più Scurezza ; ma quando farà vn nu- 
mero fparo , e l'altro paro , ò tutti due dìfpart all'hora fenv 
pre il tuo partorire farà difparo , come fi vede in qucfto il 
18. fi parteriaperdue, ma perche il 45. non fi puoi partir 
per due e bifogno , che il 18. fi parta per 3. dicendo 3. via_*> 
6. fa 18. & fegnaraiil 3-oueril 6. e poi dirai 3. 45. entra 3. 
volte, cioè 3. via 15. fa 45. e noterai 6. quìndecimi , e doppo 
dirai 3. 6. entra due volte,(egna 2. & il detto 3. in 15 . entra 5. 
volte, cioè 3«via 5*15* c fegnarai 2. di fopra, e 5. di (otto cosi, 
e così L tanto è dir 2. quinti , quanto 18. quarantacinque- 
fimi . * 

(Mù. quando così vi piacerà , e che quelli difpari di quefti 
numeri rotti faranno di poco momento fi potrà lafciar an- 
dar viaqiieli'vnojeferuirfedcl parto per più facilità. 

Hauendo vn numero rotto , cioè JL volendole fchifate fi 
farà così 3. in 3. entra vna volta , e » così fi fegna 1. e per- 
che fempre per quel numero ..partitore-, che hai partito 
l'vno, così per quello hauerai a partir l'altro, però dirai tre 
in 9. quante volte vi entra , Se vedrai , che vi entra 3. volte , 
e così noterai vno di fopra , & il 3. di fotco conforme (la- 
uanoli 3. e li 5;. cioè Lche farà vn terzo, e tanto vale dire 
vn terzo quanto 3. 1 noni. 

Et volendo vederlo , & ridurlo per modo di proportione 
diirai la paradelli rottici, tei* è il terzo di 3,0 dpppodi- 
rai 3. clfer la terza parte del noue , e però tanto dire vn ter. 
zo, quanto 3- noni, perche fono di quella medefima piopor- 
tionedel 3. al 9. 

Ma quando le parti non fi poflbno partire tutte per vn'- 
ifteffo partitore, all' bora non èpoifibilefchifarle, c però 
bii >gna Ufciarle ftare , come fe trouano per efempio 1 ve- 
di , che le parti dclii rotti le potrai parure», ma le ?p*u> 
ti dell'intero non le potrai partire per il 4. partitore, c 

però 
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Quartomodo. , 

VOIcndo moltiplicare il numero inriero , e rotto pe 
vn'altro numero intiero , erotto cosi 2. e * via J 
primieramente bifógna la 2. parte intiera diut f dercinK* 
cinque parte l'vna,e faran io, e 2. fonò delli rotti , che faa> 
ìaqual finotarà foprala virgolagli $, di (òtto 
d i uiderai li 4. e cinque fedi, a fefìi , & haoerai 24* ■ 1 ' fefti , & 
giontoui li 5. fcftifopra fanno 29. fcftiycciò fegnatififarà 
conforme fi moltiplicano li rotti , e dirai ili vfà Ì9. fa 340. Jt 
qua! i fi notano fopra la lineale dopoi fi dirà 5«via 6.fa 3o.qual 
0 fegnano di fòtto detta linea così |f> 

Circa di quella materia delti rótti vi *° hò notati fólo que- 
lli quattro efempij, fcrbaotjo li altri in quel Trattato dèi v«i«; 
d ere , e comprare , come fi (temperando appretto coirl'aiiito 
del Signore con le Tue diuifionidi quanto cofta la canna 
quanto viene il braccio, palmo, mezzo, terzo ^e quarto di 
palmo ; come anco quanto viene il cento libre di ogni racr- 
cantia , diuifo a quanto la decina , a quanto la libra/a quanto 
l'oncia vna per vna fino a detta libra, e così la mezza , la ter* 
xa,la q\iarta,e l'ottaua di detta oncia.Come anco del grano i 
vino,oglio,& ogni altra cofa delPannopa. 
Per comprare qualfiuoglia merla mia à tanto il pezzo quari% 
. to fommarà,fe la fpefa farà in giulive poi di quelli farà 
feudi. Regolaprima. 

VOIcndofi comprare alcuna mercantia, qual fi fuol veh* 
derc a tanto il paro, 0 tanto l'vno,ò fia il prezzo di 
qnellia tanti gioii), onero a tanti feudi lvno, che in quello 
poco importa ,-Quefla compra fi farà ncll'ifteffo modo, che 
li fé nella Regola del moltiplicare; cioè fi cercherà nella-* 
tetta delle tauole, numeriche; il numero di quello , che fi 
vuol comprare, e nella prima colonetta a man finiftra il 
mimerò della valuta, e quello, che vi darà nell'area di det- 
ta tauola in quella colonclla, che fopra viftà ilnUmerodcU 
la ttKjrcantia quello farà la fomma delli giuIij,òueio feudi 
fecondo il pp.tu) . Efempio. Si è comprato cinquanta canne 
dì p&nno agitili] S.P vna (a pere quanti giulij importane > 
poi quelli farne tanti feudi, trouatete in teda delle taito- 
te,comc fi è detto il numeroso chefono la quantità delli 
tobba comprata 3 & dopò à mail liniflra nella prima colonna 

f * fino. 




8o Parte V. Del? Almanacca Perpetua 
fi trouaràit numerodella valuta della mcrcantia , che farà 
Iigiulij,8-Pvna,& quella dirittura fotto a! num.50. vi trouarc- 
te 400, & così dirai 50, canne a giu!ij,8.Pvna importano giu- 
li j 400, e volendo poi fapcre quanti feudi fono , leuavete Tem- 
pre Pvltima lctrera del numero ; che reftano 40. & così dirai , 
che detta dimena importa feudi 40, Se in^juefto modo fi farà 
in ogni altra gran mercantia. 

Segue vn'altro efempio. 

VNo fi rirrona feudi 122, e mezo,ouero giulij 1225.I1" qua» 
li ne vuoi comprare tanca feta a giulij 35. la libra , defi* 
dera fapere quamclibre importaranno:fi farà ncIPifteffo rao- 
do detto di fopra nel proprto modo di partir per galera , ciot 
prima fi trouerà in tefta delle tauolp il numer.35.chc vai tan- 
to , quanto dire il partitore ) e calar in giù per quella diritta* 
tura troueraiil numero 1225. &come Phaucrai ritrouarc 
vedi a quella dirittura verfo man finiftra,alia prima colon- 
nella c quel numero, che vi trouarai notato , quelle faranno 
la quantità delle libre della fera , che vi verra per la fomma-^ 
delti detti giulij 122 j, quali volendone fare feudi fi leuerài! 
num.5. e faranno feudi 1 22.e baiocchi 50. onero alla Napoli, 
tana ducati i22.duc tan\& grana diece.Del comprare alcune 
quantità di eofe che il numero non vi fia in tefta a dette Ta- 
uole • RegoU feconda* 

SEmpre,che non vi farà in tefta alle tauole il numero , che 
fi và ccrcàdo fe pigliarà sépre due numerùe quelli fi ccr. 
cherànoin tefta delle tauole aggiugendoui sempre quella fi- 
gurabile li fegue , come da qucfto efempio fi puoi vedere • 

Comprando 350,11'bre di feta a giulij 6. la libra quanti (cuti 
fommano; fi farà in quefto modo troucrai nella tefta creila ta* 
uola il numero 35, e dopò perche vi fegue la figura zero alla 
fumma di trenta vi aggiungerai il zero, e dopò vedi alla-* 
prima colonetta di fuori , e fi troua il numero 6, & a quell a_*» 
dirittura fottoal numero 35. vi troucrai notato 210 e per- 
che fi era lcuatoil zero,peròinqueflafommavifi giunge- 
rà il zero > che farà 2100. e tanti giulij fommarà dette libre di 
feta , & volendo faper quanti feuti fono leuatene il zeroag- 
giunto, e quello che reftano faranno tanti fcuti,cioè inqlie- 
fto efempio fono A 2io.e tanto viene la valuta di dette libre 
250.di fcta>& in quefto modo fi farà ogni gran fomma. 

llfintdeWOin[colovnico. QPV* 
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OPVSGVLO TERZO 

- Dell'Aritmetica Giometrica, Speculatiua s ' 

e Prattica . 



— 



DISCORSO PRIMO. 



* 



Che cofa fia Geometria. 

Pciriftromcnci con che fi mi- 
fu ranoJ Campi. 

Dello Squadro iftrumcnto 
mifura . J 



Del molo , ò paffo , che fi vfa 
in Napoli e per tutto il fuo 
Regno, 

Della radice quadradrata , c 
I Cuba. 



» 

Dellantichith y & inuemìone della Geometria. 

Cap. L 

4 m . 

VOIendo trattare dell'Aritmetica, Geometrica farà bene 
prima dire chi fuffe l'inuentore , oucro da chi fuflc pri- 
mieramente ofleruata,c praticatala per effer quefla Scien- 
za ouer arte liberale di Geometria tanto antico , non fc ne 
puodar laraggione,qual fia flato il fuo verace inuenrore, 
ma bafta folo accennare , che molti Pattribufcono alli Egiti j 
per caufa della inondationc del fiume Nilo , che confondeva 
tutti i limiti , e diuifioni , di tutti i i terreni , Se così quelli per 
hauerciafeheduno il fuo dpuuto terreno inuentornocom- 
hò detto quefla Geometria , conforme anco l'ho accennata 
al Cap.4.Inucntotj delPAtitmcricaal primo difeorfo. Altri 
vogliopo,chc fia flato Archita filpfofo Tarantino, al tri Ar- 
chimede Siracufano,& altri altre nationi , ma qucfto poco , ò 
nulla importa al noftro propofi to,p però fi lafcia à i più fubli- 
mi ingegni iuuefìigarlo, mentre noi attenderemo folo all'at- 
to pratticojcottfanc.odi paffaggio al fpcculatiuo, e Teorico, 
perche prima,(ccondo il Sanazare . 

f 2 ICam* 
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82 I 'arte Kdell 'Almanacco} perpetuo. 
I campi eran eommuni,c fenza termici * : \ ^ <; 
ÉtancoilSimionedice, t 
Tinto per fenafceafenzalauoro | 
In quella primate dolce età dell'oro . 

. C/tf co/i y?4 Geometria . C4p. //. 

LA Geometria è vna delle fette arti liberali, e Confiflc 
in due modi, in viìo vi è la Teorica, &iidl'akro vi è I: 
Prattica . La Teorica è quella,che ftà nella mentc,e nel pen- 
fiero d'andar inuefìigando molte inaentioni , doue l'atro 
pratiico difficilmente fi può giuugere , e quefta dicefi prò- 
piiamente Teorica * ouer fpeculatiua . L'ailura, è la prattica. 
che con l'cfperienza m!fma,e termina il douere,ela quantità 
diqualliuogliacorpofi fia,equeftala chiamo prattica efpen 
mentale : come alli fedenti difeorfi fi feorgerà . 

Platone il qual fù il vero amator di quefta feienza , & arte 
(empie diceua,che quefta additaua la verità delle cofc,& che 
preparala ad ogni buon edere rhuomo',com ? cflcr efpertcin 
gouernaie la Republica , nelle cole militarla fondar fortez- 
ze, & occupar vn luoco, & atto ncll'eflcrcitar giuftitia , per 
dar la proportionata pena à delinquenti , acuifee l'ingegno., 
& interna la vera forma del ben viuerc come anco ftà accen 
nato arCap-3.e4.de l'opufcolo primo deirAritmeticodifcor 
fo primo. 

Delle mifureychefi opera in quefla Arte. C0p. II L j 

TVtte le mifure fono vna lunghezza finita , perche^ 
hanno vna diftanza di luoco a luoco , qual con l'efpe- 
rienzafi vede, di piùquefte mifure fi diuidono in diuerfe 
quantità, li nomi delli quali lonoquefti Grano,deto, Oncia > 
Palmo, Piede , Piede , e mezzo, Grado, Palio ftmplice, 
Paffo doppio , Cubito , Pertica , Stadio , Leuca , Miglio Ita - 
liano, Miglio Germanico . La dichiarationc di qiiefto veda fi 
altercato 1. dell'atte del nauigare alla pagina 422.ma per più 
intelligenza dirò, che da quelle figure lì puoi più ngeuol- 
rncnic capire. 

Dcco. 
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Oncia, 
Piede, 

• * 

Piede,e mozzo , 
Grado, ' 
Paffo femplfce ♦ 



Palmo, 



* 



i 



f^*^/3.TlC/Il I Paffo Geometrico. 

" Dell 1 Jflr omento detto Squadro<>& come fi componi 

Cap. IV. 

OVeftoìftromento cosi chiamato Squadro qual opera- 
no tutti i Tauolarij Napolitani , e così perfetto , che fc 
ne puoi feruir ciafehedun altro in qualunque aitroluoco,e 
(lato per benché in altri luoghi coftumano altri iftromcnti 
d'altri modi , La compofitione di quefto è feliciflìma, fi farà 
di vn legno duro,otier d'altra materia in forma di triangolo 
fotto Squadra con vn battone , ò afta lunga da Tei palmi irv-> 
circa fopra del quale fi appoggia il detto Squadro, a liuell o,& 
in far quefto Iftromento non occorre altro folo,che porlo in 
operatione nelli bifogni - 

Dell'lnflromento con il qual [immurano i Campi nella 
]Cìttà,c Regno di Napoli* e della varietà 
de/le mifure. Cap, V. 
Oftumano i Gcometri.detti Tauolarij nella Citta , 
J Regno di Napoli vn iftromento, cioè vna Catena di 

f 3 parti 
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patti cinque , c non più facendola di ferro fiteto*- magli 
maglia ben ferrata,& accomodata,fc(*onJo è 1 Vo. 

Lo paflo , che vfa laCittà di Napoli, cdn il Alò diftre 
fuoi cafali è di palmi 7. Se vn terzo • ' Lcjpaffd. d'Àuuerfc , e 
fuoi Gafalicdi palmi 8 & vnquartp. lo paffò di Captale 
fuoi cafali\è palmi j.Sc vn quinto . Lo palo di Sommale tuoi 
cafali>dà Ottaiano,e terre conuicine di Taranto, è fua dioee- 
le,edipalmi8. « v v f 

Lo parto d'Apruzzo, della Rocca dì Saoto Satf crino, e fuoi 
cafali. Di Noceradelli Pagani. Di! Sehafatu DiGragna- 
no,e terre conuicine .3 Della Caua Dì Salerno, èiùòi Calali, 
in tutu c di palmi 7.& due terzi . 

■ Lo parto di Sorrento , e fuoi cafali . Di GafièUo a mare di 
palmi 7.8C vn terzo . Lo paflb d'Eudi , Se quel di Puglia pia- 
na è di palmi 7. Lo paflb di Seffa>& di Tiano e palmi 7. & 
mezzo e quefto è il modo , che fi tiene nel mifurar li territo- 
ri] nella Città, e Aio Regno. 

Della Radice Quadrata . Cap. VI. 

LA radice quadrata non è altro folo , che ritrouare vn nu- 
/ meroqual moltiplicato in (efteflb formi quel numero 
intiero, che vi farà propoflo cioc volendo trouar la radice 
quadrata di 5476. qual facendo con la mente dirai 74. via_» 
74.fa 5476. & così la radice quadrata è 74. & il numero qua- 
drato è 5476. & così farai in ogni altro numero che vi farà 
propofto. 

Ma volendo pigliar la radice quadrata d'ogni numero pro- 
poflo con le fue regole fi farà in quefto modo,fi partiranno li 
numeri come vedi di due in due con vna linictta lunga , t^j 
dritea principiando dalla parte finiftra dal numero digito co- 
forme vedi Se due altre linic per lungo còme anco fi vedc_j 
nell'Esempio. * 

2 [ Dopò dirai in quefto modo, la radice 

* 33 1 quadrata di 5. e due, cioè 2. via 2. fa 4. Se 
5 I 5 1 25 auanza l.qual fi noterà fopra del 5, il 2. 

2 — ""T lofegnarai fotto della linea alla drittura 
~ 4 4 -g fotto al 5. dicédo 2. via 2. fa scafiate il 5. e 
r fegnatei.di fopra come fi vede appreffo 



pigJiarai qucU'vno^e gionto con li 52. farà 152. ilqualh^ 
btfogne di vii numero digito partitore,!! qual fi fa con mol- 
^ * tiplicar 
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Difcorfo LDell f Antìchità,E fuoi Sfornenti. 8$ 
tiplicar il 2.primo auuenimento, in fe è farà 4.quel 4. partito* 
re fi noterà (òtto alla feconda linea al rirtcohtrò della feconda 
figura i e dirai quante volte il 4. entra nel 15. e vedi che vi 
entra 3* volte > qual fi noterà fotto al 2. appreffp al primo au- 
uenimcnto>& raoltiplicàriai il 3. fecondo auuenimcnto con li 
4. digito partitotele vérrà l2.il qual lo-fottrarrài dal 15. che 
(òpra Ita refta 3. auanzando 32. dopo moltiplica il 3. fecondo 
auuenimento in fe fteflòne verràp.ilquàlefottrattai dal 32. 
refta 23. che infino alla terza linea a piombo auanzano 232. . 
finalmente coagiongérai ti 2. il 3. auticnfmemo che farà 23. 
qual addoplàti tanno 46. il qual notarai fottp alla 3 linea, e di 
nuouo dirai quante voice entra il 46* partitore nel 232. e tro- 
uerai,chc vi entra 5. il quàl noterai fatto al 5. vltima figura » 
e terzo auuenimento* Dopo moltiplica il detto 5. terzo au- 
uenimehtocori il&'àigkó partitotene ve^rà 30*1! quale foc- 
trarai dal 32: che fopra ftà , e refta à.c ferba •3. dopo moltìpli- 
ca il detto 5,con il 4. digito partitore ne verrà ào. & li 3. che 
ferbafti fan fc3.1l qualé fottfarrai da iychc foprà ftà refta nul- 
la,^ auanzan 25. vltimatncnte moltiplica il dettoprimo in fe 
Aedo ne vien ^5, ilquale fot trarrai dal 25. vftimò'attuenime- 
tò velie fopra ftà rcfta»nuHa > & è finito; è farà la radice qua- 
1 dratadi 55225. 235. qiutii^anoltiplicati in^efleflìforaoiK> 
Tifteffo numero di 55225. 

Ddla Radici Cuba , e Numero Cubo . 

Cap. VII 

LA radice cuba , e numero cubo altro non è, che pigliar la 
radice di quelli quattro angoli>e lor fuperficie,quali nu- 
meri moltiplicati in fe fteffì due volte quelli fono vno la radi- 
ce cuba,& l'altre fecondo prodotto il num.cubo,comc per cf- 
fempio 2. via 2. fa 4. e qucfto è la radice quadrata , cioè il 2. la 
radice quad. Se il 4. il num. quadrato * il qual num. quadrato 
moltiplicato per il 2.radice quadrata fa 8. il qual S.c il nu. cu- 
bo^ il 2.è la radice cubba , & fappi , che quefto num. cubbo 
Tempre vien contenuto da tré numeri, e moltiplicati confor- 
me li è detto di fopra , Se anco vedafi nella facciata 300. do- 
ue fi tratta meddìmamete di queftamateria,come fi vedono 
in cjueftifqujen'ì numeri tutti moltiplicati due volte, cioè 

f a Radici 

1 r 

/ 
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Radice quadrai Numero Numero 
, &Kad.Cuba.| quadrato* Cubo 
* * i i . •»»*•• .■•-gì 

X via i fa i e 4 via i fa i 
% via z fa 4 e 2 via 4 fa 8 

3 via 3 fa ,5 e 3 via 9 fa 27 

4 via 4 fa ié e 4 via 26 fa 64 

5 via S ^ 25 c 5 via 25 fa 

6 via 6 ta 36 e 6 via 36 fa. 215 

7 via 7> fa, 49 c 7 via 49 fa 343 

8 via 8 fa 64 e 8 via 64 fa 512 

9 via 9 fa 8| e 9 via 81 fa 729 



. . . 



E eosì fcguUando di mano in mano fin canto , che vi pia* 
etti. Replicando dico , che il numero prodotto dalla fua-> 
mol tiplicatione in fe fteflò , quell'ifteffo numero prodotto fi 
moltiplicherà vn'altra volta per il Aio primo numero molti- 
plicatiuo eppformc di fopra fi è detto 9 cioè 5. via 5. fa 25. e 
dopò 5.via 25«fa 125.6 così il 5«e la radice quadrata>& il il 
numero quadrato, & il 125, farà il nurapro ciifco , & anco il 
numero 1 " n J: ~~ *~ J - } - 




■ V t ■- 
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// fine del Primo Difcorfi. 
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DISCORSO SECONDÒ 

Deir Aritmetica Geometrica . 



Che cofa fia punto , e linea . 
Dell'Angoli » quanti , e come 

fi formino. 
Che cofa fia la fuperficie , e 



da che vie n fornata, co- 
me anco . 
Che cofa fia vn corpo 



... 



— ■ ^ .. I . - . - ■ I É I i 7-. — l * — 

Del puntole della Linea. Càp. J. 

INtorno a quella materia del punto vi fono molti autori, 
che ne trattano , e chi la vuole ad vn modo , & chi ad vn 
altro,pcrò fecondo li Geometri prattici > & che opejado que- 
llo punto nelle lor mifure puntando con vn fegno negro , o- 
uer d'altro colore fe fia, quello in loro è d'alcuna parte diui- 
fìbile, vero,e reale,ma fe volemo trattare del punto vfato d a 
Matematici, e Geometri , feparato da ogni materia vifibijc , 
quello al ficuro èindiuifibilceperò il naturale, e differente 
al matematicojchc confiderà nude d'ogni maceria fenfibile » 
evifibili. ^ 

Lalinea è vna lunghezza fenza latitudine , e profondità i 
termini della quale fono due punti , quando però è termina- 
ta, fi potrebbe dire come del punto ; però di quefti ve ne fo*. 
no molti che ne trattano , & a quelli mi rimetto , dico folo , 
che vi fono diuerfe forte di linie tirate,quali formano diuerfì 
corpi, com e linea retta , linea curua,linea ferpetale , cucurbi* 
*ale,&c, . ; . ; i 




co 



Linea retta Linea cutua Linea curua 

Delti jingoli>quantt,e come fi formano. Cap. //, 

LI Angoli fono di più maniere, come Angolo rettili- 
neo , Angolo curuo, Angolo mifto, angolo ottufo, 
angolo acuto , perpend icolare , ò Catetto fopra vna bafa , H 
quali angoli fi diuidon in 3. fpecie principali, cioè in lineai 

rctw>c 
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retta» e pervertendo l'angolo formato da due linie rette fi di- 
ri Angolo rfetto * come meglio fi può vedere dalle féguentc 
figure. r_ ; V' • { 




» r • " w I » \ 




Ang)lo rettilinea Angolo curuo Angolo mirto 
Perp.ndicolare > ò catetto. 

; « « a. ■ - / 




— - 



Àngolo occofo Bifa Angolo acuto 

CA< ^ faperfìcie,è da che fìa formata. Cau. III. 

LA fuperficie piana è quella breuiffima eftenrioneda.^ 
vna Hnea^Vaku che ricenc nelle fue ettrcmirà . La 
fupcrficie è vuo fpatió> che lunghezza, elar^hezza neflfu- 
na grofféfcza , e li fuoi termini fono linie; irtdiuide in tre mo- 
di\cioè in quadri perfettì.qnadri longhi,in triangoli,*: in cir- 
colaii. Quelle fuperficie>che faran contenute da linic con 
angoli rem fono fupcrficie quadre perfette , quadre lunge , c 
rombo,& romboide , & altre chiufè da tre linice diconfi fu- 
perficie, triàngolo fcàleno > Itocelo , & Equilatero , onero 
Onogonio > Ambligonio , & Oxegónio che c il mectcfimo la 
fupérficic circolare , e racchiitfà da vna fola linea circolare, e 
dicefi fupcrficie diproportiotìe -maggiore, oucr dipropor- 
cìone minore di cerchicquali meglio li fcorgeranno in quc- 
fte figure per piùchiarezza • 




« 



i — n 
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qiudroperfcao , QiiadroWo 

. v Komb? 



^ %7 Pifcorfyh Dcll a Superficie de T riangoli. 






Rombo 



Romboide 




Triangolo Equilatero. Triangolo Scaleno. 





Quel di foprapro- 
portione maggio- 
re di cencro»E quel 



Circonfcren- QucItaJ» 
za,e centro linea è il 

è il punto diametro* 
tia bado proportione minore • 

C he cofafiavn Corpo. Cap. IV. 

JL corpo non confiftie in altro, Colo che è que!lo,che hi lun- 
ghezza, largezza , altezza, & groflezza , e li fuoi termini 
fono l Superficie, le quali fooo d'vna infinità di fpécfe,varia- 
do tante volte varia il detto corpo.E però non fc ne dà dlmo- 
ftratione di figura particolare, ma effo corpo fi appigliai tut- 
te le foni di qualunque figura fia . 

Il Fine del Secondo Difcorfa DI- 
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Discorso t e r z o 

Dell'Aritmetica Geometrica .X 

Dell! rombi^ fan! ooru» 
rotti. v / 



Come fé inueftica la quantità! 
dell'aria delli triangolile fa-] 
ni,econ rotti . i 

La fuperficic , ouer aria dc_^ 
quadri fani • 



Dell'aria d'vna figura sferica 
in più modi fitùata . 



T 



'De Ila fu perfide , ouer aria di più forti di7 'riangoli, 
Quadrangoli.® Cap m I. 



M 



\ 

IL modo di trouar ogni fuperficie di qualfiuogUa figura--» 
tanto triangolare » quadrangolare -, quanto di qualunque 
forte fi Ila, come dalli feguentieflempii fi vederi, c prima 
darò il principio dal triangolo fcalcno. 

Dunque il triangola fcaìeno , come fi vede , è di lati inc- 
guah\che vno tiene pi# paffi 60. & è la linea perpendicolare : 
£ l'alrro tiene patti 89. & c la fua bafè , volendo faper la Tua 
aria fuperficialc, e la quantità de'lati fi farà cosi rifoltiplica il 
foto minore,con il lato maggiore,cioè,6o. via 8o.e farà 4880. 
quali partendoli per i. ne verrà 2400. e quello farà la quan- 
tità dclKpaflì dell'aria fùpet ficiale : ouero moltiplica la mit- 
tà del 60. che fon 30. con li 80. e ne verrà 2400. ouero molti- 
plicarai lamittà della bafe 80. cioè 40. via 60. e pur verrà il 
detto numero 2400. Per. ri trouar poi la quantità del dato 
Angonale,ò trauerfalefi moltiplicai! 60. in fe MOi g j 
farà 3600. e dopo , moltiplica li 80, ne verrà 6400. quali 
fornmati inficine fono joooo. la radice quadrata di que- 
llo numcro,è zoo. e tanto (ari la quantità della linea trauer- 
fale. 

E |jer trouar la linea perpendicolare ouer lato minore^ > 
moltiplica la quantità della linea trauerfale cioè li 100. 
via 100. e farà 10000. appretto moltiplicarai la quantità 
della linea della bafe 80. via 80, e ne farà 6400. il quale lo 

fots 

* 
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Dijcorfi HI.Della Superficie de Triangoli. 9 r 
fottrarrai dal iòooo e ncrcftcrà 3600. là radice dtlqualcc 
èó. e tanto farà la linea perpendicolare • £ pcrrrouar la^> 
quantità della bafe fi mol tipi icarà quel numero 60. via 60. c 
verrà 3600. il qlial numero lo fottrarrai da li 10000. reftarà 
6400. la radice quadrata dèi quale farà fco.e tanto farà la qua- 
tità della linea della bafe , intanto che per via della lìnea per-» 
^endicolare , &c della bafe fehàuerà la linea traucrfalc. E 
per via della traucrfale,e nella bafe fi hauerà la quantità del- 
la linea perpendicolare • E per via della linea trauerfale della 

perpendicolare , fi hauerà la quantità delle bafe . 

» * 

- 

Del triangolo fcalenv con Rotti . Cap> 1 /. 

L'Efempio farà il medemo triangolo duetto di (opra, ma 
però vi faranno li rotti per li due fuoi lati cioè vno fa- 
rà pad! 60. L E l'altro farà 80. £ 

Per faper' 4 lafua fuperficie * fi moltiplfcarà prima il lato 
maggiore col minore, e lafciandoli rotti cioè 60 via 80. fa 
4800. 

E dopò moltiplicarai il quarto de li paffìdifottoouerle* 
uarai il quarto dalli paffi 80. di fopra ne verrà 20. dopò 
moltiplica il 3.* di fopra, ouero leuarai il terzo delli parti 
60. di fotto e ne verrà 20. e per vltimo moltiplica il 4. di 
fopracon il 3. di fottoe faranno 12. cioè vno duodecima 
dipaflb e farà finito di moltiplicar li rottile tirata vna li- 
nea fi fommeranno tutti infieme,c faràno 4840. £ ilqual 
partito per 2 ne vera 2420. 1 ouero moltiplicali 11 do la 
metà della linea perpendfeo 14 lare , con la bafa cioc^j 
30. j via 80. ine verrà medefimamentc 2424. i&ilfimi- 
!e 3 verrà 4 fe moltiplicarai li 60, i della li h nea per- 
pendicolare, con la mettà delli 80. * della bafe, che farà 
li medcfimi2420. JL e quello farà la 4 quantità dell'aria fu- 
perficiale di detto 14 Triangolo fcaleno con rotti- 

Del triangolo Ifocelo. Cap. 111. 

IL triangolo Ifocelo di due lati eguali , c fiano di paffi 
130.C lafua bafe di pad! 100. per faper lafua aria fuper- 
ficiale,e linea perpendicolare li farà così: prima fi molti- 
plica la mittà della bafe ìnfe fteffa cioè 50. via 50. né ver- 
à 2500. dopo moltiplica vno delli lati in fe Iteifo , cioè 

130. 
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1 30. via 130. ne verrà 16900. dalqual numero fottarraiil 
2500. della baia s refta 14400. la radice quadrata del qua* 
le fari 120. e tanto Tarala quantità della linea perpendico- 
lare , che diuidcil triangolo , per mezzo, moltiplica poi la 
perpendicolare, con lamità della bafa, cioè 120. via 50. ne 
rcfultcrà 6ooo.cqueflo numero farà la quantità delli paflì 
dell'aria fuperficiale del detto triangolo, & cosi in ogni altro 
procederai. 

Del triangolo Equilatero. Cap. IV. 

LO triàgolo di rutti li tre lati le quali,e fia ciafeun di paffi 
60. JLper faperla faa arca quanto fia, fifa così mol- 
tiplica lt vno delli fuoi lati per 1 ^.cioc.via 6o.e 2.trediccGmi, 
ne verrà 782. quali (i partono per 1 5. e ne verrà 52.C 2. quin- 
decimi,e quefto numero farà la linea perpendicolare, che di- 
uide il triangolo per mezzo , e dopò moltiplica la perpendi- 
colare con la metà dVnfaolato,cioè52.e2.quindccimi via 
30. e vn tredicefimo > verrà 1 568.^ e qucfti fon li paflj della 
fuaarea. . w 

Del quadrangolo perfetto. Cap. V. 
T O quadrandolo di tutti lati vguali,& angoli retti>& ogni 
L> lato fia di j20.paffi,e per faper la Tua area fuperficiale fi 
tàcosi moltiplica vno delli lati 120, via 120, fanno 14400.6 
quelli fono lipaffi dell'arca fuperficiale di detto quadrangolo 
per faper la linea tranfucrfale quanta fia, moltiplica vn de la- 
ti cioè 120. via 1 20. che Faran 14400. quali vniti infieme con 
quelli difopra fommaranno 28800. la radice fua farà 140* 
quefta farà la linea rranfuerfate . 

Del Quadro lungo* Cap. VL 

VOlendo faperla fuperficiedi quefto quadrangolojun- 
go , che ha li fuoi lati maggiori di partì 56.6 li mi- 
nori di paflì 36, fi fa così , moltiplica vno de'Iari maggio* 
ri , con lo minore , cioè 56. via 56. e fa 2016. che faran li paf- 
fi della fua area fuperficiale di detto .quadro lungo, e vo- 
lendo faper la quantità della fua linea tranfuerfale molti* 
plica vn de fuoi lati maggiori in fc fteffo cioè 56. via 56. 



Dijcorfo lII.Della Superficie deTriarfgolL 93 
ra 31 36. appreuo moltìplica vn lato minore info modellino , 
cioè 36, via 36.fa 1196. li quali vniti infiemc con quelli di fo- 
ora fanno 4+32, prendendo la radice quadrata di quefto farà 
nò. in circa ,c qucfti faran la quantità della linea traucrfale , 
così in ogni altro farete. 

* • 

Del quadro rombo, Cap. Vi In 

Già fi è trattato nel precedente capitolo del quadro lun* 
go di tutti li quattro angoli Tettinosi anco tratteremo 
del quadro detto Rombo , che da tutti i (uoi lati fianodi patti 
1 50. e volendo fapcr la quantità della fuearee fuperficiale fi 
farà così moltiplica vno di fuoi lati , cioè 1 5o,via 1 50, qual fa 
22500. appretto fi moltiplica la baia di vno delli due lati del 
triangolo in fc (tetto , cioè 120. via e farà 14400, il qual fi fot- 
tarrà dalli 22500. creftarà 8ico, la radice quadra di detto 
numero farà 90. e tanti pad) farà ogni catetto di tutti li due 
lati del triangolo maggiore, li quali due lati , cioè li 90, Se 90. 
vaiti infieme fan 180. il qual num. farà Ja quantità delli patti 
del minor diametro ma volendo l'area fuperficiale come s'e 
detto,fi moltiplica il maggior diametro cioè ^40. con la me- 
tà del diametro minore cioè 90. & ne verrà 21600.C tanto fa* 
rà l'area fuperficiale di detto Rombo e così io ogni altro il 
procederà, , 

Del i^uadro Romboide, Cap. VUL 

IL Quadro Romboide di lati d fffuguali , e dì angoli fotto, c 
fopra,a fquadra,eche li lati maggiori fianodi patti 370, Se 
i lati minori fiano di paffi 150. & il fuo diametro fia di partì 
440JÌ Tuoi Catteti fiano di patti 1 20. quanto lai à la fua area \ 
Per trouat la detta quantità di patti delia fua area fi moltipli* 
rari vno delli latt minori in fe fletto, cioè 150. via i5o.ne re- 
citerà 225o.appreffo fi moltiplicali vno delli catteti in fe ftcf 
so cioè 120, via j$o, farà X4440. qual fi fottrarrà dalli 22500, 
lerefiarà 770©, la cui radice quadrata farà 88. il qual nume- 
ro farà foprain quel punto che cafeanoi catctti,cper vo- 
«ertrouaie l'area fuperficiale fi moltiplica il diametro mag- 
giore con vn de'due Catetti, cioè 440. ria 120. farà 32800, 

e tanto 

# 

I 
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c tanto faranno i patti dell'aria fuperficiale , e cosfin ogni al- 
tro fìmile . 1 

* i - Del Cerchio. Gap. 7JK 

E Sfendo vn Cerchio chehabbla ilfuo diametro dipani 
140. quanto farà la fua areafuperficiale,ilmododiri- 
trouarla è quefto, cioè moltiplica il fuo diametro 140. via 3. 
& vn fertimo, onero per il numero ventidue ( che è ftaro co- 
li diffcniro,tanro da Archimede, quanto da Euclide) che 
farà 3080.il qual fi diuiderà per 7. e ne verrà 440- qual tanto 
(ara la fua circonferenza c per faper la fua area fuperficiale fi 
moltiplica la mira della Circonferenza, con la mira del dia- 
inerirò A cioè 220. via70.fi! 15400. e quefti faranno la quan- 
tità delti palli dell'arcadi detto cerchio . 

E volendo aper l'area della metà del detto cerchio fi farà 
nel derto modo di ("opra, e poi fi diuiderà per mezzo laquan* 
t ita delli pa(ìi,che farà la fua area fuperficiale,come in qucfto 
che è la fua metà 7700. e tanto fata li patti della fua area. 

Della pùntoti e Maggiore del cerchio. Cap> X* 

H Adendo a ritrouar la quantità dell'area di vna propor- 
tione maggiore di vn cerchio per effempio>che habbia 
la fui circonferenza cft-^affì 44. & la portione maggiore di 
detto Cerchio fia di pafiì 50. &c il mezzo del diametro fi3_> 
v pa(TÌ7»&labafadidettaponione lia di pad! 12. e quella di- 
stanza dcldiameuro cioè dalccntronlh baia fia dipafil3.f1 
farà in quefto modo > fi moltiplicarti li 7. paflì , che fono la_* 
mctà'dcl diametro con la meta della por rione maggiore, c he 
«fono 15. & fa 105. apprelfo moltiplica il 3. diametro del cen- 
tro alla bafa per il 6. mira della de:<a bafa, e ne verrà 18. qual 
vaiti infiemi col 105. fantKU 23.6 tanfi patti farà l'area fuper- 
ficiale di detta portione maggiore così farai in ogni altra 
fi mi I occorrenza * 1 

■ \ 
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detta portione fia 12. pafli , & la linea perpendicolare 
fia di paffì 3. e vn terzo volendo faper la fua area fuperficialc 
fi farà in quefto modo moltiplica la bafa 12. con la metà della 
linea perpendicolare 1. e 2. terzi che ne rifulterà 20. appref- 
fo fi moltiplica H 3. e vn terzo di linea perpendicolare in fe 
ftcfib ne veirà 1 1 . e vn nono , che moltiplicando per 1 1. e vn 
terzo ne verrà i26.incirca qual partendoli per il 14. che è la 
circonferenza della detta proportione minore ne verrà 9. la 
qual radice quadrata è 3.& appreffo fi fommano li 20. e li 1 1. 
è vno nono» e fan 31. e vn nono il qual moltiplica per io.con 
aggiuntemi li 8. noni fanno 312.il qual 112. partito per 13. 
ne verrà 24-ilqualgiuntoui il 3-radice quadrata farà 27.^^ 
tanto farà l'area fuperficialc di detta proportione minore « 
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DISCORSO OVARTO 

Della fuperficie > e forma di alcuni | 

territorij. 



Del mlfarar ogni forte di ter- 
ritorio. 

D'vn pezzo di territorio ar- 
bn flato , quadro ma di lati 
dileguali . 

D'vn altro tondo a forma d* 
vn monte. 



D'vn'altro in vn Vallo di foi 

ma triangolare. 
D'vn'alrro territorio a pen« 

dino . 

D'vn territorio in vna Paliu 

de, come anco in vnbo- 
fco. 



r ridurlo a fe* 
ideue l'cfper- 
to * e pofituri 



Quello* che dette otfertsare igni Tauolario* t Giomctria* 

Cap. 1. ' 

LA prima , e principal cofa , che deue fare ogni Tauofa* 
rio, èquefta,cioè andar vedendo minutamente quel 
pezzo di tcrritoriojche fi deue mifurare & perche non fi tro- 
uaquafi mai vn territorio, che cosi pctfettamentefiafitua 
to, che non habbia bisogno di qualche aiuto per ridurlo a fe 
gno di poterlo ben mifurare* però in tali bifógni 
io tauolario dopo ben vifto , e confederato il fito 
del terreno, douerà di mano in mano andarlo comparten- 
do, con pomi alcuni fegni da quattro in cinque patti lontani 
l'vn dall'altro forzandoti , che almeno fianoi fegni da io. 

!>affi per dirittura fe farà pofsibile, e doppò tirami vna fune 
ottileper dirittura di quelli fegni per pigliarne vna lineai 
retta, & anco per andar con la catena , ò altro inftromento, 
per la drittura di quella fune mifurando , il rerrirorio , e for- 
mando in quello il maggiore quadro , che fia poflfibile , la- 
feiando da fua parte gli angoli, fatto ciò mifurarete con il 
volito inftrumento la quantità delli angoli di quel quadro da 
tutte quattro li latti , come anco noterai tutti fi angoli rima- 
fìifquatrando però in efsi tutti li maggior Triangoli pofsibì- 
li , Se anco mifurando tutte le fiepe , & vicciole , ouer carra- 

ture 
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ture nelle ftrade maeftre, quando però quelle s'hauefferoa 
vendere , lafciando anco vn palmo per detta carratura , ma 
nell'affittarfinon fi noterà altro chelafiepe, efoffo, e per 
non effet lungo darò principio . 

A Japerla fuperficie d'vn territorio Arbitrato quadro 
sì ma di lati dileguali. Cap. IL 

IN quanto al voler dar norma , & metodo aqucft'arte di 
geometria farà cofa impossibile , e difficilifsima; perche 
non fi poffonofapet in che modo fiano fituatii terreni, 

che s'hanno a mi(urate> ma fé poffono dare alcune regole p 

perfettamenteoidinate,acciò con q uéllc fi poffono più age- 
uolmentc praticare , e per quefto vi ho ridotto , qui alcuni 
efsempii , dalli quali ciafeeduno potrà poi pili commodame- 
tc inueftigare ogni altro da per fc folo hauendo quefte rego- 
le per fua facil intelligenza , e prima dirò . 

Che hauendo fquadrato $ come s'è detto vn territorio di 
vn quadro perfetto » e per ciafeuu lato fia di pafsi 40. come 
anco la bafa dclli due angoli , ouer triangoli fian di pafsi io, 
volendo la quantità della fua area farai cosi moltiplica vil-j 
dclli Cuoi lati in fe ftefso cioè 40. via 4o.fa i6oo.apprefsq mol- 
tìplica la bafa d'vn delli triangoli con vnodelli triangolì,cioè 
10. via 40. fa 400. la fua metà fari 200. facendo anco il fimile 
del l'altro triangolo , che ne verrà l'ifteffo 200. quali fommaci 
ìnfieme con li pafsi 1600. fanno 2000. e quefta è la quantità 
delli pafsi dell'aria fuperficiale di detto territorio : quali pafsi 
volendone far moia all'vfo Napolitano , fecondo vi accennai 
al cap. V.dcl primo difcorfo , che diuifi per ?oo.ne verrà due 
moia , e due quarte con auanzo di 20. quel parti per io.nc^ 
refultanoduc none , e cosi opera in ogni altra occorenza . 

D'vn territorio tondo a forma di vn monte • Cap. Uh 

I V 

HAuendofia trouar la quaorità dell'area d'vn pozzo di 
territorio a forma d'vn monte, qual fia fidato, e po- 
llo in vn piano , prima fi piglicrà la fua circonferenza con la 
carena , ouer altro ordegno , & faputo , che per efempio fia- 
nodicateaa 12 3. & perche la catena, che fi adoPWmNapo- 

2 li 
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li è diparti cinque qua! detce 123. catene fanno parti 6ii 
& la faa altezza è di catene 51.1 cioè parti 259. i e volenti 
pigliar la fua area fuperficiale ^operati in que * ftomod 
pigliarai li due terzi delli detti parti 259.e due terzi dell'alti 
zadelmonte,chefonopafsii72.e due terzi dopo mol tipi 
carai la circonferenza con li due terzi della altezza, cioè co 
li 172. e due terzi refultarà 1 06190. e quefto numero farai 
quantità delli partì di turta la fua area fuperficiale, e volendo 
ne moia faranno 1 17. noue quarte , e noue ottaue , e così I 
ogni altra di quefte occorrenze . 

D'vn territorio in vna valle di forma triangolare. 

Cap. IV. 

PEr hauer la quantità dell'area di quefto pezzo di territo 
rio a Vallone, fi farà in quefto modo , prima vederai be 
"he tutto il circuito di detto Vallone, e confideratolo moire 
bene , e poi col tuofquadro fotmarai in quello vn triangoic 
al maggior portabile, lafciando da parte li fuoi falfi dell'ango 
li fe ve ne faranno, perche dopò fi potranno fquadrare con- 
forme faranno , & appreffo con la catena , ò altra voftra mi 
fura vederetc tno delli lati del triangolo, fecondo la fua pcn- 
denza verfo il piano del vallone il quale fia di pafsi 75*& il la 
to minore fia di pafsi 60. e dopo con vn filo ftelTo vedo Tvna: 
e falera parte della fommità del monte formaraila baffadi 
elfo triangolo , che farà di pafsi 70, appreffo tirarai vna linea 
a piombo che farà la linea perpendicolare di pafsi. 56, q uai 
moltiplicando li pafsi 56. Se vndici vintefimi , « via 
3 5. mità del lato maggiore , ne verrà 1973. c 7* noni, e que- 
lla farà la quantità dell'area di detto territorio, quali faraone 
moia 2.quarte vno, none otto , quinte due, diuife conforme 
s'è detto di fopra, 

D'vnpez.z.0 di Territorio campcftro, che fia di quadro 
lungo, e di lati disuguali. Cap. V. 

S Quadrato , che s'hauerà , conforme al foliro , il fopradet 
to territorio , e trouato , che i Cuoi due lati maggiori fia- 
no di pafsi 60. e li minori di pafsi 40. e la fua bafa di pafsi 1 20 
volendo faper la fua area farai così, moltiplica vno delli lai 
maggiori con vno deili minori , ciotto, via 60. fà24oo. < 
dopo moltiplica la bafa del triangolo con vna metà della-*- 
quantità d'vn lato minore ,cioc ao. Via 60 e fa 1 200. che vni- 

ti 
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i fanno J600.C tanti pafsi è 1 area fuperficiale,qual conforme 
i à detto che partendoli per 900. fono moia qua t ciò lenza.-* 
cfliinoauanzo. 

D'vn Territorio fitti a to in vn pendino . 
1 Cap. FL 

Sia vn territorio oltre il Alò piano circondato da luoghi 
montuofi, c pendini, che volendone faperla quantità 
iejla Aia area, fi farà cosi , prima, fi mifura il piano con- 
orme al folito, e dopo fi mifurano le parti pendinofe circoa- 
iandola per terra con la catena , ò altro inflromento, che al- 
tri vfano , come per effempio la parte inferiore fia di pafsi 
150. eia parte fuperiorc fia di pafsi i75.quali vnitiinficme^j 
fonpafsÌ425- e che partiti per due, ieftano2i2. ctanto 
farà la Lugczza del detto territorio: ApprefTo fi mi 1 fura l'al- 
tezza delle parti pendinofe , cioè doue farà più alta , e doue 
balli , Se in quante parte fi mifura la detta altezza , per tante 
parti fe ne haucrà a partir quel numero vnico di tutte dette 
parti , come per effempio vna mifura d'altezza farà pafsi 14. 
l'altra 18. l'altra 16. e l'altra 17. che tutti viliti fanno pafsi 65. 
quali partiti per quattro, ne pcruenerà pafsi 16. &vn quar- 
to , & tanto farà la quantità di detta altezza . Appretto mol- 
tiplica la longhezza con la detta altezza, cioè 16.&C vn quar- 
to via2i2. J etarà?453 & vn'ottauo, &quefto numero 
farà la qua tità delli pafsi dell'aria fupcrlìcialc, volendone 
moia faranno tre , quarte otto , none tre,e quinte x ^c po- 
co più . ** 

D'vn territorio in vn palude di forma quadro lungo « 

Cap. FUI. 

HAuendofi a raifurar vn pezzo di territorio in vna 
palude , e fia di forma quadro ma lungo, che per 
rifpetto dell'acqua non fi puoi andar per dentro . Si farà 

così piantarai il battone del tuo fquadro a lincilo alla ^ 

ritta del palude , ponendoui vna riga , che vi feruirà 
per poter calarla , & alzarla fin tanto , cherifguatda_* 
verfo la fina del palude , dopo rifletta mira volte- 
rai verfo terra fegnando doue batterà la villa , 
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too Parte VMIVAlmanaco perpetuo ^ 
poi mifura al battone al fegno > e quelli pad! faranno 1* lua 
ghezza del palude, cioè fuffer paHT joo.e largezza fufse pafl 
Vpl. fi moltiplica la largheza 175. via 3©.fa 5 2500. è tanto fa 
rà l'aria fuperficiale di detto territorio . 

» # 

JXvn pelgo di territorio in vn bofco di forma diuerfl 

latere. Cap. VllU 

SE fufse vn territorio in vn bofco fol to,che per dentro noi 
fi poteffe caminarc , fi farà cosi , prima fi fquadra il bofci 
di fuorauia accanto a quel del vicino formando in efso i 
maggior quadro lungo pòffibile , lafcjandodaparteli fuo 
angoli,dopo fi mifuran i lati maggiori , e fufsero di paffi 203 
& i lati minori,pafli 1 29. vitto cioè fi moltiplica vn lato mag 
giore,con vn minore, cioè 129. via 203. fan 26187* appref- 
fo fi mifurano l'angoli > che fon rimafti fu quel vicino, e fuf 
fero tutti paffi 573. cterziqucfti fi fottrarrano dalli pafli 
26187. e refteran paflì 20456. & vn terzo , e tanto farà l'area 
fuperficiale di detto bofco » che faran moia 22. quarte 7. non 
e quinte 3. & vn terzo di pafso, e così fi farà in ogni altro 
territorio quefta forma ; E fe le figure non fon cosi ben fatte 
feufatemi perche qui non vi hò hauuto miglior commodicà, 
di ch'intaglia. 

■ 

il Fine della Geometria , / 
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OPVSCOLO QV ARTO 

DeirAritmetica Militare , con alcune 
Regole y & Eflempi j • 

DISCORSO PRIMO. 4 



i 

Quanti" modi di Squadroni fi 
»| trouino. 

Dclli più vfitaii , come Qua- 
dro di Gente , Doppio di 
Fronte, &c. 

Auertimexiti chea II formar 
li Squadroni» e dclli erro 



ri che fi commettono*, 
Regole per formar Squadro- 
ni, 

Squadroni di Genti di varie 

nationi • 
Delle Bandiere del Sfilare, e 

Marciar* 



Quello fi deue offeruare nelle guerre ingenerale. Cap.L 

PRirtrieramentè fi deue non folo attendere alla fedeltà, 
folIecirudine,& buonregimento dek^JScio impoftoli 
da' fupremialli quali tempre deue hane^S-^i ìguardo. Se- 
condo al conquifto , al mantenimento \ÌJT > Anore , e fiato 
del fuo Principe: Terzo hauer riguarda anc<lal foldato di 
rifpetto , & all'altri officiali virtuofi * Se intc intenti ài tal me- 
ftieri, acciò quelli conefserben vilii &c amati , faccino il lor 
douere con maggiorattentione, Se attualità . 

Dcuono principalmente tutti i Sargenti maggiori preua- 
I lerfi d'Aiutanti, che fiano prattici, in maneggiar Soldati ,c 
far Squadroni, così bene, come ogni buono intendente di 
tal meftiere , acciò fenepofsa feruire,&auualere in alcu- 
ne fue afsenze, ò altri affari. Nel porre in ordinanza i faldati, 
ò nel marciare, e in ogni altra occorrenza fi deuono amare, 
etratrarecon ogni amoreuolezza , andandogli disponendo 
al feruitio del Prencipe , & ammonirgli > & infegnargli tut* 
to il modo che fi deue tener nel maneggiar dell'armi , e nel 
porfi in ordinanza quando fi fquadronarc non efler così fol- 
leciii a giocar di mano , perche s'cfalperano gli animi più al 
maldelìifuperiori, che al beneficio del lor Principe. Non 
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fi' dcue mirare, ne la r»3 farà, ne la nobiltà del foldato , ò fia 
officile, ò altro , perche nella guerra ciafcheduno fi nobilita, 
e da baffo foldato fi giunge all'altezza di maggior flato, co- 
me fi è vifto ne tempi pattati ifolda ti bifolchi effer venuti 
, Re, e padroni di buona parte del mondo. Cosi anco quan- 
do fi hanno i buoni foldati officiali fe ne deue tener con- 
to, e qucfto fia detto per mododi rrafeorfo e non per norma, 
c regola a perfonaggi di tal comando , poiché da rutti fi sì , 
che ioefercitano con ogni cortefia , & amoreuolczza . 

Delti Squadroni,* quanti fi ano . Cap. Ih i 

MOlte fono le forti di porre la foldatefca in ordinanza,c 
formarne fquadroni > fecondo i capricci di chi fi vuo- 
le, ria però li più vfitati fono quelli Quadro di Gente, Dop- 
pio di fronte Quadro di terreno . Di gran fronte. Di grandif- 
finu fronte . Prolongato di fronte. Prolongaro di fondo. 
Prolcngatodi ambedue. Condennato di fronte. Condenna- 

to di fondo. Condennaco d'ambedue. E condennato d'an- 
goli. 

Tìnti quanti ifquadroni (inducono in due generi cioè 
perfetti , & it; p^fettirperfctti fono quelli che hanno vn per- 
fetto'anda (f \^fic tutte le fue parti fiano eguali, come 
il quadrar ■ \ Ji A$£!iquarrro parti eguali, & cosi anco in 
altra forma c *>- il finto fquadrone fi forma , ò di efagono,ò 
di Pentagono* òdi ottagono,ò di qualfiuoglia altra forma, 
pur che fempremai fi ofseruino tutti i lor lati fian d'vn egual 
numero . 

Imperfetti fono quelli, che in loro hanno alcuna difparit: 
nelle loro quantità , tanto della pofitura , quanto ancodeWt 
vario numero delle Genti, cioc, che vn'angolo fia più, e l'ai 
tro meno. E quefto accade anco a quelli Condcnnati di froij 
te, òdi fianco. 

Quadro di Gente è quello ordinato di radice quadra cioi 
tantp è di fronte, e tanto di fpalle,ouero coda , ò piede quan 
tp di ambidue li lati , che formi vn quadro perfetto. Doppi* 
di fronte è quello , che tiene il doppio delli foldati che ticn 
nello fianco . 

Quadro di^ terreno è tutto quel iuoco che occupano 
(oldati, a quali tocca per ciafcheduno tre piedi per il fuo fiati 
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co, e fette altri piedi da faccia a fchiciia del faldato , e quefto 
tal luoco, fi dice il quadrato di terreno come di (òpra . 

Di gran fronte è quel fquadrone, che bà due terzi di fal- 
dati più la fronte che li fianchi. 

Grandiflìma Fronte, farà quel Squadrone , il quale haue- 
xà tre volte il numero di faldati , che tiene il fuo fianco, cioè* 
diuifa la quantità de i faldati in quattro parti delle quali tre * 
ne habbia la Fronte , Se vna il fianco , come fi vedrà nel fuo 
cflerapio . 

Squadrone condennato è quello , che non hà tanto cam- 
po, ò luoco, che fia capace di quella gente , che fi ba , come 
anco fi dirà a fuo loco. 

Del formar i Squadroni , con alcuni fuoi auer- 

timentu Cap.lL 

IL formar fquadroni fempre fù,& è in libertà di chi lo vuol 
formare a fuo modo pur che non fi efehi dalle buone , o 
vere normi di altri officiali , pratichi , e degni da animi- 
ratione, tanto antichi » quanto moderni , e però il fqua* 
drone non è altro , che vna formalità di quattro lati vgualij 
e facilismo , poiché faputa la radice quadra del numero de* 
faldati , il qual è il numero della fronte, come anco é il nu- 
mero dejle fpalle, e deili due lati , ouer fianchi , e chiamali 
Quadro di Gente, e quefto è il vero fondamento^ la vera-* 
bafe di tutti gli altri , per la qual cofa faputo il numero della : 
raddice quadra col minuirealla radice della fronte haueretc 
dilungati li fianchi , & col lcuar dilli fianchi accrefccràalla 
frontc,& il modo di far ciò,farà quefto,& anco farà il più fa- 
cile , & il più fpeditiuo come da quefto efrempio fi vederà , 
che hauendo faldati i8oo.e volédone formare vn fquadrone 
che habbia vn terzo più di gente in fronte , che ne'fianchi , fi 
tara ai quefto modorgià la fua radice quadra di quefto nume. 
roc'42.con Pauàzodifoldati 36.eclvchauerà42. di numero ■ • 
per ciafchedun fao lato,e per far,che fia vn terzo più la fr&te 
delfianco,fi pigliarà la metta del terzo del fianco giunto alla 
fronte s'haucrà l'intento,!'! terzo deili 42.0 i4.qual partito par 
mezofan fctte,e quelli 7. fi ieuapo dalli 42,delto fianco,c re- ^ 
nan 35. quali giorni alla fronte fanno 49. c perche la mica dei ^ 
35.ch'è 17.0011 è gitifto la terza parte di 49-& ne anco arriua j 
il terzo di 49, ch'è 16. a la metta di 35. perche c 17. però fi vi 

delie 
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104 Tane V<Jclt Almanacco Perpetuo 
cJeuc giunger quelli foldati dell'auanzo alla radice quadra-*» 
1 800. che fono li 36, quali vniti con li 49. fanno 85. che par- 
titi per li 35. del fianco donano 2 per aggiungere a de.tto 
fianco, & viene a crefeere la fronte dì 2. di più qual fanno 
51. equeflonumcro è il terzo più delti 35* del fianco con^» 
auanzo di 15. foldati quali fc ne feruirà in altra occorren- 
za. 

Del Squadrone digrandìffìma Fronte • 

Capir, 1F. 

OVefto Squadrone digrandìffìma Fronte fi farà in que- 
llo modo , cioè fi piglia la metta della Radice quadra- 
ta di tutta la quantità di foldati, che fi ferue per il fian- 
co, & quella quadruplicata ferue per la Fronte, come io.* 
quefloeflempio fi vcde,che ritrouandofi foldati 2500 la cui 
Radice quadra è di 50. tanto che la fuamettà è di 25. qual 
ferue per il (uo fianco, il qual 50. duplicato, oueril25« del 
fianco quadruplicato dà 100. per la Fronte , e moltiplicando 
il 100. di Fronte con li 25 di fianco refukano 25. ò conforme 
la quantità de Topradetti foldati, e cosi hauerete vnSqua- 
drone di grandiflima Fronte, 

Si puoi far anco in vn'altra maniera cioè fi piglia la radi* 
ce quadrata della quarta parte di tutta la quantità delti 
foldati per il fianco, epoiquadrupicarlaperlafronte, che 
farà tutto il medefimo detto di Copra , perche la radice qua- 
drata del quarto di detto numero 2500. é 25. e farà la più fa- 
cile. 

Vedafiqueft* altro eflempio , ritrouandofi foldati 3600. il 
quarto del quale farà 900. chela Radice quadrata farà 30. 
equefli faranno i foldati, chehaueranno a dar a fianchi, 
il qual 30. quadruplicato, ouer moltiplicato per 4. cioè 4? 
via 30. fa 1 20. e tanto farà la Fronte , e volendone veder la 
proua fe farà ben fatto moltiplica la Fronte per li fianchi 
cioè 30. via 120. fà 3600. e cosi stanerà fatto il fuo Squa- 
drone di grandiflima Fronte giufto, con ogni buona , e per- 
fetta regola . 
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De/ Squadrone Condennato. Cap.P. 
Veflo Squadrone Condennato, vicn cosi detto per- 
che non bà tanto luoco da poterli eftenderc , ò com- 
porre 
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porre conforme a ll'?fo fuo , ma per la incapacità detta , bi. 
fogna prima mifurar il terreno > e faputa la Tua capacità , c 
particolarmente quella della fronte con quel numero fi 
partirà % come fi vede in queflo eflempio, incominciando 
palma a mifurar detto luoco con ipaflì andati , che faranno 
per circa due piedi giometrici a quali paflì fi moltiplicano per 
due, e fi partono per tre, e queflo farà la Fronte, ma in li 
fianchi , oucr di faccia a (palle , ouer dire petto à fchena fi 
diuide per paflì fette , e con queflo modo fi faprà quel luoco 
di quanti loldati farà capace , c conforme farà il numero 
della parte condennata per tanto fi bauerà a diuidere la gen- 
te , che fi troucrà , & il fuo continente , ouer il prodotto > ò 
auuenimcnto farà il numerodella parte non condennata , ò 
fia di Fronte, ò fia de'lati, ò fianchi, vedafi quefl'effempio. 

Se il luoco non fuffe più , che di piedi 60. partiti per tre ne 
viene vinti, qual farà la Fronte, epcrquelii 20. fi partirà il 
numero delli faldati, che fono 600. il fuo quotientc farà 30. 
e così farà 20, foldati di Fronte , & 30. di fianco ,ccotUa 
queft' ordine fi faprà ogni gran quantità di terreno , & ogni 
quantità di foldati che vi poflòno ftare tanto nella fronte 
quante ne' fianchi. 

// modo di formar vn Squadrone di Soldati di varie 

nationi . Cap.FL 

HAuendofi à formar Squadrone di varie nationi , farà di 
bifogno non vfar la communce trita via di folamentc 
andarfene con pigliar la radice quadrata di rutta la quantità 
de foldati, e con quella formar il Squadrone , perche vi farà 
alcun mancamento, ò falfo nel numero di quanti toccano 
nella fronte, per ogni natione , e quefta forte di Squadrone 
è flato in più modi vfato , ma credo che lo più perfetto > 
fia queflo , che qui fi vede deferitto, poniamo per eflem- 
pio che fi habbia,20o.Italiani 3oo.AIcmani,& 4io.Spagnuo«. 
li, che in tutto fono 910, che volendone formar Squadrone 
doppio di Gente farà il fianco di 2r.fila, e la Fronte di 42.fol- 
dati, & vi farà d*auanzo 28, foldati , i quali giuntone v 1 o al 
fianco , fanno 43. di Fronte con auanzo di 7. foldati. Per fa- 
per quanto numero di foldati di ogni Natione tocca nella 

froa- 
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fronte vogliono che fi parta il nomerò di ciafeuna natione 
col numero del fianco , & il quodence farà il numero dell! 
foldati della fronte : cioè l'Italiani partiti per 21. il fuo quo- 
ciente farà ?.e 9. foldati haueranno nella fronte con auan- 
zodivndici. Et alliAlemani toccano 14. di fronte, con_^» 
auanzo di 6. Et alli Spagnuoli 19. di fronte con auanzo di 
1 1 . vnid tutti quefti fanno 42. ma perche la fronte è di 43. fi 
vede chiaro» che vièdifuario divno-, e perciò quefta re- 
gola e difettofa -, ma fi deue tener conto di quelli foldati del- 
l'auanzo, e giunger fi alla fila di quelli ,che hanno l'auanzo > 
cioè alle fila de Italiani auanza conforme fi è detto di fopra, 
che hanno 9. fila con auanzo di li. alli quali fe videuóno 
giungere dieci foldati del numero delli Alemani , e faranno 
io. fila di 21. intieri gli Alemani faranno fila 13. con 17. d'a- 
uaozo, al qual auanzo vi fi giungeranno 4. delli foldati Spa* 
gnuoli, e faranno 14. fila di il. per fila, & vkimamente diui* 
fi li 406. Spagnuoli,così rettati per hauerfene prcfo6.per dar 
alli Alemani, Se diuifi per 21. delli fianchida il fuo quodente 
19. & tante fila faranno con anco 7. di auanzo,& cosi faran- 
no in Fronte 10. Italiani, 14. Alemani , con li 19. Spagnuoli 
fummano -±3. conforme fi è detto di fopra, e percip fi vede > 
chequefla eia più Gcura. 

Belle Bandiere , e fuo luoco . Cap. VIL 

SEmpre le Band/ere deuono Rare nel mezo dello Squa- 
drone» c perche non fi può faper così al ficuro di 
mezo fe prima non fia ordinato , per ciò fi deuono por* 
re le Bandiere doppo la 5. ouer 6. fila della Fronte , Se forni* 
to d'ordinar lo fquadrone, ferie pattar, come fi vfa tra filai*, 
. c fila nel mezo, & non eflendoui vacuo fi leuaranno fi 
bifogna, e fi porrano, ò nella coda, ò nelli fianchi, fe- 
condo il lor numero, ouerò andaranno a quel luoco da 
doue le bandiere fi fono partite con la Gente, nuoua farà 
^intricata, efaftidiofa, ma con la vecchia non vi farà dif- 
ficoltà .nifluna ; e però conforme hò accennato nel Capit.2. 
che li foldati fi deuono, ammaeftrare, & infegnare rutti 
l'ordini di guerra acciò nelli bifogni fiano lefii nel ferui. 
^ tio , e non s'intrigheranno tra di loro , e però ogni fera al 

murar 
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mutar delle guardie fi dcuono Tempre aramaeftrare, facictt- 
h dogli far qucfti regiri, ò come mcgljo parerà. 

Come (i disfanno li Squadroni* Cap. Vìlh 

MOlti fono li modi da poter disfar detto Squadrone^ » 
ma porrò quefto folo , e per principale , qual cosi 
Tempre vien vfato dalla inuittiffima , e fempre Augufta 
Natione Spagnuola vera norma , e mfreftra Vniuerfalc del 
reggimento dell'armi, c delle battaglie , alla qua!efempre_j 
il Cielo propitio gì' influifea ogni vittoria, e pi ofpera for- 
tuna; vfando quefto anco nel mutat le compagnie di 
guardia come allo fpcflb V hò vitto far ncHa Città di Napo- 
li quando andaua a diporto, Città, e Patria veramente 
nobiliffima, e lor altrettanti degni padroni . Et c che facen- 
do paflare le Bandiere alla fronte doue ftanno li Capitani, 
&: dopò il comandante con vn* alzata di battone dltiide irt^ 
due parti lo fquadrone, e doppo li tamburri fi partono per 
andare a riirouar le Bandiere, con affollarli lifoldari tutti 
vnitamente fcguendoli per infino doue fono li Capitani 
con le Bandiere , & appretta fi parte ogni Capitano cou^» 
l'Alfiere, e tamburrofegtiitato da tutti i fuoifoldati, e cia- 
scheduno pigliando la fua ftrada nelle toro refidenze^j. 
I Capitani deuono honorar la Bandiera, perche quella 
rapprefenta il Principe > doue che tanroiCaftelli, quanto 
1 altre guardie , ò Pofto fempre fpara , &honoralaBandie« 
{ ra, e non ad altri non eflendoui Bandiera in quella.^ 
I Compagnia , ò Quantità di (oWati ; e Capitano fi fparaflero 
ì\ farebbe errore, fi fpara anco quando paflanoi Generali, ef- 
P fendo che quelli ancora rapprefentano Piftellaperfonadel 
Principe. 

r Del modo, che fi vfa nel marciare . Cap. IX. 

ESfendofi fquadronato in vn lucco , e douendofi 
poi marciare ad vn'altro luoco, e che per la Gret- 
tezza del camino non fi poffa mantener l'ordinanza fatta, 
fi partirà il detto fquadtone per lungo in tante p; ni 
I quanto ricercherà la ftrettezza del luoco > e farla mar- « 
I ciare a forma di manipoli , e giunti doue farà il bifogno, 
I c volendolo fquadronarc di nuouo farà necetfario 

for- * 
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formarlo, fecondo l'vfocommune cominciando dall' vnó 
delli fianchi , c non dal mezo , quandi li manipoli non pof- 
fono marciare che Pvn ddppo l'altro, & in quel modo, che fi 
disfece con que U'ifteflb ordine fi rifarà . Er in quefto cafo fi 
manda alianti, come per vanguardia le maniche > e le guar- 
nirioni di mófchettieri, & archibuggieri delIVno , di fianchi 
dello fquadrone , douendo come per retroguardia marcia- 
re nell'vltimo le maniche , eguarnitioni dell' altro fianco; 
fi auerte però, che qualunque defidcra formar Squadroni di 
qualfiuoglia maniera deuc fuggir la confufione nemichif- 
fimaalla fcuola di Marte, e quefto fi fà con haucr buoni aiu- 
ranri, intendenti, obbedienti , e tutti tirar ad vn'ifteflo buon 
fine 4 

Il Fine del Primo Difcorfo * 



DISCORSO SECONDO 

Della Radice Quadrata . 

facilmodoperquadrarinu.il Per faper ì mente la radice 

meri. j quadrata. 

Per cauar la radice quadra IDelli Squadroni prolongati, 
. ta>efua progreflfione. I econdennari. 

— -.42 — ; ■ 

Vnfacil modo per quadrar i numeri - a 
Cap. Primo. >* 

• • » * 

Dlquefli numeri quadrati, e radice quadrata fe n'e 
trattato in più luoghi di quell'opera come nella fac- 
ciata 24. oue fi può vedere , ma in quelto/i tratterà in vtf- 
altro modod'offeruarla , come dalli effeitipij fi feorgerà, e 
prima principiando con due figure , cioè volendo ritrouar 
il fuo numero quadrato, fi farà così i.viai. fai. che è 
il primo numero,chefi quadra appreflò dirai i.via 3«fa 3«che 
c ti fecondo numero moltiplicato per il primo, e fecondo 

nume- 



Di fior fo 11 Della Radici Quadrata . *t& '< 
numero qual vnitocon Yu quadrato primo fa 16. vltima* 
mente fi moltiplica il 3. via 3- fa 9. qual è l'vltimo numtro. « 
che fi quadra » il qual giorno al 16. fà 169. e tanto è il nume- 
ro quadrato di ^quanto è dire 13» via 13. fa 169. tanto che 
la radice quadrata di 169. è il 13. & come fi è detto il 169. c 
il numero quadrato di 1 3. 

Vn'altro offempio di 28. moltiplica il 2. via 2. fa 4. che è il 
primo quadrato , dopo per Pifteffo 2. moltiplica P 8. cioè 2. 
via 8.fa i&cbe duplicato fa 32.alla quale prima figura del 32. 
che è il 3. giungendo il 4. primo quadrato fa 72 e dopò dirai 
8. via 8. fa 64. qual giongendo il 6. prima figura del 64-al 72* 
fa 78 & appreffo attaccandoui il 4- fa 784. e tanto è il nume» 
10 quadrato del 28* 

Vn'altro effempio per più chiarezza di maggior numero , 
cioè 47. fi dirà prima 4* via 4 fà 16. primo numero - Doppo 
4. v ia 7. fa 28. qual duplicato fa 56. e giungendo il 5. al ié.fa 
21. & al 21. attaccando ìl 6. del 56. fudettofa 216. appreffo 
quadrando il numero 7. del detto 47* cioè 7- via 7. fa 49. il 
quale 4* prima figura del 49. lo giungerai al lió.&c farà 220/ 
Se doppo attacca il detto 9. appreffo al detto numero 220. e 
farà 2209. 

Mtra regola per trouar la radice quadrata . 

1 Cap* //• . 

PErbreuiarc, e far più facile , che fia poffibile il titt ouar 
la radice quadrata ci qualfiuoglia numero per grande 
che fia , il fuo traodo farà quello , cioè, fi p-^iì »i la quarta^ 
parte di cjuel numero, e di quella quarta ; 1 te fe ne piglia- 
ràla radice quadrata * e quefta duplicata darà la radice qua- 
drar! di tutto quel numero , e Pauanzo, che vi farà , moki* 
plicatoper 4. far il giuftoauanzo di tutto quel numero, 
come per eflempio volendo la radice quadrata di 200. pi* 
gliarai la fua quarta pane, ch'è 50. la radice del quale nume- 
roè7.conauanzodi !.. perche 7- via7.fa49.& i.d'auan- 
zo fa 50. quel 7. radice quadra fi duplica , e fa 14. & auanza 
2. quali radoppiati, ouer dir 2. via 2.fa 4. che fono li quattro, 
che auanzano al numero delli 200- perche moltiplicandola 
fefteffoili4.viai4< fa 196. che con li 4. d'àuanzo fanno 
giuflo il numero di zoo* 
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Vn'altro effempio di 572. la quarta patte di quefto nume- 
ro è 143. e la fua radice quadrata è il. perche 1 r. via 1 1. fa 
121. quali duplicati fanno 22. di radice quadrata, e perche 
vi f ono li 22. dell'auanzo , li quali fi hanno a moltiplicar per 
4. conforme fi ha prefo la radice del quarto dello numero 
572. che farà 88. & effendo , che quefto numero è capace a 
quefta radice quadra di 22. duplicando quefto 22.con vno di 
più , ( che tale è la fua progreflione ) fi metterà vno di più 
alla radice quadrata 22. e farà 23. conauanzodÌ43.ecosì 
conforme ftà di fopra la radice quadrata 22. duplicandola^* 
fa 44. Se vno vi fi giunge , efa45.conauanzodi43.come 



' s'è detto. 



Ter pigliar la radice quadrata di quatfiuoglia numero che fi 
fia non folo per la quarta parte ma anco pigliarla per la 

fuaottaua. Cap.lIL 

s 

QVahdo li numeri faranno di vna gran quantità , fe ne 
può pigliare il quarto del quarto , cioè l' ottauo , Se 
così quadruplicare tutto quello , ebene viene di tal radice , 
& moltiplicare per otto tutto quello auanzo , come fi feor- 
gerà in quefto effempio volendo la radice quadrata di 1050. 
il qual quarto è 262. con auanzo di 2. Se il quarto di «mefto 
numero 262. e 65. con auanzo medefimaraente di ducjil nu- 
mero quadrato di 65. è 8 con auanzo di vno, perche 8. via 8. 
fa 64.quefti8.fi hanno a quadruplicare > e fanno 32. cioè 
4. via 8. fà 32. e tanto farà la radice quadrata di detto nume- 
ro 1050. ma con auanzo di 26. come dal colligere' tutti li 
auanzi, e quadruplicarfi , fi vederà vfeirne 26. qual è ru|to 
l 'auanzo, come fi vederà , che pigliando qucll' 1. d'auanfco» 
che reftò dalli 64. alli 65. qual quadrangolo vien4.& gionto- 
ui anco quelli 2 d'auanzo,, che reftornoal pigliarli fecondo 
quarto fanno 6. qual moltiplicato per il 4. oucr quadrangoli 
fa 24-al qual 24.fe vi giungerà quelli 2.che auanzorno quan- 
do fi pigliò il quarto la prima volta , e faran 26. che quefto è 
il vero auanzo. 

S Auuertimento. 
Econdo due volte fi caua il quarto del numero dato co- 
si anco due volte fi deuc quadrare l'auanao di detto nu- 



. mero 
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mero dopo troua la radice quadrata , che fon quelle reliquie 
di i. di 2. & di 3. congiongerai de li 2. del auanzo del primo 
quarto di detto numero . 

Saputa la radice quadrata d\'n numero duplicata quella, 
&quadroplicato quel numero dal quale hauete , la radjce 
quadra, farà il numero quadrato come in queftoefscmpiQ, 
che 20. è la radice quadrara di 400/il qua! duplicato farà 40. 
c conforme queflo fi e duplicato così anco il 400. fi quacku- 
plicarà per efser che quel 400. e la quarta parte di tutta la^» 
quantità del numero intiero che è 1600. qual dirai4.via 400. 
fa 1600. e così faprai il numero quadrato. 

Della Radice Quadrata, e Numero quadratola vnoper 

in fino à mille . Cap* IV- 

PEr infinb adefto fi fono date , e rapportate alcune re- 
gole con le quali facilmente fi poteua pigliar la radice 
quadrata di qualfiuoglia numero , o maggiore , o minore , fi 
fu (se» & a baftanza par , che fiano addutti ; Adcfso per più 
facilità vi ho voluto notare quefta tàuola doue fenza faftidio 
alcuno fi potrà (aper da i.di radiefc quadrata fino a li 100. v- 
no per vno quanto hauèrà di numero quadrato . 

E quello farà Pa'uanzo , quando in quel numero , quadra- 
to vi f ofse piti numero di foldati , o altro come per cfsempio 
Ilo. via 10. fa 100. eie H foldati fufsero 108. quelli 8. fariano 
i'auanzo, e così tutti gli altri numeri . 

Quelli numeri della radice quadrata nella prima colon- 
nella fono quelli , che moltiplicati in fefteffi formano i nu- 
meri quadrati meflì nella 2. colonella, come fi vedrà nella 
feguentc tauola . v.? 
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D'alcuni Comandanti , Aiutante e Sarmenti delle Compa- 
gnie* e quello ch'vfano nd Squadronar le genti . Cap.K 

H ÀueridoG a formar fquadrone dcuono i Cònwndànti 
effer tutti d i vn volere, e non per far vedere a gli al- 
tri che lui fappia più dell'altro prendono ifofda ti mandan- 
doli hor atlanti , & hòr in dietro* * & hor per vn'e per TalÉfo 
de fianchi, e così vien l'altra * e ^er voler far anco luì ve- 
der , che ne fappia più , ouer per far fi veder anco , che no n^i 
fia inutile in quell'orcio riffidue quell'altro faldato > ch<_j 
flà apprefso a poco òhe bene > e così torna di nuouo l'altro, 

e ne 
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e ne rimoue dell'altri ,chepcrl'vna,cper l'altra rimoflione 
formano quel Squadrone appunto come a fàlto di cauallo Ael 
gioco de febacci . E per quefto difordine li puoi tal volta cag- 
gionar la perdita de gli efserciti ; E perciò tutti gli Coman- 
danti deuono cfser vn'ifteffo volere > non facendo come hò 
vifto in alcuai luoghi, che parono tanti burattini con aadarfi 
piegando, t ftòrecndo tutta la lor vita-, ma fi deue andar con* 
grauità, e con magnificenza,e tirar tutti ad vn fcopo,& in-* 
quello, o quanto e lodeuofe* e d'ogni aitittìirationc degna, 
com'ancO d'ofseruarfi quelle ben degne attioni detta folda- 
tefea Spagtiuola vera macftra dello (cuoia di Matte , poiché 
inefsafifcorgeil vero modo del comando , e ne i foldati il 
vero modo dell'vbidirc. Deuono ftar i foldati infqùadroni 
come a tanti punti matematici, ma vifibili, & in concerto no 
in abftrato , a drittura Tvncon l'altro a lincilo per ciafehadun 
canto da doue faran riguardati tanto dalla Fronte , quanto 
dalli Fianchi,e quefto fin hora balta . Lafciarò dunque al gito? 
dici* de'piùcfperti , Se intendenti a tali affari * 



Il fine del Secondo difeorfo. 
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DISCORSO TERZ( 

Dell'ordinanza delli Squadroni . i 

coda. 

Manicbedel Squadroneqa 

drod'huomini. 
Dell'ordinanza quadrata c 
terreno . 



Del Squadrone quadro di 
huoraini. 

Armadura del Squadrone. 

Delli gHarnicnenei del Squa- 
drone dei lati , fronte» e 



* 

Del Squadrone Quadre d'huommi Capìtolo vnico 

diuifo'tn Paragrafi . 

IN quello Terzo Difcorfo non ini dilungherò troppo ne 
dire > che cola fìano Squadronine come fi formino, n 
altro , foto, che vi noterò l'efsempij con quel poco di dire pii 
neceffario per nonefser còsi fecco , e però hauendofi ctn'i 
picche difsarmate > e volendone far fquadrone , fempre fi pi 
gliarà la radice quadra , (che farà per efsempio in quefli ioc 
e io. ) e così fi metterà diece foldati per fila , e faran io. file 
come fi vede. 
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§. Primo . 

F Atto tutto ciò come fi vede in quello fquadrone ,& fl- 
uendo altri 128. foldati di picca armati, e fe ne voglia 
feruiie della metà per armar li fianchi » e dell'altra metà pei 
armar il fronte, e coda dello fquadrone . <■ 
Si farà così cioè fi partifee quelli 64. metà delli 128. pie- 

ci) c 
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J)ifc$r(ollh Dell 'ordinanza Squadróni . ìtf 
lche armate) per li io. radice quadrata del detto fquadrone; 
c ne vorranno 6. file a io. per fila , quali fe ne armeranno li 
^anchi mettendone 3-filc per ogni fianco > & auuanzano ai- 
ré 4. picche, quali fi noteranno con le altre 64-e faranno 68. 

§. II. / 



PEr armarla Fronte» e Coda, fi pigliaranno quella pie* 
che (effant'otto quali partendoli per 10. radice quadra &c 
meo con quelli 6. delli fianchi che fanno 16. quali donano 4. 
file a 16. per fila, delli quali 2. file fi metteranno nella Fronte, 
£2. nella Coda . 
Tre file per ciascheduno Fianco di Picche armate . 
Due file a 16. per fila per la tefta, eperla Coda, come fi 
ede fi • 

PPPPPPPppppppppp 
PPPPPPPPPPPPPPPP 
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flit 

Guarnimenti delli Lati, 0 Fianchi . 
i]> Itrouandofi altri 176. Archibuggieri svolendo valer- 
HV fene per i guarnimcnti delli Iati del fquadrone comedy 
anco del Fronte , e della Coda. Si diuiderà detto numero 
Ji76.per miti , che farà 88. Archibuggieri li quali partiti per 
io.radIce quadrata , con le 4.CK più aggiunti al Fronte, 
coda fanno 14. che in 88. vi entra Evolte con auanzo di 4. If 
quali fi giungeranno all'altri 88. 5r cofi fi metteranno 3. file 
(per ogni fianco del detto fquadrone di 14. Archibuggieri a. 
fila. 

1 h 3 MV. 




Tit Pdrte K Dell' Almanacco Perpetue. 

§. IV. 

Dclli guarnimcnti della fronte* e Coda. 

QVell i foldati 88. con l'auanzo dclli 4. dclli lati fanno 92 
che partiti per li io.radice quadrata con anco li é.che f 
e slargato dalli fianchi fà 16. il qual entra in 92. cinque volte 
conauanzo di 12. e così fé ne metterà 3. file in Fronte di 16 
per fila, e due file nella Coda di altri 16. a fila , e cosi s'bauers 
armato il (quadrone di tutti li due li fianchi, Fronte, e Coda 
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Coda. 

E Se gli fopragiungefsero altri foldati 4.00. tutti mofehet- 
tieri, e ne volcfse formar le maniche di detto Squa- 
drone; Sappi che le maniche fono le quatro angoli del Squa- 
drone^ però bifogna partir li detti 4oo»mofchctrieri inquat- 
tro, che farà 100. per ciafeheduna parte del qual ioo.la radice 
quadrata è io. e così ogni manica farà di icfileà io.perfila, 
e con quefti effempij potrete incaminar col voftro ingegno 
ad ogn'altro voftro bel penfiero » come fi vede in quefto te- 
game efsempio. 
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Q a e 1 1 o. pofi o in mczo d elle Maniche fi gn ì fica , ch'ogni Mar 
nica è di dieci file r & ogni fila di dieci Soldati à fila ■ 

D Ella ordinanza Quadrataci Terreno, già Te n'è trat- 
tato all'antedetto Difcojfo>però non vi fi mettono più 
Efsempi j , e perche anco in queflo.quarto , & vltiroo difcor- 
fo , vi è vna Tauola di vna gran quantità di detta ordinanza, 
E per condii ufione , ogni Maeftro di Capei la vuol far cantar 
le fue compofitioni , benché odiate , più tofto , che l'altre lo- 
date , però ogn 5 v n fegua il fuo capriccio , e viuerà dieci anni 
di più .. 



// fine del T erT^o Difcorfo . 
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DISCORSO Q VARTO 

Dell'ordinanza de' faldati à Cauallo. 



Delle battaglie quadre di ter- 
reno Jd'huomini d'Arme, 
d'Archi buggieri a cauallo j 
di CauallI leggieri. 

Della battaglia di Terreno 
quadrupla di fronte vedafi 
al fol.104. 

Della Regola di formar vn_*> 
/quadrone d'alcuna quan- 
ta di Soldati , in vn ftibbito 
séza oprar pena, effendoui 



la fua tauola , che principia 
da So.foldati crefeendo da 
di.eceftn diece per infino al 
numero di iooo.diuifi irL*» 
quadro di Terreno di Gen- 
ie Doblado,o Triplado,co 
il numero de*Piedi di fron- 
te, e di Fondo con 
L'eflempiodelli Manipolilo» 
me fideuono ritrouar in 
ogni fquadronc di Gente. 




Dell'ordinanza delle Battaglie Quadre diTerreno d'huo- 

mini d'Arme* Cap. h 

Rltronandofi hauer per eflempio , 3600. foldati d'Huo» 
mini d'Arme a Cauallo, e volendone formare vna_-^ 
batraglia quadra di terreno , l'ordine da tenerfi faràquefto 
cioè 1. noterai, che in detta battaglia ci vogliono da fila a fila 
in lunghezza u.piedi,e di vno all'altro 6. piedi di larghezza, 
ma per regola generale Tempre vi giunge 3. piedi alla lun- 
ghezza , e fa 8. colqual8.fi moltiplicaranno li 3600. Hup- 
mini d'Arme, e faranno 28800. qualdiuifi per li 14. piedi 
della lunghezza reftano 257. la radice dclqual numero , è 
45.cqueftoèil numero delle file per formar la battaglia^* 
con quefto numero 45. partirai il numero delli foldatia Ca- 
uallo 3600. e ne verranno 80. qual dirai quefto fquadrone ef- 
fer di 45. file,a 80. Gaualli a fila, la fua prona per veder fe farà 
fatto bene, fi moltiplica il 45. via li 80. & faranno 3600.& ef- 
fen Jo venuto giufto il numero delli foldati*, la regola ftà be- 
ne . Auertendo, che il numero dello auanzo In quefìi fe ne 
potrà feruire iti altro aflfare,ma noninqueflo. 

■ ^ Or* 
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Ordinar* vna battaglia Quaàrà di terreno di Archi* " 
buggreri a Cannilo . Cap. IL 

HAucndo In ordine faldati a Catullo 4000. c tutti A r- 
chìbuggicrl , dclliqu^li fe ne voglia formare vna bat- 
taglia quadra di terreno, l'ordine da tenerfi faràqncfto. 
A quelli Caualleria fògli dona 9. piedi In longhczza', e (ci 
piedi in larghezza , ma per regola generale , come fi è detto 
di fopra, fempre fe vi giungerà 3. piedi alla lunghezza , & 3 . 
piedi alla larghezza, che farà piedi 12. di lunghezza, e piedi 
8.di larghezza, i quali fi moltiplica per li 4000. Archibuggie- 
ri>ene verrà 32000. qualnum. 32000. fi partirà per li 12. dì 
lunghezza, e ne verrà 2666. la radice quadrata di qijcfto nu^ 
mero è 5 i.e quefto è il num.delle file cocche fi forma la bat- 
taglia . Appreffo per faper quanti archibuggieri andaranno a 
fila, fi diuidcranno li detti 4000. per 5i.radice quadrata, e ne 
verrà 78. equefti fono il numero delli faldati à fila falche^ 
quella battaglia farà di 51. file di foldati a caualfo di 78. Or 
ualliafilaconauanzodi2 2. foldatl, laprouafi farà come fi 
è dertoin quella dcll'huomini d'arme , cioè moltiplicandole 
fila 51. perii foldati archibughieri 78. fanno 3978. pili quali 
giontili 22. dcll'auanzo formano tutto il corpo infletti dell! 
4000. quelli 22. delPauanzo fe lìepotranferuire iti altri af- 
fali . 
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Ordinanza dell* battaglia Quadra di Terreno di Caualli 

leggieri. Cap.UL 

NEI formar quefta battaglia di Caualli leggieri fi farà*, 
come ali! duoi altri paflatieflempij, mapercheafoU 
dati toccan meno piedi delii pattati , però vi fi efplicarà di 
nuouo. Pofto per eflempio, che s'haueflc 3000. Caualli 
leggieri, perciafeheduno, mettendoti in ordinanza fc gli 
dona 8 piedi per longhezzza, Se 4. piedi per larghezza , e 
fempre giungerci li tre piedi alla lunghezza, e 2. alla lar- 
ghezza, che faranno vna 11. e l' altra 6. il qual 6. moltipli- 
candolo per li 3000. fanno i8coo.quefti partiti per li vndici 
della lunghezza ne verrà 1636. che la Tua radice quadrata^*, 
farà 40. à quefto è il numero delle file . Doppo fi partono li 
dctii 3000. per li detti quaranta Radice quadrata, e never- 
rà 75-quali fono il numero delli foldati à fila, & cgsi s'hauerà 
bauuto I ì'ntcuro , 

fer formar {quadrone fen\a torfi fa/lidio alcuno. 

Cap. IV. 

IN quefto capitolo non occorre farci altra dichiararono, 
ne altra dimoftratione, folo., chetìelle antecedemiTa.. 
noie, come qui s'auerte fi ritroua la fronte y il fondo dVìu*. 
Squadrone Quadro di Terreno . 

Bel formar i Manipoli. V. 

IL formare delli Manipoli fi farà conforme alli feguenfi 
efiempi, Ti vederà che ritrouandofi vn Squadrone 
quali di 49. fila di 49.' foldati a fila, volendone far mani- 
poli 




■ 
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poli per marciare , il moda farà » prima fare vn difcorfo del 
ripiego delle fila , cioè dir 7* via 7. fa 49. e fe fufTero 48. fila , 
il fuo ripiego è 6. & 8. perche 6. via 8. fa 48. e così in ogni 
altro numero talché in quefto faranno 7. manipoli di fila 7. 
di 49. 1 old a ci a fila, che faranno i detti manipoli per marciare 
c formar altro Squadrone . 

altro Effempio di Soldati 8967. 

• 

HAuendofivn quadro di terreno, che fia di file 61. ali! 
fianchi , & di 147. foldati à fila, e volendone for mare 
Manipoli per marciare , e far altro Squadrone, fi farà co- 
si, prima fi partirà il numeradelli foldati 147. per 6. e quefta 
è regola generale , ne verrà 21. e quefti faranno il numero 
dell i Manipoli , cioè faranno Manipoli 21. di 7. foldati a fila 
di file 61. con che fe faranno li detti Manipoli , per veder fe 
fi c fatto bene fi moltiplicano le file 61. per 7. foldati a fila , 
ne verrà 427. foldati per Manipolo, li quali moltiplicati per 
Ji manipoli 21. ne verrà 8967. e per effer eguali al numero 
delli foldati di fopra il paramento è flato fatto bene. 

Non mi dilungo in fcriuer più di quefta materia per- 
che sò la efpertezza de gli Illuftriflìmi Officiali in quefti 
comandi quanto fia grande, & anco l' efpcrienza più volte 
fatta, ma quefto dire % è folo per farne confapeuolc a chi 
defidera (aperne alcuna cofa potendo poi con quefta poco 
di luce incauainarfi alla maggior del Sole di quefta profef- 
fione . 

■ 

1 

» 

I « 

il fine dell' Arte Militare* 
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OPVSCOLOQ VINTO 

; Dell' Aritmetica Aitroloeicà. 



— 



DI SC ORSO PRIMO 



Ottanta fia differente il nu- 
merare Agronomico dal 
• mercantile. 

Come fi legnano li gradi, 



ì e minuti. 

j Come fi fottraggono li gradi, 
e minuti . 



Quanto fia differente il numerare Astronomico d 1 ogni 

altro numerare . Cap- 1. 

L'Aritmetica Aftrologica, per benché fia il numerare p 
tutta vna cofa nondimeno con vn'altro modo, ò meto- 
do fi oflcrua; poiché fi fcrue delle decene, Se anco del nume- 
ro. Tenario, & del trentèlimo in decene , perche non fi nu- 
mera in etto moto Aftrologicominnci, che pattino il nume- 
ro «59. poiché giunto alti 60 non fi dice più minuti , ma cam- 
bia nome in grado, e fe faranno fecondi fe noteranno alti 
minutile faranno terzi fe noteranno li fecondi,ecosìdi ma- 
no in mano pei quanto vorrete andarui internando alla fot* 
tigliezza delli moti dclli fette Pianeti, ò altro, che vi piacerà» 

> 

Aucrtimento. 

Et così anco, (comedifopra fi è detto) che giunto allì 
gradi 30. non fi numerano con li fegni, che fono di gradi 
30 come appretto fi dirà e così» fe il Pianerà fi rirroua/n_-» 
gradi 29. di Y% e conia fomma del fuo corfo fatto neli'b. 
P. M. del giorno oue fi tronerà , e fowtnarannogr. 30.41*. 
49.". fi trai affano quelli gradi 3o.e quelli minuti, e fecondi , 
cioè 41 '. 49*. fi trapaffano nell'altro fegno , e fi dirà il Sole fi 
ritroua alla gr . o. 41' 49». fecondi di # , e non fi dirà nelli gr. 
3^4i'- 49". di V, ma in gr.41. 49". di Tauro, come fi vede 
ra hello effempio del feguente capitolo 3. 
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Ladiuifionedel Zodiaco, e H 
Come fi fognano* e fi fommano li gradi delli Segni Cclefìil 
. « . * Cap. IL 

DAlli antichi Aftronomi fù diuifo il cerchio del Zodiaco 
in 12. parti vguali ogni parte la fecero di 3o.gradi\ che 
in tutto fommano gradi 36o.nomando quelle diuifioni Arie- 
te, Tauro Gemini, &c.Diuifero anco il grado in 60. min. li 
min. in 60. fecondi, il fcc.in 6o.terzi, il terzo in 60. quarti, il 
quarto in 60. quinti, e cosi altre diuifìoni quanto vi piacerà 
andar cercando più fottilmentc le minutfe di quel moto del 
pianeta, che fi vorrà calcolare . E per quefta caufa non puoi 
paflhre la Tenaria deccna, perciò quella fi deuc notare all'an- 
tecedente numero, ò fia di quarto, ò di terzo , ò di fecondo , 
ò di minutojma efl'endo poi giunto al numero di 6o.ouer più 
minuti, li 60. minuti notarete vn grado giungendoli alli altri 
gradi antecedenti , ouereffendoui altri gradi, quello farà il 
primo grado di quel fegno , in che fi trouarà il Pianeta, ò al- 
tro corto che voi operarete, & quello modo di Aritmetica 
Aftrologica,megliofi potrà feorgere dalli efempij,chc fegui- 
rannodi mano in mano, cioè prima fi fom risaranno quelli 
gradi, minuti, fecondi, terzi, e quarti, che non haueranno 
a notarfi nelli antedetti numeri , ma folo quelli , che noiL-j 
giungono alli 60. 

AucrtimentI • 

S'auertifce, che fopra alli numeri fe vi nonno quefK IV?- 
gni,acciò fi pollano Caper fubito qual fia lo gca<Jo*qual !o mi- 
nuto , qual il fecondo , con quelli caratteri , cioè S. fegno ? 
G.grado , M. min. fec". fecondi, ter", terzi, tanro di dcpciro 
quanto di fopra alli numeri, per più facilitale meno morfeo fi 
legnano di fopra in quello modo S. G. ouer P. che^uoMir 
parte, che vai quanto grado, e poi quell'altri lAUfdllLllilL 
//////.che voglion lignificare fegni gradì, minuti , ! fecondi r 
terzi, quatti, quinti, fedi , come nclli feguenu efC|Rpij U ve- 
dono, cioè, 

Il Sole fi ritroua alli gr. 15. di Leone con r n. 30, fecondi 
25.terzi ^.quarti 20- quinti 3o.e felli 39 (i notano in quello 
modo,cioè li fegn! fempre incominciano a numerarli d'Arie- 
te notandoui tutti li fegni finiti , cdt . iigracUdiqa^iial* 
tro fegno, in che li troua il pianeta, cioè. 



\ 
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S. G. I II III UH Hill llllll r 
& '4* *5- 3°- 2 5- 4°* 20 - ' 30. s 39- q 

O. 20. 15. IO. 30. 21. 17. g 

■ »■■■■■ « ■■ ■ ■ ■■ ■ 1 1 . ■ . ■ — J j- 

4. 15. 50. 40. > 50. 50. 51. 56. 1? 

Edaqueftofi vede, che il Sole fi ritroua hauer fatto nel 'li 
cerchio del Zodiaco fegni 4 gradi 1 5. con minuti 50X quel- n 
l'altri feguono , come di fopra fi vede. «e 

Si poltono anco in quell'altro modo detto di fopra in den- 1 f 
tro al verfo delli fteflì numeri, cioè Sole feg. 4.g. 1 5. min. 50. 1 1 
fec 40»terzi 50.quar.50.qui. 51.fec.56. ] c 

Da quefto effempio fi è veduto , che non effendo nefluno j \ 
numero è giunto al numero 60. ne tampoco paffato il detto j I 
éo. però ciascheduno fi è notato fottoal fuo numero fem- |< 
plicementc, ma in quett'altro effempio fi vederi tutti li nu* Jj 
meri paffar il numero 60. e peto tutti fi trapaleranno nel- 
l'altri numeri antecedenti, come fi vede . 

5. G. / // /// //// ///// UllU 
$ 4. 20. 36. 50. 48. 53. 49. 52. 

5. 12. 31. 16. 30 24. 36. 27. 

io. 3. 8. 7. 19. 18. 25. 19. 
Del Sommare. Caf.lfc 

QVefio fotrtmare di numeri ^ftrologici fi fommano 
di altro modo, e d'altro ordine* che non fi fi nelP Arit- 
metica numerale, ò mercantile , ma come fi e detto , chc_^> 
giungendo al numero delle fei decene, fi notati numero 
di più fotto a quellpdi fopra, il fenario nel numero ance- 
cedente r come fi è fatto di fopra » cioè dicendo 7. e fa ito- 
ue , qual nora fotto al 7. il 9. e doppo 5. e 2. fa 7.1eua re- . 
fla vno qual fi nota auanti alli 9. & le 6. decenc fi dirà eflTec 
vno quinto', e fi giungerà alli 6. e fa 7. e nouc di fopra fa 
16. fegn*6. fottoal 6. èc giungi queir vno al 3. che fa 4. Se 
quattro di fopra, che fanno" 8. che leuati li 6. reftano 2. 
qual fi fegnano auanti al 6. & auanza Tvno quarto, che 
giunto al 4. fan 5. e 3. di fopra fanno 8. qual fifegna fotto 
al 4, e poi li 2. giunti al 5. fanno 7. leuatcne li fei decenc 

refta 
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Dell'Aritmetica Atlrohgica* tzf 
reftai. qual finoterà alianti ai 9. & hauerà vno fecondo, 
qual giunto alli 6. fa 7. e lo fegnarai fotto ai 6. e poi il .5: 
giunto con l'vno fa 6. che (come fi è detto) fa vno mi- 
nuto, qùalfi fegnaràcónri.efarà2.e 6. di fopra fanno 
8. e li fegnarai fotto airi e pòi vniti li 3. di fotto , con quel- 
li 3. di fopra fanno 6. decene cioè 60. minuti che forma- 
no vn grado , qual fi giùngerà , con li 2. gradi , che l'ante- 
cedono , c fanno 3. e fi fegnario fotto al 2. e doppo vniu in- 
ficine quelli 2. & affanno 4. decene di gradi, dalle qua- 
le fc ne leuaranno tre deccne, che (conforme s'è detto; 
che 30. gradi formano vn fegno, duodecima parte del 
Zodiaco però fi noterà quell'i, decena fotto alti 2. &c vno 
f cgno fi norerà con li fegni antecedenti > cioè col cinque, 
e faran 6. Scindi fopra fan 10. e così fe farà inqualfiuo- 
glia altra fomma di qual fiuoglià quantità, e quando li nu- 
meri giunti non pattano li 59. fi noteranno di fotto cornea 
àfolito, e pattando il numero 60.0 60. giudi fi notano, 
come s'è detto. 

5. g. / // /// //// uni min 

4. 20. 36. 50. 48. 53. 49- 5 2 - 

5. 22. 31. 16. 30. 24. 36. 27. 

10. 13, 8. 7- 19- 18. i6 - 
ÀltroEffcmpiodi più numeri. 

S. G. s l II III UH UHI Ulltl 

* 3. 18. io. 40. 35- 43. 15- 26 - 

1. 15. 20. 40. 6. 17. ?V 1? 

o. 7. 15. 30. 12. 14. 17- 

ó. 9. 12. 13. 17» 41* .< 

! |é 19. 52. 2&. 59. 19. 28. ; 33- 

. Del Sottrarre* Cap. K /• 

ILfottrarrenonèahtftV^hcdiuIderc, òleuarvn nume- 
ro da quella quantità dell- àltro nomerò , ò più , ò meno 
; fecondo farà il bi fogno , conforme s' è detto al cap. fecon- 
j do. Difcorfo vn?co di qucfto primo Qpufcoto fol. 122. fa} 
: cendofi nel feguenre modo> cioè Incominciando dalla 

man 



ìi6 ^ TarteV. dell'Almanacco Perpetuo 
Jman fimftra, caminando vcrfo la man delira, cioè dalli nu; 
mtti minori incaminandofi vcrfo i maggiori. 

Auenimcnto. 
Quando non fi puoi fare la detta fottratrione, fe imprc 




:mpre cambian- , ( 

do la denominartene , ma quando farà di bifogno pigliar al- [ 

ci,,i i .:dodiucntaràéa minuti ,c quando bifognarà pigliar , 

alci «- legno k ne farà 30. gradi, c finalmente quandonon fi - 

puoi far la fortrattione neUi fcgnu vi fi giungerà tutto il cer- 1 

chio del Zodiaco , cioè li 13. legni intieri > cornea fuo luogo \ 
fi dirà, 

Volendo dunque fottrarre L' vn numero dairaltro , inco- { 

«linciando., come s' e detto dalli minori s'incaminaràalli i, 
maggiori, come da quelli efempij fi vederà Rincominciando 
prima da quello qual non ha bifogno di ncftuRo alerò nu- 
mero impieftito, cioè. 

s. g. t . n ut mi uni 
5. 23. 36. 45. 54. 37. 45 
2. ii, 2.3. 32. 12. 14. 21. 



3. 12. 13. 42. 23. 24. 



Si fa in quello modo , cioè dicendo da 5. letta 1 .retta 4. e lo 
taerarerc fotto all'i, doppodirai da 4. leua 2. retta 2. e fi no- 
ta fòtto al 4. da 7. lena 4. retta 3. eli nota fotto al 4. da 3 .letta», 1 
1. retta 2. fi fegna al <?. da 5. leua 1. retta 4. fegna fotto ali* 1. 
da 5. leua 2.rcfta 5. fi nota fotto al 2. da) a. leua 3. retta 1* fi 
nota fotto al 3. da 6. fi leua 3«rettano3. qual fi notava affo al 
3 e da 3. lena 2.rella 1. e fi notarà fotto alli due, da 3. fcua 1. 
retta 2. e fi noterà fotto all'i, e da 2. leua 1. retta 1. e fi notarà ì 
fotto dell'i, e finalmente dalli 5. Icpas. retta 3. e fi fegna fot, ( 
to alli 5. come tutto fi feorge nel fopradetto efempio. 1 

Secondo efempio della lottrattionc maggiore dalla mino- 
re, infioo, & incbfiue li gradi, e doppo li legni effer maggie 
ri per poter, far giuda la detta (ottrattione . . \ 

S. G. 
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s. g. 1 11 in un uni min 
4. 15. 45. 35. 18. 24. 39. 16. 
22. 55. 42. 26. 32. 46. 55. 

3, 22. 49. J 3 - Si- 5* 5*- 23. 

La fottratione, diquefto efempiofe farà cosi dicendo 
da 6. leua 3. refta 3. c fi fcgna fotto al 3. dai. Icua 
fi può , e così come s'è detto bifogna pigliar vno delii quin- 
ti, antecedenti , e farne 60. fefti , e giungerlo con quella vna 
decena , e fan 70. dalle quali 7. decene leuatene le 5. refta- 
no 2. qual fi fegnano fotto alli 5. appreffo giungerai quel- 
l'i- che vi haueui predato, al 6. che farà 7. qual leuandolo 
dal 9. reftano 2. e fi fegna fotto al 6. dopo dirai leua 4. da 3. 
non fi può bifogna preftarfivno dal 4. antecedente , qual 
fattone 60. quinti , che giunti alle 3. decine fan 9. leuatcnc_> 
le 4. reftano 5. e fi fegnano fotto al 4. dopo giungi alle 2* 
quell'vno preftato dal 4- e fan 3. quali leuati dal 4* refta vno > 
e fi fegna fotto alll 2. dopo da 2.leua 3. non fi può ti preparai 
vno da li 8.antccedenti , che fattone 6o.quarti con li 2. fanno 
che leuatonc li tre reftano 5. e le fegnarai fotto alli 3. ap- 
preffo giungerai queirvno preftatoui dal 8. al 6. e fan 7. 
c'jalleuato dalli 8. refta vno, e fi fegna fotto al 6.dopo da 1. 
Icua 2. non fi può , bifogna predarti z. dalli 5. antecedenti , e 
fattene 60. terzi giunti con Ti. fan 7. qual leuatene le 2. re- 
ftano 5. e fi fegna fotto al 2.dopo giungi quell'i.al 2. che li fe- 
&uc , e fan 3. quali leuati dal 5. reftano 2. fegnandole fotto al 
2 . dopò dirai da 3.1cua 4. non fi può,ti prederai dal 5.antecc- 
dente 1. che fattone 60. terzi giorni con li 3 fanno 9. che le-, 
uandone le 4.redano 5.C fi fegna fotto al 4.dopò giungi quel- 
ri.ai5.1ifeguc, e fan 6. e dirai da 5. Icua 6.non fi può, te- 
ne prefterai 1. decena dalfuo 4. antecedente , che gion- 
tiinfiemefani5. dalli quali leuatonc le 6. redano 9. e fi fe- 
gnano fono alli 5. e quell'I, predatoci lo giungerai all'al- 
tro j. che fanno 6. dicendo da 4, leua 6. non fi può, bi- 
fogna farfi predare 1. dal 5. antecedente , e farne 60. 
minuti , quali giunti con il dm fan 10. che leuatene li 6. 
reftano 4. e fi fegna fotto al 5. dopo giungerai quel- 
I vno preftatoui al 2. antecedente , e fan 3. quali le- 
uati dal cinque redano due e fi fegnano fotto al 2. do- 

i pò 

■ 
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iiS P^rteV.dtW Almanacco Ferpetuo 
pò dirai chi i.leua 2.nón fi può, c perciò bifognafarfi pteftd- 
re.da qhcl 4* antecedente i* ma perche e fegno, fono ^.gra- 



delle quale leuatcne le 2rcftàno 2. e fi (egnànò fottoalli 2.v? 
auanzaquellofegnochev'hauctepreftatorilqual fegno fot- 
tratto dalli 4-di fopra reftano ^ qual fi (egnaraqno fono dell! 
4-in quello modo^òme fi vede fegnato nel mede fimo efem- 
pio di fopra • j 

Auertiraento nel preftarfi li numeri di quelli della ittefla^» 
fua denorainatione , cioè che fiano ò tutti fecondi,, ò tutti 
terzi. r»-. 

Qiiahdo fi pigliano delH numeri impreftuo per farne Ìa_^ 
fottratiooe de li numeri articoli Tvnodall altro quello nume 4 
ro, che fi piglia in preftitp fempre fi numera in deccna in de- 
cena , qual vtiito con quel alno articolo formano il numerò 
di quella quantica x che farà, facendo come fi vede inquefta 
effempio , cioè * 

Volendo fottrarre 28. da4J.dirai da Icua 8. non fi può ti 

preftarai i. dal 4. qual giontocol 5. fan 1 5,che fottrattonc j 

i'8.refta 7. c fi fegna fotto all'8. e dopò alle 2. giungi queli" 1. 
preltatoui dalli 14^ & fan fedirai da 4. Icua gretta 1. qual fi 
nprarà fotta alli 2* & in quello modo li farà in ogni altra fot- 
irattione » che fi farà delli numeri finiti infieme della ifte-tTa 
denominatone cioè > ò fiano gradi > ò minuti, ò fecondi , c 
teiziiC fiano di qualfinogjia gran numero fémprc fi farà così 
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DISCORSO 



SECONDO 



L'imrodutt ione per lo di': 
fcorfo della Tauola feflagi* 
naria . 

Tauola feflaginaria,e ^bc co- 
la Ga, e fu a prattica . 

Che cofa fiala parte propor- 
tionale. 

In quanti modi fi prattica la 



j dettta . tauola feflaginaria • 
Come fi opera in farli gradi 
[ del Zodiaco gradi dell'a- 
feenfione retta * oucr obli- 
qua, e Come da moki gradi 
vniti infieme fc ne poffa 



pigliar la parte propoitia 
naie. 



• • - * 



Introdottone per U difeorfo della Tauola feJJageHa- 

ria. Cajf.L ; 

». • 
• » \ » * .» •# % 

CRedo già per quanto s'è viflfo,e praticato in quelli prc„ 
cedenti capito li come fi gflerua l'Aritmètica Aftrolo- 
gtta , a differenza dell'Aritmetica numerale , con hauerui 
notato i Tuoi effempij con ogni fua dechiarationepiù lunga» 
che breue acciò quello , che tratta fi poteffe con più facii mo- 
do capire da' principianti. 

Non vi hò notato il modo di moltiplicare , ne di partire » 
attefo quello (e ne tratterà nella Tauola feffagenaria qui da 
baffo notata. ' 

In qtiefta Aflrologica Aritmetica vi è vna particolari- 
tà di più pigliar vna parte proportionale tra gli gradi, no- 
miti , e fecondi, qua! volendofenc feruire fecondo il co- 
fiume Aritmetico numeratevi farebbe vn gran faftidio , at- 
tefo che molte farebbonole operationial calcular della fi- 
gura, efuedircttiom, ma per non far tanta fatica in quei 
calcoli, pctòhan fabricato quella taudfr'tfèff&inaria , altri 

i 2 l'hau 



7^0 tane V. Del? Almanacco Perpetuo 
l*6an fatta nonagenaria qaal'e quatìt^concienc la qaartà^J 
partcxlella Sfcra,Srdtri Hian fatta di gfadi. itfo.qual'd'ìquan. 
to contiene la metà della Sfera , ò crerchio ctel Zodiaco : 

La tauola non vi fi nota , qui , perciochc ftà nell'Effeme- 
ridi tanto del Dottiflimo Magginò, quanto del Eccellentif- 
fimo Tagliacozzo veri maeftri,& illuftratori di quefta feien- 
za Aftrologica , ma foto qui fi noteranno tutti i fuoi atti 
prattici, e neccffarijconancoli fuoieffempij per più chia- 
rezza. 



Della Tauola fefsagenaria > e€bc cofafia. Cap.ll. 



QVefta Tauola feffagenaria altro non è chevna ridut- 
rione , ( come dicono li Aritmetici ) ouer regola chia- 
mata Aurea , ouero del tre » nella qual regola mediante la«* 
moltiplicatione , e la diuifione, vi darà la parte propoi riona- 
le di tutto quel, che fi defidera tanto della diuifionc,e rnolti- 
plicatione, quanto della parte, proportionale , come fi è 
detto , e fi hauerà tutto il fuo intento fenza fatica alcuna . I! 
dottiffimo Argolo nc'fuoi effemeridi l'ha raefca di gradi 1 80. 
quanto è a punto la metà del cerchio dei zodiaco»maqui fo- 
lo fi tratta di gradi 60. ch'è la fetta parte del d. zodiaco, neltìi 
quale vi fi puoi far tutto quello, che fi fi in quella dclli gridi 
180. foloche paffandoil numero di detti gradi 60. fi faràdu* 
plici ingreffioni di detta tauola come à fuo luogo fi dirà . La 
qual Tauola (come s'è detto di fopra ) fei;ue per agilitarc la.-* 
fatiga , che ad ogni operatione fi faccua per pigliar quella 
parte proportionale, che prima bifognaua farla moltiplica- 
rione di quel numero , che fi voleua pigliar la parte propor- 
tionale poi farne la diuifione, ò partiti one per ved^uan- 
to daua ja fua parte ptoportionale a quell'altro mimerò , che 
fi voleua, che per far vna fola operatione vi andaua molto 
tempo , e fatiga , oltre del voltamento di ceruello > vi folcua 
fpefso occorrere degli errori , perche in calcular vna figura 
aftronomica e far tutte le operationi di quella vi andaua- 
no infinite cationi di quefte parti pwpor rionali; ; M* 

con . 



THfcerfo 11 iella Tamia Scflagenaria . jj jx 
con quefta tauola feflagenaria con vna fol'opcrationc yì do- 
na la Tua efatta parte prop onionaJc , che tocca a quel nume- 
ro ooer l'efatta moltiplicationccon la fua vera riduttionc^r 
in tanti gradi, quanto , che fi facefle con la regola Aurea , o* 
ucr del tre fi puoi ritrouare nell'Aritmetica numerale, come 
dairefscrapijfifcorgerà. < 

Che co} a fi a la parte proferitoti ale, e com efiri~ 
tr onera nella T anola Jefsagenaria . 
Cap. 1J1. 

LA parte proportionale *lrrononè,chefolo dar quello 
ramo, che conuicne all'altro numero di vna parte di 
numero , che auanza , cdiuiderlaproportionatamentc^ 
a quelli due numeri effendo l'vno maggior dell'altro nume- 
ro , che cofa li viene di fua partc,& a quello numero aggiun* 
gerlo , per efempio . 

Se ad vn grado toccar 35. minuti quanti minuti toccarì 
à minuti 45. che fono tre quarti d*vn grado , fi farà in quefto 
modo, fi ritrouano in fronte di detta Tauola feflagenaria li 
minuti 45. e nella man deflra nella prima colonnella fi troua- 
no li minuti 35. e per quella drittura caminando verfo man-» 
finiftra fino a quella collonnella chefopra vi è il numero 45. 
in quell'angolo retto , quello numero , che vi fi troua,quello 
e la parte proportionale, che tocca delti minuti 35. alti min* 
45. che fono minuti z6\ i5".quali giunti allÌ45.fanno minu- 
ti 71. e fecondi I5.che fa gradi ìxi'.ip. 

'* Altro efempio, & altro modo . * " • 

VOlendo ritrouare quanti gradi , e minuti de^fegnò 
toccara da fegnarfineWa decima cafa della figura ef- 
fendo in quella gradi 148. 5 3'. minuti , fi farà in queflo mo- 
do . Vedrai nelle tauole direttorie, & in quelle la Tauola^ 
della Sfera retta, etrouerai li gr. 148. 5 3. minuti, e perche 
non fi trouano cosi appunto t , perciò fi deue pigliar la 
parte proportionale di quelli minuti , che auanzanp in-» 
quefta tauola feflagenaria , per poi giungerli alli gradi di 
quel fegno , che fi notarà aella decima cafa delia figura . 
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j Parte V. del? Almanacco Perpetuo 

r »•• 148 53 gnuh\ e minati della decima . 

«r 148 16 gr.e min. deHa sfera retta. , 



o 37 prima differenza 

— * 1 - — 1 - . - ■_ 

' Ì48 S ^g^di della sfera retta 

o 58 feconda differenza . 

Qucfta prima , e feconda differenza fi trouerà nella tauo- 
la fetìaginariainqucftò modo,cioè la prima differenza fi rro- 
uerà in tetta , oucr fopra delia d etta Tauola , & la feconda 
differenza nella prima colonnella a man deftta , qual fempte 
incomincia da 1, e và fino alli 60. Se in quella trouerai la fe- 
conda differenza & per quelfà diretturacaminando anderai 
a trouar quella colonnella oue di fopra ftà fegnatoil numero 
della prima differenza , e quello che trouerai a quelPangolo 
retto quello farà della parte proportionale,chetoccarà a quel- 
li gradi per quella differenza che è tra di loro,che farà minuti 
35-e fecondi Squali fi noteranno alli gradi 148.16'. come fi 
Vede. 

148 %ff 

35* 4 6 ' Parte proportionalc da giunge* 
148 5V 46' realli gradella longitudine' 
Ma perche non fi ha d a far altr'opcratione di quefti àcal 
di di longitudine , ma folo è fatto per faper quanti gradi toc- 
cano, a quel fegno, oue battono quelli gradi 148. e min.52. c 
cofifcgnerai nella decima cafa della celefie figura gradi 26. 
. min. 35. e fcc. 46. facendo così in,Qgni altra cafa per notarui 
loro legni con li lor gradi, e minuti giufti,corrifpondemi al- 
|i gradi, e min. che'n detta cafa C\ iwouano . 

f ' i 

■ I 1 > i 

Auertimento 



-fiuciuujcnio, 



QVeR, nvmm della prima , e feconda differenza fi 
podono pigliare in detta Tauola , diche modo vi 
piacerà, cioè, B min. 37. nella tefta di detta tauola, eli 
min. 5». nella prima colonnella, òveto li min. 58.intcfla 
*h37. nella prima coronella , in tutti quefii due modi 

fempre 



Difcorfo^ IL della Tauola Seffagenaria . $ \$ 
(empia vi butterà giuda la parte proportionalc, chc^j 
toccherà a quelli gradi, conforme fi potrà far la proua, è per- 
che quelli 46. fec. poco imporrano, ò fi poffono fare min. 
ouer fi poffon lafciare>che poco imporra , e faran 364 percio- 
cché s'vfà, che quando li fecondi, tetzi, &c* paffanoli3o*fi 
fegna per minuto, per fecondo, &o 

Regola per qnan do paffa il numero dell 'i minuti 60. 
CQme fi ritrtuarapno nella Tauola Sejfa • 
genana. Qap.1V* 

QVc fta Tauola fe bene non paffa li minati 60. inqgni 
modo ferue anco quando li minuti della differenza 
,paflano li 60. feruendofene in tal bifogno in qua- 
rto mo 10, cioè. 

Si farà due volte ingreffo nella tauola vna con li mi- 
nuti 60. e l'altra con il fopra più, che nuan?aua alli 60. 
e quelli vniti faranno la parte proportionalc di quelli 
minuti, come fi vedrà in quefto efetnpio. $c vn gra*- 
do d'afeenfione obliqua dei Zodiaco ha fatto minuti 7$. 
quanti mimili roccatanno a minuti 45. vedi nella impi- 
la lottò alli minuti 6qì< all'incontro dell! minuti 45. qui 
irouerai altri minuri 45. quallìnoteianda parte; e dop- 
po entrando di nuouo in detra tauola, & iui trouarai li 
Itìinuti 15. che audnzauano alli minuti 75* & all'incontro 
d*lli 45. di fuof i net^a prima colonhet ta a man dcftra , per la 
qual dirittura del 45. andando lateralmente verfo man 
finiftra , e gionto folto al 45. trotterai notato iV 15". 
li quali giungerai con li 45* e fummeranno min, 56. fec. 
15. quali fi giungeranno con li minuti 45.delcorfo, efom* 
roerannovnogr.e minuri 41. (ce, 15. come fi vede <Jui no- 
tato . 

gr. o.' 44* o" Rjtrouati con li minuti 60/ 

11 15 Ritrovati con li minuti j 5. fopr'auanzodcl- 
- - - li mitluti 60. 

'gr. 6. 56 15. Spm.ma di quanto importano li minuti 75.da 
giungerti alli gr, e minuti di quel cèf fo che fi è prelà la parte 
proportionalc. 

i 4 Aijer* 



134 TarteV.ckWjilmarutcctTerpetuò 

Àuertimento . * 

NEIli minati 6anon occorre fcruirfi della tauola^perche 
tempre il 6o.produce altri tanti numeri , ma {blamen- 
te ve ne fer u irete in quelli minuti, che auanzano alli minuti 
6o.c vi data la voftra parte proportionale, che vi toccarà len- 
za dubio alcuno , facendo come di Copra • 



Vn' altro efsempio di Mtrtc wWjiJcendcme • 



MArte fi ritroua nel fegno di libra in gradi 6. in 29. con 
gradi 2. di latitudine, e minuti iS.Vedafi Slle Tauo* 
le dell' Afcenfioni oblique » e trouato il gr.6. di libra, ou'é gr. 
186. 47'. fotto alli g 2. di latitudine Settentrionale , e volen- 
done pigliar la parte proportionale per li min.25. della longi- 
tudine prì^ua , ( e poi li farà quell'altro grado per la latitudi- 
ne ) qual gfrado i88.4'.e fatta la fottrattione fi vede, che in_* 
vn grado ha fatto min.77. qual fe n'bà da pigliar la parte pro- 
portionale 1 per li min. 29» di longitud. e cosi prima dirai , li 
min. 60. fotto alli min. 29. nell'area mi dona rifteflb minur. 
29. ( conformai l'Auertimento di fopraje fi notano da parte, 
edi nuouo poi farai ingreffo in detta tauolacon li min. 17. 
in fronte , & al fianco deliro con li min. 29. e quello > che vi 
darà l'angolo commune fotto al 17. Se alla drittura dclli min. 
29. vi fono miguti 8. fec. t 3. li quali fe fommaranno infieme 
con li gr.186.min.47. come qui fi vede. 
• 188 4 Afcenf.obliq delli gr.7. di db 
t86. 47. A fccof>obliq;gr.6.di £ Q: 

1. - 17. Moto fatto in vn gr. di longitudine , qual fe ne 
piallerà la parte proportionalei come s'è detto di fopra . 
min. 29. Per li mimici 29. del corfo <^ 

8 i> Per li miniui 17. ritrouati con li minuti 29. 

dei detti gradi di e?» 
i$6. 47 Gr. dell'Ai c.obliqltii & 



i8 7 . b 24. 13 Soniunadi tutto il cprfo dirf equatoconli 



fuoi minacci . 

Tmi 



r 

Difcorfi Z/. Ma Tamia Seflagenaria . i 35 

Tutti li numeri da molti flicarfi per qualfiuogliagran nu- 
mero fi (la ^ fi ritroverà in quefla Tauola Sefjagena- 
ria, moltiplicati, t diuifiper 60. dandoci il fuo 
wro , egiufto prodotto. Cap. V. 

■ » 

VOlendo moltiplicare qaalfiuoglia numero per hauec 
poi da Quella molciplicacione prendere il terzo nu- 
mero, che è il prodotto di quella fomma , che rifulteràper 
la diuifione dell! 60. detto anco à parte proportionale fi 
puoi hauere > e fare con quella tauola feffagenarla— » « 
togliendoui ogni faftidio di moltiplicare» e poi di diui- 
dere quella fomma per il numero feffama fi farà in que- 
llo modo. Si piglia quella parte, ò numero che fi vuol 
moltiplicare , e fi trouarà nella fronte, ouer fommi- 
tà di detta tauola , e quel numero , col quale fi ha da 
far la moltiplicatone fi troucrà alla prima colonnetta 
da man defifa , e caminando lateralmante verfo man 
finifira fino alla colonnetta ouc di fopra vi è il nu- 
mero da moltiplicarli , e quello che fi troucrà in quel- 
V angolo retto , quello fari il numero prodotto , il qual'2 
Pifteflò, che fi fuffe fatto con la moltiplicatone , e la_^ 
regola aurea del tre, come da quefto effempio fi fcor* 
«era. \ 

Auertimcnto» 

JN due modi s* opera quella Tauola per pigliar le parti pro- 
portionale, & è la prima, che. 

Volendo ritrouar la parte proportionale del numero > 
che s'hàda moltiplicare, e dernumero col qual fi molti- 
plica per liauerne il numero prodotto . Si troucrà in tefta 
di detta tauola il numero moltiplicando, & alla colonnet- 
ta da man delira il numero , col quale fi moltiplica , 
nello angolo retto frà quelli due numeri vi crouarcte il nu- 
mero prodotto ; Si puoi oprare anco al contrario . 
Cioè quei della tetta al fianco > e quel del fianco alla 
iella * 



i V* Tarn V* del? Almanacco perpetuo 
Nel pigliar la parte pròportionale delli gradi dell' afeen- 
fiotìi per notarli a i gr.de'i3,fegaidel Zodiacafi opera d' al- 
tra maniera, cipcfegr^85^55Jninutidiafcenfionc retta mi 
donano graditi ÌM!t$ la (pttrattione, eprefe le due diffe- 
renze, che vna c rpin 15^ l'altra è min.5 j.. dirai fe vn grado 
d'afeenfione retta mi da 55. min. nel Zodiaco,quanto mi do. 
npno min.i5.alPhora trouerai in fronte di detta tauola feda, 
genaria li min. 55. e calando àl'Pingià per quella colonnetta 
de'min.5J.fiti tanto, che trouerai H min. 15- oucr li proffìmi 
minori, ò maggiori , come in effempio fi tcoua min, 15. 3 y, 
fecondi,qual andando latctal mente ver fo definì perdi, 
rirtura nella prima colonnetta vi 'tróue&f 17. quali fi norer- 
ranno con li gradi 4. dì > e faranno grad, 4. e min. 17. di sP^ e 
così fi noterà pella figura à fuo luogo. 



■ 

Dato alcuno grado del Zodiaco , * volendone far gradi di 
afeenfione retta ouer obliqua , come fi opera la detta 
T auol a Sejfagenaria. Cap. V* 
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\ 



liaco gradi di longitudine, a 
gradi intieri , fi deue pigliar 
parte pròportionale ài i minuti , che v{ fono in detti 
gradi del Zodiaco, operandofì in quefto modo . 

Si pigliarà quella differenza d e'gradi della sferra retta tré* 
uandoli in teda a detta tauola , e li min. del Zodiaco fi fro- 
lleranno nella prirpa colonnetta à man deftra, quello che 
vi darà l'angolo rctto,qucllo fi giungerà a i gr.della longitu- 
dine, comcapprcffo.fi. vedrà cioè • 

Volendofi fapere quanta fia l'afccnfione retta di gnti5. e 
min. jo.di Leone» vedafi nelle Tiuiole dell' Afce&fione tetta 
alli gr.15. di Leone, & itti fi troucrà gr. 137. 29. qual per li rn* 
40.fe ne pigliarà la pane pròportionale , cioè di quel cov(q x 
che hà fatto in vn grado di Zodiaco,cioè< 

138 29 gr. di£t ~* 
117 *9 gn.5.di£| : r 

U o. Differenza, la qualefrtrouerànetlajietta 
Tauola (tegenaria inulta li minuti 60. c nella prima co- 
lon- 
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lonnetta àmandcflralimfn 40. c queilo, che vidarà l'an- 
golo retto focto allt 60. quello urà la parte proportionale di 
giungere a i detti gradi d'afeen fi one retta, che faranno min. 
40.percioche in vn grado ne bà fatto vn'altro grado quali fo * 
no 60.min.ne più, ne meno, onero fi troaarà li min. 40. io_* 
fronte della tauola, e li min. 60 nella prima colonnetta, per* 
che tutto butterà vno, quali vniti inficine fanno 138. 9. 
cioè. ... 

137 29 congradii5.di££ y 
40 con min 40. di £V 

- — » 

138 9 Quefta è la giuda afeenfionc retta corri- 
fpondentc a i gradi 15. e40.tninuti di £^ 

•i * 

Come da molti gradi intieri fi ne poffa pigliar la parte prò- 
^portionale digradi, mede/imamente intieri in detta 
Tauola Seffagenaria . Cap. VL 

SI può anco in quefta Tauola Seffagenaria femplice pi- 
gliar la parte proportionale di qualfiuoglia due numeri, 
pigliandone la mira, la terza, la quarta, la fefla, la decima^*, 
ouero qualfiuoglia altra parte, ma che li numeri non ecce- 
dano 60. fempre il numero maggiore fi troueràin tetta di 
detta Tauola, & il minore nella fteffa colonna , calando a 
Tingili, e trouato,chc faràcamfnando per quella dir ktura al- 
la prima colonna à man deftra troverai il numero della fua 
parte proportionale, come nSegtfcté più chiaro da qucfto ef- 
fempio fi vede, cioè. 

Gradi 6. oucr min. 360. che tanto corrifpondono in min. 
60. moltiplicati, cioè 6. via 60. e volendo ritrouar qual fia la 
parte proportionale di gradi 4. li quali anco moltiplicarai 
per 60. che fommano gr.240. ( per più breuità , & anco per- 
che a ranto non giunge la tauola ) fi pfeliaranno folo le de- 
cene , che faranno le prime deccne 36. e le feconde decene 
24. li quali numeri primi fi frolleranno nella fronte di det- 
ta tauola , e calando all' ingiù per detta colonna fin tanto , 
chefitrouail 2. numera 24. & all'incontro di detto nume- 
ro caminando nella prima colonna a man dcftra fi tra* 
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uerà mmuti 40* c qudla è la fua patre proportionale del 
giunger fi ai gradi 4. cosi anco pigliandone l'ottàtta parte 
di ciafchedun numero, che il primo farà 45. Se il fecondo 
minuti 30. trouerai Ii45.mm.di fopra, e li 30. nell'area* e ca- 
ini nan do come s'è dcr co nella prima colonna fopra vi darà 
anco minuti 40. e così pigliandone la fetta parte, che fono 
minuti 60. corrifpondono medefimamentc min.40. e la ra- 
gione di quefto è perche l'ifteffa proportionc , che è di cut. 
tp al tutto, cosi èdiqualfiuoglia parte, a qualunque 
parte. E quello baftarà per hauer perfettamente 
k intiera introduttione in quella tauola fef. 
fagenaria inuentata con tanta induftria 
da dottiffimi Autori , a i quali 
non batta folo lodarli di tante 
alleuiatc fatighe a noi» 
& alle tante vigilie 
da effi fatte à 
noftro be* 




DELLA REGOLA 

Del 3 . e proua dèi 7. e 5>. 

H O voluto conchiudere cjucfti Difcorfi Aritmeticicoo 
queft due vlnmf Capitoli, 1. della Regola del tjre ,1 
i l'altro della proua del 7*e del 9. E prima 

Che co/a fia la Regola del Tre, e come fi epera . Capti. 

* ■ ' • • ■■% 

INterucngono in quefta Regola del Tre Tempre mai tre 
cofe , due delleqpali fono femprc vna medefima natura, 
e qualità, e l'altra di diuerfa natura ,cflcndoui anco la quar- 
ta, che è il numero prodotto • Auuertendofi , che Tempre fi 
moltiplica la feconda con la terza, e quello , che ne refultcrà 
fi diuide per la prima, e farà il numero prodotto > come dalli 
Effempij fi vedrà, cioè 

Se feudi 4. mi donano 8.palmi di drappo , quanti me ne 
daranno feudi 20. fi moltiplicano quefti feudi 20. per li 8. 
cioè 8. via 28. fa 160. qual partiti per K 4. primo numero , e 
nerifulrano4o. talché li feudi 20. mi donano 40. palmi di 
detto drappo. E cosi per il contrario , St diceffe 8. palmi 
mi coftano feudi 4. quanto mi cofteranno palmi40.fi mol- 
tiplica il fecondo numero , cioè 4. via 40. fa i6a qual partiti 
per li 8. refulta il fuo prodotto 20. e tanti feudi verranno li 
detti palmi 40. * 

AVtrtaG anco , che quando è vn numerofolo , non fi fa. 
rà altra diuifionc, ma foloquellamoltiplicatipne ba- 
tta ; Oflerua P eflempio , Vn btazzo di drappo vai paoli 8. 
quanto valeranno braccia 6. Si dirà é.via 8.fa 48. e tanti pao- 
li coderanno li 8. brazza. 

^ Si puoi far ancaper più breuiràfenza la prima moltiplica- 
tione, cioè brazza 9. mi dan feudi 18. quanto mi daran braz 
za 36.fi partirà quel 36, per 9. &ne vcrrà4.coi quale fimo!* 
ciplicaràli 18- e farà 72. e tanto farà la valuta deiii 36. braz: 
za , ouer fi pirtiràTl 18, per 9, e ne vìcn 2.molcipiica quei 2. V 

col 36. fa 72. che farà il fimile comedi (opra. N . - } 

De!- 
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Della prona del 7. e 3, che co/a /lana, e conte Soprano. 



DVe fono lé proue vfatè dilli; Antichi di quefta ptofef- 
fionè , vna è col numero 7. e l'altra col numero 9. ma 
la communc vogliono, che quella del 7. fia la pià-cem , eia 
più perfetta, fi poffono ben anco far la proua con tutti gli 
altri numeri, che tutto farebbe vno, &quefti due modi fo- 
no flati da tutti fempreofleruati, ma il 7. è il più lodato* 
Il modo è quello, cioè ogni volta , che fi vuolfar laproua 
di quel numero, e farà 7-oucro formarà z- 3. ò 4-fetti , ò più , 
fempre fi dice zero , ò nulla * come d'vn numero 7. è nul- 
la, 14X nulla,2i.è nulla, i8.è nulla,35.42.4?.56.63.7o. in tat- 
ti q'uefti fi dice nulla , vedali l'efempio . Volendo la proda-* 
di 80. fi fard così da & letta 7. retta 1. qual giontocol zero fi 
10. laproua del qual 10* c 3. e perciò dirai laproua di 80. ef- 
fcr 3* 



Altro E (Tempio. 



Volendo far la prqua di 345. dirai da 34. la fua prona è 6* 
qual giunta al 5. fa 65. la pioua del quale è 2. e cosi la proua 
dì 345. farà 2. 

-, 

Quefta prona vale per faper fc qualfiuoglia numero > ò 
prodotto, ò moltipllcato fia ben fatco,come per cflempio 23» 
via456.fài0488.comefi vede- 4 

456 r ^ • 
23 2 

1048S z j 

Prima fi pigi farà la proua del z%< che è 2. c fi fégna da_j 
parte . Doppo fi vederi quanto fia la proua^iio488. dicen- 
do cosi la proua di 10. 83. che giunti col 4. fan 34. la cui 
ptoua è 6. che ynita con l'8. fa 68. la proua del quale e 5. che 

ginn- 



M . 

» 
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gfnnto con Pvltiraa figura 8. fa 58. la cui prona è 2,e fijfegaa 
qurfto 2. fotta alla ptirrià proua . .. . . 

Appretto s'hà da pigliar la proua delli numeri molti- 
plicati, cioè 456. che la proua del 45. é J. il qual 3. mcffo 
col 6.fa 36ila cui proua è 1 . vitto , che Io numero moltiplica- 
to di próua ha 2. & il moltiplicante hà di proua 1. & if prò- 
dotto hi medefimamente 2.qual z. moltiplicato con Tvno di 
fopra dicendo vn via due, fa due , e perche tanto è il nume* 
rodell'vno, quantodell'altro, la moltiplicatioacè fatta-* 
benc_jj* 

Altro E (Tempio . 

4557 'acuì proua è 3. 
234 la cui proua è 3. 



1068678 la cui proua è 2# 



Operando come fi è fatto di fopra moltiplicando 
le due proue del numero moltiplicato , e moltipli- 
cante, che fono li tre è tré dicendo 3. via tre fa n-> 
ue la proua del quale é due , e due è anco la pronai 
del prodotto > e perciò la moltiplicatone fià fatta bc- 
«e. 

t Àuertendo , che fempre fi moltiplicarà la proua del mol- 
tiplica to, con la proua del moltiplicante, e fi fa giufto il 
iiu mero della proua del prodotto , fta fatto bene > altrimen- 
ti hò * 

( Della proua del 9, 

^ ■ - • • 

IN quefta proua del nouc non mi dilungherò in altro 
dire, poiché fi farà nell'ifteflb modo, come alla pro- 
ua del 7. ma in quella fi leua il 9. equeilo, chcauatrza fa* 
ràlaproua, e cosi dicendo di 9. c nulla di 18. è nulla; di 
27. è nulla, di 36. 45 54.63.72.81. in tutti queft ina, neri è 
nulla, e conforme fi è detto, Se operatone^, tanto fi fari 
anco nella proua del 9. E tanto c redo fia detto a baftanza 

KiOQCC 
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Rirh ettendo quanto fi è detto in qucft' opra , & ogni al 
tracofa alla bontà Diulna, e protrandomi con ogni oh 
bedienza Tempre alli piedi delia Santa Madre Chiefa, ali. 
quale feropre hum il infimamente mi fottometto 9 & obbe- 
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